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affondati nel Mediterraneo 
dai nostri velivoli 

Bollettino N. 532: 

Il Quartier. Generale delle 
In. Sicilia, ad Acireale, le 

britannica nell’incursione della 
ventun morti e ventinove feriti, 

Forze Armate comunica: | 
perdite causate dall’ aviazione 
notte sul. 15, sono aumentate a 

‘ Sulla costa è stato catturato l'equipaggio composto di tre 
sottufficiali, di un aereo abbattuto in mare. . © ETA 

Nell’Africa Settentrionale, 

d'artiglieria, 
sul fronte di‘ Tobruk, ‘attività 

Incursione aerea nemica su Bengasi e- su Derna: qualche 
danno; una vittima e alcuni feriti tra Ia .popolazione araba. 

è 
Nell’Africa Orientale, i violenti attacchi sferrati dall’av- 

versario Contro i nostri caposaldi avanzati dello scacchiere di 
Gondar sono:stati infranti: centinaia di.morti sono rimasti sul 
terreno davanti alle posizioni strenuamente difese; altre gravi 
perdite sono state inflitte durante puntate offensive effettuate 
dai nostri reparti, 

‘In Africa, bombardieri germanici hanno ‘attaccato aero» 
porto di Giarabub distruggendo al suolo tre plurimotori. e la 
caccia ha abbattuto in combattimento quattro: velivoli nemici. 
Due nostri velivoli non: sono: rientrati ala base, " 

: Nel Mediterraneo Orientale nostri ‘apparecchi ‘im ricogni- 
zione offensiva hanno colpito con bombe ed ‘affondato due 
mercantili nemici; nel Mediterraneo centrale, ‘nostri cacciatori 
rin.crociera:hanno abbattuto due velivoli del tipo «Wellington»; 
nel. Mediterraneo: occidentale; un. nostro aerosilurante; al (co. 

mando del maggiore pilota Arduino ‘Buri, ha attaccato un 
piroscafo nemico, carico, da 10 

Bollettino N. 533: 

mila tonnellate, affondandolo, 

Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 
Sui fronti dell’Africa. Settentrionale nulla di nuovo da 

segnalare. Giornata calma anche sul fronte di 
aspri Combattimenti segnalati, 

Gondar, dopo gli 

‘L’aviazione nemica ha lanciato bombe sulla città di Derna: 
alcuni fabbricati hanno riportato danni, ed'un ‘ospedale. è ‘stato 

colpito. Nessuna vittima. 

Fn BERLINO, 17 sera 
Tl. Comando Supremo delle L'orze 

Armate tedesche. dirama. il seguente 

bolleitino straordinario: 

Truppe tedesche e romene hanno 
occupato ‘ieri, dopo aspri comuwatti. 

ment, i’imporianie ciita poriuale-di 
Keren. La parie orientale delia  pe- 

nissla di Crimea 'è ormai completa» . 
menie in mano tedesca. . 

‘ii numero .dei prigionieri catiurati 
nelia battaglia di siondamento ed 

vato. nel: frattempo ‘a 101.600. Oltre 
a forti \perdita nei. combattimenti 
terrestri, il nemico ha subito gravi 

perdite ad opera dell'aviazione, nel 

tentativo di trasferire le sue truppe 
oltre lo streito: di..Kerch, 

ll bollettino ordinario, dopo aver ri- 
portato» il comunicate straordinario, 
continua: 

‘Efficaci. attacchi di. grossa forma- 
è zioni da combattimento e. da caccia: 

sono stati diretti contro concentra» 
menti sovietici di truppe, colonne di 
trasporti, ..aerodromi ..e lince ferro- 

viarie nel. settore di. .Mosca ed in- 

torno a Vologda. 
.Mosca e. Pietroburgo sono state 

bombardate nella notte scorsa. 
Nei mari dell’inghiHerra aerei. te- 

deschi hanno affondato di giorno: 
un piccolo mercantile, Un altro mer- 
cantile di medio.tonnellaggio è stato 
‘danneggiato da..Jangi di ‘bombe. 

‘ Nell’attacco di... aerei tedeschi su 
una base ‘aerea inglese nell’oasi di 
Giarabub;: citato nel bollettino di ie- 
ri, è stato. distrutto al suolo un gran: 
numero di apparecchi nemici, tra: 
cui: anche vari ‘apparecchi da bom-' In Marmarica un aereo nemico è stato abbattuto in fiam- 

me. (Stefani), } bardamento plurimotori. Negli scon- 

o itali | celebra 
- il sesto annuale dell'assedio economico 
in pieno fervore dilavoro e di combattimento 

ROMA, 17 sera 
Il sesto annuale dell’assegio. eco- 

nomico sarà domani, martedì, ce- 
iebrato dal: popolo italiano in pie- 
no fervore di opere e di fede, | 

Reparti. delle organizzazioni gio- 
vanili., per disposizione del Segre- 
iario del Partito, sfileranno din- 
uanzi alle lapidi che “nelle sedi 
inunicipali d’Italia. ricordano .le 
iviquie sanzioni. Dalle ore 9 alle 19 
squadre composte. di donne fasci- 
sul'e, crocerossine;, madri, vedove. e 
inogli di combattenti, fasciste .u- 
inversitarie, giovani fasciste e.gio- 
vani italiane, cureranno la distri- 
buzione di uno speciale distintivo 
col motto « Vincere », 

Nelle ore ‘pomeridiane tutte le 
sedi del gruppl rionali, dei fasci 
ieminili saranno, aperte per la 
raccolta di doni è di pacchi da 
inviare ai combattenti, Le visita- 
utici fasciste offriranno doni ai fe- 
viti negli ospedali. e nei luoghi di 

cura e recheranno alle famiglie dei 
Caduti l’espressione della. solida- 
rietà di tutte le donne d’Italia, . 
Domani l’Istituto nazionale di 

cultura fascista inaugurerà nei capoluoghi di provincia l’attività 
dell’anno XX. Saranno rievocate le 

«iigioni politiche storiche ed ideali 
che determinarono, attraverso l'ag- 
guato sanzionista, il primo tenta- 
«vo dell’Imghilterra e della -coali- 
zione. societaria di arrestare la 
utarcia der popoli giovani ed .il 
50rgere dellan uova. Europa. 

A Roma parlerà nella sede cen- 
trale dell'Istituto, il ascista  Giu- 
seppe Bottai, Ministro. dell’Educa- 
zione Nazionale. Nei capoluoghi 
parleranno camerati designati dai 
Uresidenti provinciali di intesa-con 
1 Segretari Federali. 

Alle adunate delle sezioni pro- 
vinciali dell'Istituto nazionale di 
cultura fascista interverranno tutti 
gli iscritti ai sindacati dei. profes- |. 
sionisti e degli artisti ed ‘alle as- 
sociazioni fasciste della scuola: e 
del pubblico impiego, Nei grandi 
centri potranno essere ‘indette riu- 
nioni per gruppi” rionali, .:° 

I Segretari Federali e i segretari 
dei fasci, d'intesa .‘con i Consigli 
provinciale delle Corporazioni e le 
Unioni dei. professionisti e degli 
artisti procederanno alla premia- 
zone di tutte le iniziative che an- 
tro l’anno XIX hanno contribuito 
all’auaarchia economica nazionale. 

Le fidugiarie provinciali e le-se- 
gretarie dei fasci femminili  pre- 
mieranno le massaie rurali distin- 
tesi nen concorsi indetti dai fasci 
femminili per lo sviluppo delle 
coltivazioni e' degli allevamenti a 
carattere autarchico, Saranno inauù- 
gurati gli orti di guerra e verran- 
no conferiti premi ad enti e pri- 
vati che abbiano dato particolare 
incremento a questa attività del- 
l'Cpera Nazionale Dopolavoro, ‘ 

Domani: stesso nel corso della|n 
giornata saranno effettuate le se- 

] guenti. radiotrasmissioni, A) ‘ore 
10: Trasmissione per i giovani, a- 
dunati nelle scuole Parlérà il fa- 
scista. Riccardo: Del Giudice, .sotto- 
segretario di. Stato all'Educazione 

i Nazionale; B). Ore. 12.30: Trasmis- 
sione. per: gli operai, adunati nelle 
‘fabbriche. Parlerà .il: fascista Giu- 
seppe: Landi, presidente della. Con- 

smissione per i rurali adunati nel- 
le sedi dei. fasci e dei Dopolavoro. 
Parlerà ..il. fascista. Antonio. Bi- 
gnardi presidente della. Confedera- 
zione nazionale fascista. dei. lavo- 
ratori dell'agricoltura; D). Ore. 18: 
Trasmissione per .le donne , fasci- 
ste adunate rnielle rispettive sedi. 
Parlerà .la fascista Clara France- 
schini ispettrice dei fasci femmi- 
nili. TINA RR 

ad 

ramento Il giu 
‘a Palazzo Venezia 
del. Sottosegretario 

| Fougier 
ROMA, 47 sera. 

Il Duce ha ricevuto oggi, a pa- 
lazzo Venezia; il ‘nuovo Sottose- 

gretario di Stato del Ministero del- 
l'Aeronautica, gen.. Rino Corso 
Fougier. Il gen. Fougier ha pre- 

stato nelle mani del Duce il giu- 
ra:iento di rito. 
‘Il:generale di, squadra‘ aerea, Rì- 

no corso ‘Fougier .è nato a \Bastia 
di Corsica, il: 14 novembre 1894. 

federazione. fascista dei lavoratori | 
dell'industria; .-C) Ore 17.15; Tra- 

| 1938 ebbe il comando della 
| ZAT. Nominato generale di Squa- 
dra il 14 aprile 1939, assunse il co-: 

| mando: della terza 

Sottotenente di fanteria nel 1914 ha 
partecipato alla guerra mondiale 
1915-18, brevettandosi pilota ‘imili- 
tare nel febbraio 1918. Ferito una 
prima’ volta come ufficiale dei ber- 
saglieri, riportò una seconda feri- 
ta in segutto a combattimento ae- 
reo e dopo una lunga convalescen- 
za fu di nuova al fronte presso la 
1S1.esima Squadriglia S.V.A. e qua- 
le comandante della 83.esima squa- 
driglia caccia, Nel 1921, ‘col grado 
di capitano fu assegnato al 3.0 SL 
gruppamento. aeroplani e con. la 
costituzione dell'Arma aeronautica, 
nel 1923, ‘entrò a farvi parte collo 

| stesso grado. di «capitano. Maggio- 
re nel 1925 e tenente colonnello a: 
scelta nel-1927 ebbe nel:1928 il co- 
mando del 1.0 Stormo da caccia. 

particolari doti di ‘animatore - ed 
organizzatore. giacchè sotto la sua 

e.di superiore perizia, Il gen. Fou- 

fondatore di que } 
tori: che destò l’ammirazione ‘ovun- 

Nel 1931 :fu promosso colonnello: e 
|met:1983 generale di Brigata, ‘assu- 
mendo: il comando della terza Bri- 
ata, i 

9 Trasferito nel 1934 presso il co- 
mando. dell'aviazione della. Tripolt- 
tania, fu nominato nel 1935 c0- 
mandante dell'aviazione della Li- 
bia e generale: di divisione.a scelta. 
il'17 febbiaio 1936. Nel 1937. fu al 
Ministero ‘dell'Aeronmitica in’ qua- 
lità. di èspettore delle scuole e nel 

uadra aerea 
il settembre dello stesso anno. Nel- 
l'inverno ‘1940-1941 ha ‘assunto il 
comando ‘del. Corpo aereo italiano 
operante ‘sulle coste della Manica. 

{re vmedaglie d’argento al V. M. € 

niere, iù sati 

Italo Breseiani 
ricevuto dal Duce 

n) ROMA, 17 sera 

i crista consigliere . nazionale 
| Bresciani, : il quale. gli ha riferito 

‘ sulla. situazione della Società ita- 
liana industria gomma di Milano,, 

«N. Duce ha ricevuto il Sansepol- 
Italo 

affidatagli in gestione sequestrata- 
ria,, e sugli ottimi risultati conse- 
guiti presso questo importante sta- 
bilimento ausiliario militare, 
.. Ha «inoltre intrattenuto il Duce 
sulla, relazione a chiusura del suo 
decennio di disinteressata gestione 
commissariale alla. Cooperativa. ca- 
se: postelegrafonici di Roma. 

I] Duce si è vivamente compia- 
ciuto dell'attività svolta dal came- 
rata Bresciani, 

inseguimento: sulla. Crimea si è ele- | 
> tuali, 

In questo comando rifulsero le sue’ 

guida è cacciatori italiani affinaro-. 
no le ‘proprie qualità d’ardimento: 

gier si deve, SZ, considerare il 
la scuola di caccia-' 

que e diede i suoi ‘primi splendidi’ 
frutti durante la guerra spagnola. ||. 

| Sizioni Anniche, è stata parziicnente "| frattempo investita, ma anche tut- 

terza: 

germaniche continuano a 

Squadrista, fascista, è «decorato di’ 

di altre ‘onorificenze italiane e stra-. 

LA BATTAGLIA DELLA CRIMEA VERSO L'EPILOGO 

—OCCI 
tri aerei sull’Africà settentrionale: 
sono stati abbattuti sinza nostre per- 

dite due bombardieri ‘è’ diie*‘badora | 
inglesi. sr } 

Ml comunicato: di. ieri diceva: 

Durante l'attacco su Sebastopoli, 
truppe: germaniche hanno "oonqui»> 

, stato un. forte, poderosamente ‘.co- 
struito e tenacemente difeso, L'arma 
aerea ha appoggiato l’azione con- 
tro Sebastopoli e Kerch, mediante 

attacchi. sugli impianti fortificati, 
sulie navi e sulle attrezzature por- 

Una cannoniera sovietica e 
due trasporti di truppe sono. stati 

centrati da bombe, | ; 
Nella. zona di combattimento di 

Tichwin, due compagnie di genieri, 
sono riuscite a conquistare .da sole 
ben 113 ridotte campali. 

Nella zona di marg interno all’in- 
ghilterra, l'arma aeréa ha affondato 

| preso le Faroer e ad est di Pete-. 

rhead. due navi mertanti!i. nemiche 
per complessive ‘7,000 . tonnellate. 
Due altre grandi navi sono state 
gravemente danneggiate in seguito 
al lancio di bomibe,® 

Apparecchi da combattimento han- 
no, di giorno, centrato in pieno 
bombe di gresso calibro su alti for- 
ni presso Middiesborough. Attacchi 
aerel sono stati condotti nella scorsa 

notte, ;inoltre,. contro impianti por- 

tuall sulle coste orientali e sud-occi- 
dentali dell’isola, d, i 

Durante un combattimento nottur- 
no sostenuto nella Manica da forze 
navali. germaniche di vedetta contro 
meoto-siluranti britanniche, è stata 
affondata una motosilurante nemica. 
L’affondamento di. una seconda u- 

nità, è probabile, Le' nostre. forze 
non hanno avuto alcuna perdita. 

Nell’Africa settentrionale, postazio- 
ni di fortini corazzati presso To- 
bruk ed una base agrea britannica 
nell’oasi di Giarabuh, sono state ef- 
ficacemente bomhardate da anpareo- 
chi germanic! dai combattimento, 
«BH nemico: ha edlz@iuto nella spor 
‘sa notte, con deboli ‘forze, e senza 

‘risultato, attacchi aerei sul territorio 
costiero della Germania nord-occi- 
dentale. Un Homhardiere #ritanniso | 
è stato abbattuto. pg 
Nella ultime settimane l'arma. ae- 

‘rea germanica ha conseguito altri 
grandi successi nella totta contro le 

| forze aerea sovietiche, 

Nel periodo: di tempo dal-1 otto- 
‘bre all'ga-novembPre, i sovieti hanno 
complessivamente Perduto n.174 an- 
parecchi. Di questi na sono stati 

abbattuti 1,293 In duelli. aerel, (412. 

dalla difesa confraasrea ed. Il resto 
è stato distrutto Al suolo, Nello sfés- 
Sa neriodo di femn0 sana andati ner- 

eluti sur. fronte orientale 183 nostri 

Annarenchi, 

100 “nidi, distrutti 
Ad onta del’imperversare del--mal- 

|tempo tutto il fronte orientale dal La- 
go Ladoga a Kersch continua ad es- 
sere in movimento. Le pressione ger- 
manica ed alleata NON subisce soste 0° 
rallentamenti, Colonne germaniche ei 
finlandesi stanno 0Perando i direzio- 

edi Murmansk Tulti i contratt&echi 
sovietici sono stati Tespinti con san: 
guinose perdite PET Îl nemico, Un co- 
municato finlandese informa che sul 
‘fronte di Hanko l'attività. delle arti 
«glierie è ‘stata particolermente vivace 
Da parte russa vi hanno partecipato 
i massimi calibri. nonchè pezzi mons 
tati su rotaie. batterie Anniche hanno 
risposto al fuoco. SUll’isimo di Caretia 
si ha avuto, su tullo il fronte, attivi: 
tà di artiglierie € di lanciabombe da 
dmbo le parti, ANe linee dell'isimo sil 
.s0no presentati NUMErosi profughi. 
Nella parte orientale qell'isimo, una 
pattuglia nemica, uenetrata ‘nelle po- 

distrutta: è superstiti 
prigionieri. 

Sul fronte di Syvaeri tiri di interdi- 
zione: da ambo. le PATti»monehè attività 

sono sitali fatti 

di ‘pattugita, Urascampagria nemica, 
‘mentre “si ‘adunava, sè ‘stata ‘dispersa 
dal tiro ‘dell'artiglieria. ‘Sul: resto del 
fronte?finnico scontri locali; in un set- 
t0re circa 100 nidi nemici, difesi, dii 
armi automatiche, sono stati distrutti. 

Nel settore. d ‘Pietroburgo le truppe 
serrare “îl 

nemico su tutto il fronte. Ad est det 
lago Ladoga, l'avtazione germanica 
martella con: sempre più potenti col- 
pi 4 fortini ‘sovietici, concentramenti 
dì truppe, linee ferroviarie e basi ae- 
tee. Un tentativo NEMICO di Viprirsi 
un varco nel cerchio attorno a Pietro: 

| burgo ‘è stato prontamente stroncato: 
dalle fanterie èermaniche. che ‘hanno 
inflitto al nemico gravissime perdite 

Contrattacchi russi respiati 
nel settore di Mosca 

Nel seitore centrale ‘e particolarmen- 
te nella zona di Kalinîn e di ‘Tula il 
comando sovietico ha gettato nella 
mischia tutte le SUE disponibilità in 
uomini e è inmaterali. Nei contrattac- 
chi sferrati nelle ultime ventiquattro 
ore sono rimasti decimatj alcuni reg- 
gimenti siberiani gunli al fronte ‘negli 
scorsi giorni, Tuttt questi tentativi 
nemici condotti con particolare acca- 
nimento si sono ‘infranti dinnanzi alla 
salda ‘muraglia di acciaio 
dalle fanterie e ‘dalle colonne corazza- 
te germaniche. che hanno inflitto al 
nemico sanguinosissime perdita. In: 
tutti i settori del fronte le truppe ger- 
maniche ea alleate continuano a 1con- 
quistare sempre nuovo terreno. Le 

{di 

costituito. | 

fanterie tedesche, con potenti azioni, 
espugnando ‘52 fortini, hanno aperto 
una targa breccia negli: apprestanien- 
ti difensivi di MOSca, 

. La ‘distruzione di 44 carri armati, 
subita nel recente tentativo di con- 
traffensiva non ha fatto ancora cadere 
le illusioni che il Comando soviciizo 
si fa sul vantaggio offertogli. dall'at- 
tuale configurazione del fronte nella 
zona di Mosca; il vantaggio delle li- 
nee interne... 

Nel. settore: contro 
truppe ; germaniche italiune e unghe- 

resi hanno attaccato il nemica e {com-! 
quistato nuovo terreno, 

L'attacco al Caucaso 
In Crimea ‘le truppe romeno-tede-| 

sche ‘continuano a guadagnare terre- 
no, mentire aviazione provvede a PAI- 
talizzare i’ movimenti della tribolaia 
marina sovietica. Dei due estremi ca- 
pisaldi «della resistenza sovietica in 
Crimea, Kerch e Sebastopoti, il primo 

hanno'' fatto irruzione nella. cerchia 
delle fortificazioni di | Sebastopoli 
spezzando il'accanita resistenza oppo- 

sta dat difensori, Le speranze riposte’ 
da Stalin'nelle virtù dei raparti cui a- 
veva affidato il compito di difendere 
la “bella penisola e di costituire una 
costante minaccia al fianco destro del: 

est sono andate deluse . 
Conquistata Kerch, l'omonimo  stret- 

to è sotto il controllo delle truppe 
germaniche, Le batterie tedesche giun- 
gono perfino è "colpire l'alira sponta, 
în collaborazione con l'aviazione, la 
quale non concede un attimo di stre- 
gua. impedendo al nemico qualsiasi 
movimento verso "le linee interne. L’a- 
viazione germanica martella con i suoi 
colpi micidjali Anapa Tuapse, In que- 

st'ultimo centro sbocca un oleodotto 
di Grodni, 

A Sebastopoti, nonostante 4 violenti 
contrattacchi sferrati dal nemico pron 
tamente sironceti, te truppe tedesche e 
romene continuano a progredire. 

Le perdite aeree russe 
dal 1° ottobre all'8 novembre > 

°* BERLINO, 17 sera 
La stampa, commentando gli ul- 

timi sviluppi sul fronte. orientale, 
dove. -l’attività: delle truppe tede- 
‘sche ed alleate non. dà tregua al 
nemico, rileva fra l’altro la: schiac- 
ciante. superiorità area tedesca..su 
quella bolscevica .che — come in. 
formava il bollettino. militare ger- 
manico di ieri — ha perduto, solo 
nel breve. periodo fra .il 1.0 ottobre 
e l’8-novembre,. 2174 apparecchi. 
contro soli 183 aerei dell’aviazione 
germanica, . 

.Il Montag sottolinea che per la, 
aviazione nemica .si tratta. di .ci- 
fre dodici volte superiori a quelle 
tedesche. Il giornale. afferma più 
avanti come il capo dei servizi di 
informazione -sovietici  Losovski. si 
fosse. divertito in. questi ultimi 
giorni a registrare — nàturalmen- 
te sulla. carta — una perdita di 
apparecchi tedeschi .che si aggira- 
va sui 50-60 velivoli al giorno. Ciò 
che avrebbe. fatto tornare «d. un 
dipresso la somma di apparecchi 
sacrificati invece dai rossi, costret- 
ti a racimolare in. una. disperata 
quanto inutile . resistenza. le loro. 
‘ultime risorse di uomini e di ma- 
teriale ‘bellico. i 

Nel rispondere alla» propaganda 
britannica circa la situazione...al 
fronte. orientale, la . Muenchner 
Neueste. Nachrichten rilevano che 
l'argomento ‘di cui essa si.è servi- 
ta recentemente è che l'avanzata 
tedesca sarebbe fermata. ig 

«Invece — prosegue. il giornale 
— non, solo la Crimea è stata nel 

ti i disperati.attacchi delle truppe 
assediate ‘a’ Pietroburgo sono stati 
con facilità respinti, sicchè .rile- 
‘vanti: \contingenti: di’ truppe tede- 
sche ‘hànno potuto’ iniziare nuove 
operazioni nel settore ad - oriente 
della città, Per di più i contrattac- 
chi russi nel settore centrale, che 
tentarono. di fermare l'avanzata 
tedesca, sono costati. gravi perdite 
all’ avversario che in. soli due 
giorni ha lasciato sul terreno 68 
carri armati. Anche nel Donez, le. 
‘truppe tedesche ed alleate, conti- 
nuano ‘a respingere le truppe so- 
vietiche.. Unità italiane, in com- 
battimenti aspri, con truppe. av- 
versarie superiori per. ‘numero, 
hanno messo in fuga il nemico in 
direzione di Voroscilovgrad. La 
tesi inglese, quindi, che fantastica. 

un irrigidimento generale del 
fronte, è, evidentemente, : destina- 

‘Ita a rinforzare i nervi britannici 
per l'imminente inverno inglese. 
N. comando tedesco agisce con 
quella méaestrìa e superiorità che 
gli hanno sempre fin'ora fruttato 
la vittoria», : 

L° “Ark Royal,, 
stava per festeggiare 
tre anni dî servizio 

TANGERI, 17 sera 
Si apprende che a bordo dell’Ark 

Royal stavano preparandosi. gran- 
di feste alla vigilia del suo affon- 
damento, poichè il 16 novembre ri- 
correva il terzo anniversario della 
sua entrata in servizio, 

meridionale le |” 

è ‘perduto, ‘mentre reparti. germanici |' 

le truppe dell'Asse avanzanti verso. 

| Oltre 101 mila prigionieri catturati 
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Altro ciclo di operazioni 
concluso vittoriosamente 

dai nostri nel h acino del Donez 
: FRONTE DELL'EST, 17 sera 

(Da ‘uno. degli inviati speciali 
dell’«Agenzia Stefani». 

Un’altra grande vittoria italija- 
na, un’ altra sconfitta dei  rossì. 
Ecco in sintesi. quanto è avvenuto 
in. questi giorni in uno dei settori 
più orientali del bacino del Donez 
ove operano le iruppe del corpo di 
spedizione» italiano, . Proprio jeri 
l’altro, si. è concluso un altro ciclo 
cperativo ché, ‘essendo stato uno 
dei più duri -fra quelli. portati -a 
termine fin da ora, è stato anche. 
uno dti più significativi, perchè ha 
dato in pieno la conferma del va- 
lore dél. soldato italiano, delle ‘sue 
enormi’ -posssibilità dì adattamen- 
to glle condizioni di vita imposte 
‘da ‘un: clima rigido e da ‘tsuo ‘altis.| 
simo. spirito combattivo. 

Per valutare meglio lo. sforzo 
cempiuto.in questi ultimi giorni e. 
l'importanza del risuliato ottenuto 
occorre tenere presente cheè dalla. 
prima decade di ottobre che le co- 
lonne di fanti e di celeri del no- 
stro Corpo di suedizione somo ‘in 
movimento «lia ricerca del nemico 
e sono impegnate in battaglie du- 
rissime sempre. contro foùze prepo- 
GErOng,i vo ;- Fia 

Venuti su dal'Nipro, ove non 
fu bandiera di reggimento che non 
ebbe il battesimo del fuoco ed ogni 
uumo ‘Seppe conquistarsi ‘la’ sua 
parte di gloria, le formazioni det 
nostro :corpo ebbero subito il'com- 
pito di partecipare, e con la mag- 
giore sollecitudine possibile  all’at- 
tacco che i camerati germanici a: 
vevano ideato ‘per scacciare anche 
dalle posizioni più avanzate . del 
bacino del Donez i resti delle ar- 
mate di Budienny. 

Tutto fu loro advversog il tempo 
e quelle terrificanti piste. russe 
che dopo un giorno di pioggia di- 
ventano: un pantano fangoso. Pro- 
prio ‘in’ ottobre venne anche la ‘ne- 
ve a celare le insidie delle strade 
ed. a fare discendere di’molti gra- 
di la temperatura. i 

All’inizio delle operazioni al di 
là del Nipro, ‘è nostri soldati ‘furo- 
no costretti ad. abbandonare. gli 
automezzi che li avevano sempre, 
trasportati da un capo all’altro 
dell’Ucraîna, a lasciare indietro le 
loro artiglierie autotrasporitate e ad 
allegerire: sino «al» «minimo: indi; 

spensabile tutto quanto occorre al.|' 
le truppe in movimento, lasciando 
indietro finanche i viveri. 

Il nemico battuto sul Nipro, ul 
deve era riuscito. m sfuggire alla 
manovra accerchiante, sì ritirava 
rapidamente con Vevidente inten- 
zione di andare ‘altrove ad orga- 
nizzarsi e a difendere altri obietti- 
vi di capitale ‘importanza, ii 
Fu così che fino alle porte dì 

Stalino, senza avere neppure. il 
tempo ‘di preparare il rancio, le no. 
stre  colonne:non . si arrestarono 
mai. Alle porte di quella che' ju 
la più cara creazione di Stalin la 
battaglia sì accese furibonda ‘con i 
rossi decisi. a difendere a. caro 
prezzo quello che era uno dei più 
importanti. piloni. dell’ organizza- 
zione industriale’ sovietica, I nostri 
infliggona al nemico perdite gra: 
vissime e.finiscono per imporgl 
la sconfitta mediante l'attuazione 
di una manovra premente su, tré 
lati. I rossi cedono e Stalino cade 
nelle nostre mani ed in quelle de. 
camerati tedeschi ‘provenienti. da 
altra direzione. ; 

Il primo ciclo delle. operazioni 
Gifidate a. nostro corpo di spedi- 
zione nel bascino del Done: fu 
concluso quindi con una vittoria, 
che ebbe per nome Stalino e che 
gli italiani tutti ricorderanno co- 
me una delle nagine più belle fra 
quelle scritte dai nostri combatten: 
ti in Russia, 

i Sic i dii 

La sera del tp ottobre Stalîno fu 
occupata, ma ai soldati che pure 
avevano compiuto tra l’altro anche 
180 km. a piedi, non fu possibile 
concedere un giorno di riposo, poi- 
chè occorreva continuare ad inse- 
quire l'avversario tanto più che al 
di là di Stalino altri obiettivi in- 
dustriali e bellici dovevano essere 

Nove giorni dura il secondo ci- 
clo operativo italiano nel . Donez. 
Sono-9 giorni di battaglie accani- 
tissime, porchè ad: un certo mo- 
mento î bolscevichi si fermano e 
tmprovvtsano “una resistenza tena- 
ce nella.zona fra Rikojo e Gerlow-. 
ka e-fanno di cuesti due paesi due 
vere fortezze, difese tra l’altro an- 
che con un imponente schieramen- 

-|to di artiglieria» La natura del 
terreno, il fatto:che proprio in que. 
stîù due centri sboccava il più 
grande oleodotto russo erano mo- 
tivi sufficienti. per © giustificare 
tanto. accanimento, i 

. Facendo affluire. truppe dallin- 
iferno. e financo una divisione dal- 
la pi ùregione del sud, i rossi, for- 
ti. di' quattro divisioni, tentarono 
‘di impedire la nostra avanzata e 
forse pensavano anche di ricac- 
ciarci indietro, dato il numero su- 
periore di uomini e la massa di 
fuoco di cui essi disponevano, An- 
che stavolta la lotta è stata duris- 
sima, più dura delle precedenti. I 
nostri reparti hanno resistito alla 
valanga di uomini e di fuoco del 
nemico, hanno sventato tutti î pia. 
ni di accerchiamento che anche 

nemico cercava di compiere, finchè 
due. giorni fa essi hanno potuto 
sferrare il loro contrattacco. 

Le fasi. dì quest’ ultima -azione, 
la terza der ciclo operativo italia- 
no nel Donez, si è conclusa anche 
essa con'un’altra» disfatta per i so- 
vietici, che ora. ripiegano verso 
Woroscilowgrad: cioè verso l’estre- 
mo lembo delle terre bagnate dal- 
le acque del Donez. Il bacino. del 
Donez è ormai quasi interamente 
Tiberato dalla presenza dei bolsce- 
vichi. 

| del difensori di Gondar 
negli echi mondiali 

NUOVA YORK, 17 sera 
Da molto tempo fonti inglesi di in- 

formazioni vanno dichiarando che la 
campagna etiopica è definitivamente 
terminata Pa, 

La stampa americana, che natural- 

informazioni, di fronte. alle. notizie 
della strenua ‘resistenza degli italiani 

di Gondar resta assai perplessa ed. è 
costretta. ad ammettere che l’ultimo 

nucleo delle truppe italiane offre al 
mondo ‘un esempio di strenuo eroismo 
resistendo alle sempre maggiori forze 
poste in campo dal nemico, 

; BUENOS AYRES, 17 sera 
I} Pueblo pubblisa una lettera da 

Roma esaltante l’eroica difesa delle 
truppe italiane *nel setture di Gondar, 
rilevando il loro. strenuc  comporta- 
mento che. non lascia passo alcuno al 
nemico 

Il tola'e. del naviglie ing'ese 
4 ‘ distrutto nel Mediterraneo 

‘ ATENE; 17 sera 
Commentanto.'afi. «cndamento del- 

l’ATk Royal, i) Kathîmerini rileva il 
duro colpo . subito dalla marina :bri- 
tannica e ricorda che circa 1.200.000 
toneliate di. maviglio inglese sono sta- 
te disrutte nel. Mediterraneo fino el 
lo. scorso settembre. ad. opera delle 
forze navali ed.aeree italiane, | 

resse 

sottratti ai-bolstevichi, Asa > 

con con l’aiuto di mezzi blindati il° 

Lo strenuo eroismo. 

mente ha pubblicato con fedeltà ‘ali. 
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9. Padre assiste alla lettura ‘ 
di due decreti della Congregazione dei Riti 

La Beatificazione della Vericrobile Maria Maddalena| 
" de compatte Sulla superficie acèec- 

di Canossa e la validità ‘dei miracoli della Venerabile) 

Giovanna Delanouè 

° CITTA’ DEL VATICANO, 17 
Teri il Santo Padre, nella Sua bi- 

blioteca privata, ha ‘assistito alla 
lettura di due decreti della Con- 
gregazione dei Riti, Il primo di es 
si detto del Tuto, autorizza a pro- 
cedere senz'altro alla cerimonia 
della Beatificazione della Venera- 
bile Maria Maddalena di Canossa 
di Verona, fondatrice delle Figlie 
della Carità, Il secondo riconosce 

‘la validità dei miracoli operati per 
l'intercessione della. Venerabile 
Giovanna Delanouè, fondatrice del- 
«de Suore di. Sant'Anna della Prov- 
‘videnza, . Alla -. cerimonia erano 
presenti S. E. il Card. Salotti Pre- 
fetto della Congregazione deéi Riti.i 

‘ponenti’ o relatori delle de. Cause 
‘di Beatificazione, il Segretario dei 
Riti S. E, mons. .Carinci, il Promo- 
tore Generale della. Fede rev.mo 
mons, Natucci ed i Postulatori del- 
le due Cause rev.mo padre Agosti- 
no della Vergine dei Trinitari per 
la di Canossa ed il rev.mo Lenzet- 
ti dei Frati Predicatori per la De- 
lanouò, Il a ATO della Congre- 
gazione dei Riti S. E. mons. Ca- 
rinci ha letto il seguente decreto 
del Tuto per la beatificazione della 
venerabile Maria Maddalena di 
Canossa : 

« Fondamento. di tutte le perfe: 
«zioni cristiane è l’umilta:. corona 
e fastigio ne è la, carità, « Vuoi es 
sere. grande?.— dice : molto «bene 

», Sant'Agostino —. Incomincia . ‘dal 
piccolo. -Pensi di costruire wha fab< 
brica, di gran mole?. Incomincia 
col fondamento della umiltà », > 
Un grande ‘edificio. spirituale a 

beneficio - delle anime costruì -.la; 
Venerabile . Maddalena : marchesa: 
«di Canossa, icon: l’Istituto. delle 
Figlie della «Carità. Una più gran- 
de tuttavia ne edificò in sè, ma il 
fondamento di ambedue sia ‘in ‘se 
stessa che nella sua spirituale fa- | 

a sapiente . legislatrice ‘ po-| Legga 3 1 
se nella cristiana «umiltà»; 
ina avere ricordato che ‘tale, 

opera. si estese: dall’Italia alle al- 
tre - regioni, 
infedeli, il. ‘decreto | così | ‘prosegue: 
‘«Molto "sapientemente, dunque, lo: 
immortale Pontefice Tuo Predeces: 
sore, 0 Beatissimo: Padre, Pio XI, 
sig della. Venerabile ‘Madda- 
ena di Canossa, potè dire che lai 
carità  era' nell’umiltà ‘e-:l’umiltà 
nella, carità, 6 che ambedue ‘in’ Lei 
mirabilmente si fondevano, 
Da questa unità l'origine di tuti 

‘te’ le altre sue virtù, Queste virtù 
‘teologali ‘è ‘cardinali ed ‘altre ad|g 
“esso scorigiunte; lo: stesso Poritéfite 
«dicluaf6 eroidlie: cori: detrete: della 
Sacra Congregazione. ‘dei: Riti in 
data 6 .gennaio 1927, dopo: il dili: 
gente studio prescritto dai . Sacri 
Canoni, : 

A questa umana testimonianza si 
«unì quella divina dei miracoli; ap: 
provati con decreto in data 15° ago. 
‘sto u, s, Festa dell'Assunzione di 
Maria . Santissima, ‘Ode. poi: si 
possa sicuramente procedere alla 
solennità. delle Beatificazioni,‘i’Sa; 
cri Canoni richiedono ‘che alla 
presenza del Santa:Padre'i rev.mi 
Cardinali e Prelati officiali ed. i 
Consultori. ‘teologi . della: Sacra |: 
‘Congregazione “dei . «Riti ‘esprimand 
il proprio giudizio sul dubbio ‘«se; 
“dopo l'approvazione delle. virtù: è 
di due miracoli,: sì possa; ‘con’ si- 
curezza;, procedere alla. solenne 
beatificazione della; venerabile». .da 
proporsi dal Cardinale ponente, 

Perciò 111 novembré.»testè de. 
corso è stata tenuta la. Congrega 

‘ zione Generale alla presenza . del 
* Santissimo Signor Nostro Pio Pa. 
na XII, nella quale il sottoscritto 

‘ Cardinale . Prefetto . della Sacra 
‘ Congregazione ‘dei ‘Riti o relatore 
‘della Causa della ‘Venerabile Mad: 

* dalena pose in discussione il dub- 
bio predetto, Tanto i rév.mi Car: 

‘.dinali quanto tutti i presenti det; 
‘tero ‘pareore affermativo, benigna: 

‘ mente accolto dal Santo. Padre, il 
‘quale ha tuttavia differito di. pro- 
nunciarsi in merito, per impetrare 
da Dio maggiori lumi domandan- 
do ai presenti assistenza di. pre- 

‘ghiere, Scelse, poi..questa  Doment- 
«ca XXIV dopo Pentecoste per ma- 
‘nifestare il. suo parere, Chiamati 

‘ quindi a sè il' sottoscritto Cardina- 
le mons, Salvatore Natucci, Pro- 
motore Generale della Fede e me 
egualmente sottoscritto Segretario, 

" dopo avere celebrato piissimamen- 
Ute la Santa Messa disse «Si può 
Seon sicurezza ‘procedére alla soi 

> Jena. beatificazione ‘della Marsa $ ; o. Liri 
“bile Marchesa. di. Canossa), 
‘mandò, poi, che il presente decreto 

‘ fosse inserito negli ‘atti della Sa- 
cra Congregazione dei Riti e éhe 
‘fosse stata spedita la lettera in 
forma privata, per la solenne Bea- 
tificazione, ‘da celebrarsi a .tempo 
opportuno nella’ Basilica: Vatica- 
na», 

‘‘ Lo stesso S, E. mons, Carinei 
ha ‘successivamente letto il. decre- 

‘to, relativo al riconoscimenta del- 
‘la validità dei miracoli. operati 
per intercessione. della. Venerabile 
IDelanouè. I due decreti sono stati 
letti in latino. Successivamente i 
Postulatori delle due Cause hanno 
rivolto al Santa Padre un devoto 
indirizzo di ringraziamento e di 

‘omaggio, Infine il Santo Padre si 
.è congratulato. con, gli intervenuti 
“mer il felice ‘esito delle due cause 
‘in corso, ed ha impartito a tutti i 
‘presenti. ed ‘alle Famiglie Religio- 
se che i Postulatori rappresentava. 

. no, .l’Apostolica, Benedizione, 

Il. compiacimento. di Pio XI” 
peruna pubblicazione 
CITTA’ DEL VATICANO; 17 

Di recente, come'annunciammo, 

‘il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza S. E. mons. Simit, Ve- 
scovo titolare di Paralo, canonico 

‘‘della Basilica Vaticana, che in pre- 
cedenza, aveva’ fatto’ pervenire a 
Sua Santità alcuni esemplari del 
volume « Sposi novelli dal Papa » 

| specialmente fra. ‘gli |: 

"della' Maestà'del Re Imperatore. 

edito da Romen é Zonen di Roér- 
motid-Maaseik, in cui sofio raccolti 
i distorsi di Sua Santità agli sposi 

dallo stesso mons, Smit, 
Il Santo Padre, grato per il fl- 

liale omaggo, si è degnato manife- 
stare allo Ecc.mo Prelato l’espres- 
sione ..del suo alto compiacimento 
per la bella iniziativa, con l’'augu- 
rio che il volume abbia una diffu- 
sione pari ai nobili intenti, che si 
sono. prefissi. coloro. che lo hanno 
ideato ed attuato, 

Udienze pontificie. 
CITTA’ DEL VATICANO, 17 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: 

S, Em. il Card, Rossi, Segretario 
della "Sacra iCongrégazione Conci- 
storiale; 

S. Em, il Card. ‘Torio, Prefetto 
della Sacra Congregazione dei Sa- 
cramenti; i 

S. Em, il Card. Canali, Peniten- 
ziere Maggiore, Presidente della 
Pontificia Commissone per il. Go- 
verno dello Stato della ‘ Città del 
Vaticano; i 

S; Em. il Card, Mercati, biblio- 
tecario ed archivista di $; Romana 
Chiesa; 

S. E, mons. Vianello, Ventore di 
Fidenza; 

S. E, mons, Cailibaro, Vestovo di 
Fiumg; 

S, E, mons, Ubaldi, Vescovo di 
Gubbio; xiso 

il ‘padre Pujòl,. Superiore dei sa- 
cerdoti ‘operai diocesani del Cuore 
di Gesù; » 

la rev, , Forlenza, Ispettrice delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice, 

Il Santo Padre presenzierà 

‘l'inaugurazione "dell’anno 
“dell’Accademia pontificia 

:© CITTA’ DEL VATICANO, 17 
Il Santo Padre presenzierà dome- 

nica, 30. novembre, alle ore-10, al- 
l'inaugurazione dell annò della 
Pontificia. Accademia delle: Scienze. 
La solenne cerimonia; nella quale 
certamente il Santo Padre rivolge- 
rà la sua animatrice parola all’il- 
‘lustre consesso, sarà' precéduta, a 
norma ‘dell'art, 16 degli Stati dalle 
S, Messa. celebrata RIO sore 8,30. nel- 
Ta Cappella dall'Em.i mo 

| Card.. Maglione; Segretario di. Sta 
to di Sua ‘Santità, Accademico Pon- 
tificio onorario, Dopo la cerimonia 
inaugurale, il Presidente. S,. E.. Ago- 

‘{stino Gemelli 0,3.M. terrà la. con- 

novelli, tradotti in lingua olandesel. 

dopo di che avrà iaias la primaf 
tornata ordinaria del sesto canne) 
accademico... 

Artisti bulgari. ricevuti 
da Sua Santità. 

CITTA’ DEL. VATICANO; 17 
Il. Santo. Padre ha ammesso alla È 

sua, presenza un gruppo di artisti 
bulgari, ‘che attualmente svolgono |: 
a Roma caratteristiche rappresen-.| 
tazioni -popolari,;--proprie-.del- -Joro:. 
paese, Essi sono stati \presentati da. 

| mons; Pappalardo ed. erano guida. 
ti‘dal’sig Armandoff, segreta 
della Cultura. Popolare ‘al Ministe- 8g 

Quale! to bulgaro dell'Educazione, 
omaggio al Pontefice gli artisti han-: 
no. eseguito « Mnoghir Leita » (ag 
multos. annos), 

La riunione a Fiume 
della Commissione permanente 

italo-croata 
FIUME 17 sera 

Nello giornate di sabato e di dome | 
nica fia soggiornato nella nostra città |“ 
una delegazione dello Stato cercato 
composta dél Ministro degli: esterif 
Lorkovic, del Min, delle Finanze ecc. 
Kosak, del Ministro dell'Interno ecc. 

-Artukovic .e dei sottosegretari di Sta-|: 
to agli. Esteri Vramio 6. dei Lavorì 
Pubblici Bulic, Sono pure qui giunti | 
l'Ecc, il Conte Volpi di Misurata, Dpre- 
sidente della Commissioné permanen.|, 
te italo-croata,l’Ecc. Pietro Marchi dei 
Ministero degli Affari. Esteri, il Mini- 
stro «d'Italia a agabria Casertano, .6 | 
il. ministro croato .a Roma, Peric. 

Le due delegazioni degli Stati amici 
hanno partecipato, sotto la presidenza 
de) conte Volpi di Misurata, a varie 
conversazioni, I lavori si sono svolti 
nello spirito di netta amicizia che. le- 
ga .i due Paesi. Le due delegazioni 
sono state, durante la loro. permanea- 
za, Ospiti del Prefetto del Carnaro Ecc. 
Testa, del podestà di Fiume e del Do- 

_destà destà di A Abbazia. 

La fie fierezza di Napoli 
- per l'elogio del. Duce 

NAPOLI, 17 sera 
a erre sede dell'Unione fascista ‘dei 
lavoratori dell'industria i napoletani 
‘hantio voluto, in un clima di fervido 
eritusiasmo fascista, « manifestare la 
loro vivissima soddisfazione per l'al 
to ricònostimerito chè il Duce ha da- 

‘to alla loro operosità è alla luro con- 
sabevole ‘disciplina in ‘otcasione del 
‘Tapporto: tento a Palazzo ‘Venezia al 
le gerarchie .del fascismo napoletano. 
I discorsi del segretario dell’Unione, 
del Federale e di un vecchio operaio 
metallurgico, hantio dato occasione a 
vibranti manifestazioni . 

Sueta «relazione, SUR ‘anno < decorso, dél Duce, 

t| Vista del Principe di Fiemon B 
cal Collegio “Pio Xs; di Treviso 

i 1 TREVISO, 17 sera 
Giomata degna di essere Scritta. a 

lettere d'oro. nella storia del. Collegio 
Vescovile..« Pio. X.» quella di sabato 
scorso, per la improvvisa, augusta vi- 
«sita «dell'A. R, I. Umberto di:Savoia. 

Quando alle. ore 16 S. E, Mons. Ve- 
scovo. comunicò al.Rettore la. lieta, no- 

smo: :riempì l'animo dei. Superiori e 
dei. Professori, mentre. gli alunni scop- 
piavano in «applausi. all'indirizzo del 
FAugusto, Principe di Casa Savoia e 

L’Augusto Principe giunse alle ore 

lascia un'eco profonda di gratitudine || 
e di devozione a Casa Savoia e all'Au. 
gusto Principe. 

È D, G. 

Una Messa a 4,165 metri). È 
tizia, un'onda «di commosso entusia-|' nel Marocco 

sati; ° LIONE, 17 sera 
Nell SIOTA Seltembre scorso, die- 

ci, giovani esploratori. del. clan Can-. 
lo de Foucauld, direttì dal loro cap- 

18, accolto: 'éd ‘ossequiato ‘nell'atrio dél 
Collegio. dall’Ecc.ma. mons. Vescoyo, 
‘da Mons, Rettore e dal Corpo Inse: 
gnante, Passato: in rivista il picchetto 
d'onore, Umberto di savoià, il quale 
‘ela accompagnato dall’Ecc, il Prefet: 
to, dal Comandante la Difesa. Territo- 
‘riale, dal:suo Aiutante di Campo 6 da 
altri Ufficiali, passò fra due ali di gio- 
vani in perfetta divisa,: ‘portandosi. nel 
Vasto salone « Pio :X.» dove l’attende- 
va la massa imponente' dei Collegiali. 
Qui l’Ecc. il Vescovo con: commos- 

sa felicissima improvvisazione si rese 

interprete voi prgnicie, di. ‘esultanza | 10 
presenti, as- 

nf ; Vani en- 
ura de 4 vengono 

daub iii: Vigile. Cipe & aan 
degli Insegnanti al culto dei supremi 
ideali di Religione e di Patria,. Tradi- 
zione, nobilissima,, saggiungeva il Ve- 
.Scovo, chie ‘trova, conferma, nell'Albo 
d'onore del Collegio, ‘che. si, ‘gloria di |.- 
Sé medaglie di hronzo, dieci d'argen- 
to e una d'Ord corguistate nei campi 
di battaglia. E con l'assicurazione che 
l’Augusta visita resterà impressa nel 
cuore di tutti, e verrà scolpita doma- 
ni mel marmo, concludeva inneggian- 

do alle gloriò della, Dinastia: Sabauda. 
I giovani, prima contenuti, scoppia- 

Tono in applausi. e in possenti « Sa- 
voia, Savoia », a 
Subito dopo ‘passò nella Cappella; 

ove restò a pregare su apposito ingi- 
nocchiatoio, ..Visitò l'ampio refettorio 
e la nuova cucina elettrica, facendo 
ritorno. nell’attrio attraverso il Salo; 
nè « Mons. Longhin », Qui l’entusia; 
smo dei giovani non potè più essere 

contenuto, ed’ i ‘loro. battimani calo: 
rosi ‘fecero rintronare l'edificio, men: 
tre il Principe salutava sorridente. 

L'Augusto Visitatore ‘sj. congedò con 
somma affabilità dall’Ece. il. Vescovo 
eda Mons. Rettore; esprimendo, con 
lusinghiere parole Ja sua, alta soddi: 
sfazione. 1 giovani collegiali si. preci} 
pitarono-tutti['sulla «strada; circondan: 
do, fra incessanti ‘fragorosissimi ap: 
platsi, la. vettura. del Principe, .che 
scortarono per lungo tratto di Borgo 
Cavour, mentre agli ‘alunni si univa: 
no 'le acclamazioni di una numerosa 
folla di cittadini accorsi all” improv- 
visa lieta notizia. 

La visita, così inattesa ed insperata, 

- pellano, P. Saliot, hanno irascorsò 
diciotto” giorni sulle più alte mon- 
tagiie dell'Atlante, Accolti. dapprin- 

‘cipio. nel: campo-scuola: di Tached- 
idirt, a.2. 300 metri d’altitudine, par- 
tirono di ‘là per diverse ascensioni 

salivano sulle pendici del Toubkal, 
loccandone, il giorno seguente, la 
vetta, 
vano dla .S. Messa, la terza che si 
celebrava’ su quella cima che è la. 
più alta di ‘tutta la catena dell’A-| 
tlante maroechino ed. algero-tunisi- 

.. (Fides). 

L'Esercito bulgaro) 
preparato | 

ad ogni evenienza. 
| SOFIA, 17 sera 
«Il . conflitto . armato sì. aggrava: 

di giorno. in giorno ed il nostro 
piccolo .. Esercito potrebbe essere 
chiamato ad avere una. parte im 
portante» — ha dichiarato oggi il 
generale Daskalofi, Ministro. della 
Guerra, in occasione dell’annuale 
cerimonia ortodossa dei defunti. 

nostro esercito esca con. onore dal-: 
la lotta: non dobbiamo avere pau- 
TA della. guerra, poichè la guerra. 
purifica e fortifica i popoli giova. 
hi». î 

Dopo. aver. ‘fammentato che: no-: 
nostante.i.rovesci subìti Ia. Bulga- 
ria non ha mai perduto.il corag-: 
gio pur avendo dovuto abbassare 
la bandiera, l'esercito bulgaro..non: 
ha disperato, ‘avendo . compiuto 
grandi gesta di. :cui, tuttora la, Bul- 
garia può essere fiera, 
«Se non «abbiamo - disperato è 

stato perchè sui campi di batta- 
glia» ci attendevano migliaia dif 
‘camerati. morti in combattimento: 
che sono i veri guardiani dei. con- 
fini, Sappiamo, bene — ha. conclu- 
60 .Daskaloff — ia chi dobbiamo.la 
pr dell'unità bulgara, 
ma siamo «anche profondamente 
convinti che il diritto alla potenza 
è sempre consacrato dal sangue 
dei Caduti sui campi di battaglia». 

di _vampa' delle arti 
‘li Mea dea: ‘mitraglia, dr 

all'indirizzo | 

alle ‘cime ‘dei dintorni. Il 30 agosto’ 

a 4 168 metri, Lassu assiste. 

«Stiamo facendo tutto perchè il'l 

San Giusto 
nel deserto 

è Nella ‘piana di, Ainet Ghazala, ai 
‘margini del Gestito marmarico, 

Sta ‘sorgendo una Fustica chieset- 
ta ‘di:guerra,; * 
Quéll’oceana -arso di sabbie che, 

«di quando: in quando. sotto ij sof 
fio furioso del ghibli, muta il volto 
di una dund e sospinge nuove.on- 

; Un ‘punto: di Fileriniento, un se: 
: gno immobile} “UN qualche. cosa do- 
‘Ve po ta i dic: si: voleva ed 

i: Fede. é Mr 

“di cd ev le onferma, di un. 
‘Credò più‘ ch, temprato alla 

lee alla raf 

‘I fanti-d'Itatia per ‘quest'opera di 
“pietà e di ‘poesia hanno vinio, an- 
i cota una volta, il deserto: con ter- 

Ta ed acqua salata hanno impasta- 

to; mattoni; per inalzare le pareti, 
sulla: “via Bahia. nno. taccolto, 

a le pietre necessa- 
gi all'ossatura.. 
‘ori vuoti «€. 

i accompagnano , il 
cammino "della guerra» moderna, 

- Lovato ricavato Lastre lucenti per ad 
to, 

che, primavera “| 

La chiesetta cresce di giorno in 
giorno e tutto in giro. come-il mo: 
nile nuziale di una sposa,-già sono. 
stati collocati, con somma curi, 
alcuni -abberelti; a basso fusto al 
ternati a piantin grasse africane: 
un sorriso di verde, dolce come 
un'offerta-d’amore 
Capimasiri, muratori, manovali, 

decoratori. giardinieri sono. indi: 
stintamente, tutti i fanti «di una 
gloriosn Divisione the. giungono, 
in quella zona teciniata, dalla 
prima linea per i turni di TEOSO, 

Ogni diecù giorni, 

Ognuno Yeca li sua 0pera, il suo 
ingegno, la sua fatica, Tra Poco, 

scrive i cap; degli Alpini Aiace 
Babudieri al Vescovo di Trieste, 1a 

chiesetia sarà compiuia, inaugura: 

in e consacrata € Vavventmentòo è 
| atilso con gioia da iuiti i combat 

tenti di quel fronte arroventato; sE 
poichè l'iniziaiva è partita dal :v04- : 
loroso ufficiale triestino -egli chiede 
al venerato Presule della forte èit- 
tà adriatica il consenso ‘di dedica: 
Te il tempio al nome romano, e ]è- 
gionario di' Sqan Giusto, palrono di 

Trieste. 
È ancota Un commovente altis- 

Simo episodio ‘che illumina il va- 
lore e la Fede del combattente ita- 
liano: e parla alle anime e dai 
cuori. 

La mano salda del soldato ‘italia 
Novappena.. deposto «il fucile: pdl | 

“fica;--contro.-ogni «ostile avversità . 
di natura, il tempio: di Dio, la 6a». 
sa, cioè, per eccellenza, dove, ne- | 
gli intervalli della battaglia, depor- 

tà 4l calore dei più nobili affetti, 
attingerà nuova forza e nuova..i 
ce per Vadempimento del proprio 
dovere. 

Nel tempio di San Giusto del de- 
sérto marmarico, all'ombra del tri- 
colore fiammeggianie, dispiegato 

at vento della battagla, si innalze» 
ranho preghiere déi combatien- 
ti,. per i vivi e per i morti, peri 
figli, le-smamme:» le spose lontane, 
per la Patria insébymi. ì 
Ognuno di noi senta la poesia di 

questo altro gesto magnanimo: 
non di sasso, di terta e di acqua 
salata sono impastati i muri dela 

_ Chiesetta: di guerra di.San Giusto, 
«ma di Fede salda, ienace e, seréna 
come ‘il valore degli artefici cOm- 

‘battenti, ma di amore ardente e 
‘g@nèroso. ma di patriottica e crt 

Stiana fierezza di soldati che stan- 
‘no costruendo. col sacrificio e col 
sota il luminoso destino d'ItA: 

‘na: 

. Ognuno di noi sia degno di toto 
negli affetti, nel pensiero, nelle 
opere, nel sacrificio, nelle rinunce . 
che la’ Patria ‘ci chiede in queste 
Ore di austero dovere e nel segno 
glorioso e divîno della Croce, che 
ingémmerà il caro tempio — faro 
di italianità e di Vittoria ai mar- 
gini ‘delle «Sabbie: marmariche — 
converga la-nòstra quotidiana: pre- 
ghiera. per i fratelli combattenti 
e $i riaffermi la volonta decisa di 

Mundi vita ‘cristiatia degna dell’ora 
‘ e del: sacrificio di chi;combatta € 

, nella. Fede. dei padri alimenta il 

tà 1 tesori del suo spirtio, ritrove- 

‘ quotidiano eroismo, 

gipieffe 

SPAGNA Till 

DI posizione sii 
«PAMPLONA, novembre: 

E° vecchia da quattro secoli l'alba, 
che vide spiegarsi ai venti immensi 
degli oceani ‘le vele missionarie di 
San Francesco ‘Saverio: Il 7 aprile 
1541 il figlio di Ignazio di Loyola 
partiva dalle’ rive. di Lisbona per 
portare Cristo ia milioni di uomini; 
e apriva nuovi orizzonti nella storia 
evangelizzatrice. della Chiesa. Catto- 
lica, L’audace missionario navarro 
salpava verso i lidi ignoti delle In- 
die solo con lo- splendore della sua 
povertà apostolica, 

Questa secolare ricorrenza la Na- 
‘varra -Vha ricordata icon l’Esposi- 
zione: Missionaria di Pamplona. Vo- 
luta: dallo zelo Pas storal le del 

io Diocesano, organizzata con. amo- 
krosa passione dai membri dell’Ope- 
«ta Pontificia per: la Propagazione 
della: Fede, ongrata dal Capo dello 
Stato seneralissimrno Franro che ha 
‘presieduto. il-6omitato d'onore; que- 
‘sta rassegna ‘del lavoro missionario 
‘della ‘Chiesa ‘è stata la' più bella 
‘commemorazione che del viaggio di 
‘San ‘FrancescoSaverio si ‘ potesse 
“pensare, 

Uomini: qui hanno parlato il lavore, 
il sacrifico, il martirio di una falan- 
Bé ‘erdica di apostoli votati ‘a Dio 
perchè la Croce dominasse più terre 
soggiogasse più, anime. 
Quanta vita ‘di Spagna nella sto- 

ria missionaria. di. Roma. cattolica. 
Quanta espansione; civilizzatrice con 

porti: sp; dopo Îl: primo .viag- 

igio di + Colombo; ‘non partì ‘spedizio- 

‘ne senza! imbarcare: missionari, che 

saranno ‘apostoli e: ‘esploratdri. Si 

compie il voto del testamento: della 

‘regina Isabella: convertire i. popoli 
‘lalla ‘nostra santa ‘fede cattolica è 

mandare vescovi e missionari nelle 
‘nuove terre' e rielle nuove isole. San 

cei Saverio compie anche lui 

:} IITGORA MIRA, 

te è apre” al ‘dominio. pacifico della 

Croce. nuove immense lontane re- 

Login i 

Una: reliquia preziosa: 

Il “Grucilio del Ganorejo,, 
Ripercòrriamo il suò primo viag- 

gio apostolico sull'ampia parete del- 
la cappella gotica, dove è stata alle- 
stita ‘la sala ‘dedicata &lla Compa- 
ghia di ‘Gesù. Ai’ lati si ‘allineano 
numerose sezioni dedicate alla vita 

Cina, nelle Isolè Caroline e nel Giap- 
pone. Molti i grafici statistici, che 
‘ricordano il lungo cammino ancora 
da percorrere, Ecco qualche cifra: 
nel Vicariato Apostolico di Anking 

lin Cina lavorano trentadue missio- 
nari tra ventisei. mila «cristiani e 

sione di Yamaguchi, dove San Fran- 
cesco Saverio fondò la prima chiesa 
cattolica del Giappone, sei padri 
‘ell Uompagmnia devono attendere 

a ottocento diciassette cattolici ed e- 
vangelizzare due milioni di pagani, 
‘cd Vicariato Apostolico di Wuhu 

(Dal nostro Uvala” speciale). 

alle cure di quartiitaquattro missio- 
nari sono affidati trentasette mila 
cristiani è cinque milioni. di infe- 
deli, Nei territori di missione, as- 
segnati alla Goinpagnia di Gesù, Yi. 
vono  centosettantatrè milioni 6 
mezzo di 
son ‘solo tre mila. novecentodue.. 

In fondo, alla cappella, sotto.una 
immagine monumentale. del, santo 
missionario, un piccolo - ‘crocefisso 
viene indicato. ai visitatori, Pia 
crocefisso conosciuto con il nome di 
« Crucifijo del Cangrejo ». Apparten- 
ne al santo; e un giorno che San 
Francesco Saverio fu sorpreso in na- 

‘Una commemorazione vi- 
vente ‘non ‘fatta ‘dalle’ parole ‘degli | 

le conquiste «del cristianesimo, Dai | 

missionaria dei padri gesuiti nella 

sette milioni di pagani. Nella mis- 

vigazione da una violenta tempesta 
lo .mise nall'aeqa perchè le. onde 

arianna Card. Gerlier, Arcivescova di Lione e Primate delle 
‘Gallie, celebra la Messa tra le rovine gloriose dell’ Alcizar di Toledo. 
«Dietro il celebrante l'Amministratore Apostolico di Toledo e l’Amba- 
TRE sciatore. di Francia a Madrid i 

si calmassero, Un'ondata Stactò. dal 
legno l'immagine del Cristo, che 
scomparve nei gorghi del mare, Un 
giorno ‘passeggiando lungo una 
spiaggia delle Isole Molucche ‘in 

colo Cristo nella bocca di un gran- 
chio è ne tornò in possesso. Oggi 

lesoro nazionale. 

secondo un saggio criterio unitarie 
che non ha convertito il chiostro e 
i saloni adiacenti della Cattedrale 
in''un caotico ammasso di materiali, 

missionari svolgono nei paesi di 

ne, l'America, l’Africay l’Oceania. 
Lavoro: fra gli umili, apostolato tra 
gl’infermi, insegnamento in tutti i 
gradi scolast@i,. vita, eroica, tra i 

tirizzarono il beato' Berrio-Ochoa, 
la «langa » che gli misero al collo 
e l’ascia \con cui'gli tagliarono la 
testa dopo otto: giorni di martirio, 
Attualmente i Domenicani 

cazione ‘dei 1315 compagni del Beato 
Berrio-Ochoa, E' una legione di 
martiri sino ad oggi non superata 

zione coliettiva, 
E arcora altri missionari: il Soda. 

lizio di San Pietro Claver, le Figlie 
della Carità, i Missionari: del Sacro 

coletos». Qui c ‘è il ricordo di padre 

sta di settecento volontari, chè com- 

ne, Gli Agostiniani Hanno contri 

Opong nell'Isola di Mactang. 

corda l’opera missionaria della Cen 

‘pagani, E i missionari | 

| |stimonianze di È 

compagnia ‘di un soldato portoghese | 
Sal Francesco Saverio Vide «il, pic-' 

la preziosa reliquia. è proprietà del 

Le .sale dell'i‘sposizione, ordinate | 

danno ai visitatori un quadro inte- || 
ressantissimo delle attività che il 

missione. Si comincia, a tene ai A È 
Esa alla ST Relgio a 
Bomenicati Hisioa del fel aero] È Ò 
‘Cuore, i figli. di « Don .Bosco»...Pas- | 
siamo attraverso la Cina, il Giappo- | 

selvaggi. E ricordi e memoria. e.re-|" 
liquie di martiri, Un padre dome-| 
nicano mi mostra le catene che mar |. 

stanno | 
lavorando per la causa di beatifi- | 

da nessun’altra causa di beatifica- |. 

Cuore di. Maria, gli Agostiniani «re-| 

Zueco, che nel 1876 si mise alla ‘te-| 

battevano per difendere le Filippi-|. 

buito efficacemente all'evangelizza- 
zione dell'Arcipelago Filippino con-|. 
vertendolo nell'unico paese cattolico.| 
dell'Estremo Oriente, Gli Agostinia-|. 
ni «ermitafios» hanno tra, i cimeli la; 
targa che ricorda il luogo dove mo-.|- 
rì combattendo Magellano, trovata a | .f 

Un grafico dei Fratelli Maristi ri- 

gregazione; 650 colto; 10 ‘mila fra- 
telli, 160 mila allievi, 

La firma dei selvaggi 
della Nuova Guinea 

:Nella sezione dei. Missionari. del 
Sacro: Quore facciamo. conoscenza: 
con, un originale. modo, di firmavin 

Guinea: un segno impresso ‘sul le- 
gno con-un ‘ciuffo di capelli appic- 
cicati con: terra e saliva. Il riceven- 
te comprende, di chi si tratta... dal- 
l'odore. 

Seguotio nella rassegna altri ordi- 

nani, altre MiscigRarig, e.nuove te- 
I Pe i 

‘di ‘carità infi: ainmanite, 

presente con il Seminario: Missiona- 
rio: di Burgos, fondato.dal cadinale 
Benlloch per mandato pontificio. 

La Navarra ha dato alla vita mis- 
‘ sionaria della Chiesa una bella ‘e 
| sadita schiera:di apostoli, ‘ «Ai. più 
sf illustri missionari . della regione ‘è 

dedicata. ‘una :sala:. il «primo incon- 
‘Ttro è ‘col cappuccino Tiburcio de. Re- 

din, ‘ex maresciallo di campo‘di Fi- 
lippo IV, mandato da “Urbanòi VIII 
‘prima; nél: Cortiga è:poi nel Panamà. 
L’agostiniano Martin de.Rada ram 

lo entrato in' Cina, In Navarra non 
‘esiste parrocchia, dove l'Opera Pon- 

tificia-per.la; Propagazione. della-Fe- 
de non abbia la sua organizzazione. 

| Oggi nel cuorè di questa terra mis- 
sionaria' è sorto ‘un: seminario per 
.le ‘missioni, .che ha fatto suo l’ane- 
lo di San Frarcesco Saverio: lan- 
Ciare alla conquista del*'motido' in- 

| fedele um-esercito imponente. di mis- 
sionari: milioni di anime attendono, 
Vuole incarnare il « Seminario de 
Misioneros» lo spirito «della «Spagna 
‘autentica, ch'è . spirito . cattolico e. 
| portatore di cattolicità nel mondo. 
Fu a Barcellona che San Giovanni 
Bosco ebbe il sogno profetico: da 

nària partiranno legioni di. aposto- 

uso ‘presso i selvaggi della Nuova.|, 

ni, altre congregazioni, altri missio- | 

Ps Rd ni; 

di atti red: Fata - Nunzio, Îa A I dar Hi 
"storifitiato, Anchée'îl clero” Seca è 

menta il primo missionario spagno- | 

questa. Spagna ‘cattolica e .missio- |, 

ranno la salvazione delle immense 
regioni. del inondo i cui abitanti vi- 

vonò nell’idolatria ® nel paganesi- 
mo, 

L'abbraccio di San Giovanni di 
Dio, che stringe sul cuore nella ca- 
rità di Cristo gl’infermi di tutte le 
stirpi, chiudé spiritualmente l’Espo- 
sizione. Chi non abbisogna di que- 
st'amplesso? chi non. è malato sulle 
vie della terra? Sotto. l'arco dei cin- 

[que continenti la Croce unisce tutte 
le genti, Non ci‘somo cclori, nè mi- 
sure somatiche ché possano separa- 
re i popoli. Cristo, ci ripete San 
Paolo, è morto per tutti: andate 
per il mondo..... 

Organizzatori del lavoro 
e progagatori della coltura 

L'epopea missionaria della Spa- 
gna;taggiunge dal secolo XIII al se- 
colo XIX il più grande splendore. 
L’inaugurano Raimundo de Petia- 
fort, Raimundo Lulio ‘e altri. figli 
di San Francesco d'Assisi e San Do- 

|menico di Guzman. L’organizzazio- 
ne del lavoro e l'incremento della 
cultura furono costante preoccupa- 
zione dei missionari spagnoli. Le co- 
lonîe di Santa Fè, per citàre .qual- 
che esempio, dirette dagli Agostinia- 
ni, ancor.oggi potrebbero essere mo- 
dello di organizzazione industriale, 
I ragazzi delle scuole si educavano 
ai lavori ‘agricoli giuocando. Ammi- 
tevole: l’organizzazione cooperativa 
in una società dove viva era la pie- 
tà, remuneratore e proporzionato il 
lavoro; dove non c'erano capitalisti 
e non c'erano mendicanti, 

‘ Furono i missionari spagnuoli a 
fondare in America le scuole di ar- 
ti. e mestieri, contribuendo -efficace- 
mente a diffoldere i germi della cul- 
tura popolare. In queste scuole si 
insegnava, con la dottrina-cristiana, 

Ta leggere e scrivere e a guadagnarsi 
la vita. Poi venne la repressione del- 
la. Gompagnia. di Gesù; vennero le 
léggi laiche del 1832 e degli anni 
successivi: numertse missioni d’A- 
merita, d'Asia e d'Africa restarono 
senza missionari e le perdite furono 
‘ingenti. Il ‘clero. secolare cercò di 
sostituire gli estinti o estenuati or- 

I dini missionari; ma il compito non 
fu facile. 

Per le missioni di Spagna l'onda 
ta grigià è passata, Un nuovo fer- 

| vore. di opere ‘ha. risvegliato le an- 
tiche. glorie:  l’interessamento . dei 
cattolici per la. vita missionaria è 
vivo e grande, A. Pamplona, nono- 
stante le difficoltà dei mezzi di co- 
municazione, sono convenuti molte 
migliaia di visitatori! HE new concor- 
rere. alla’ riuscita ;. dell'Esposizione 
non sone, mancati attidi generosità: 
voglio ricordare il gesto nobilissimo 
di ùn povero, the per dare il suo 
‘6bolò vendè ‘una razione di pane. 

Nella, memorabile cerimonia di 
chiusura; che costituì un'indimenti- 
cabile manifestazione di devozione 
e di fedeltà al Santo Padre presente 
‘nella. persona del Nunzio Apostoli- 
‘co ‘ay Madrid; l’alcade della città 
rivolto a-Mons. Gaetano Cicognani 
disse: 

RC RE gip eccellentissimo hd 

preset il desiderio dell Micra cit- 
tà. Dite al Romano. Pontefice, al 
Santo Padre Pio XII felicemente re- 
gnante,. che Pamplona «al di sopra 
dei suoi titoli di città nobile, leale 
‘ed eroica, considèéra come suo mag- 
giore..e-miglipre titolo. .di «gloria il 
suo passato gloriosamente cattolico, 
il..suo..presente sinceramente catto- 
lico: passato. e presente garanzie si- 
‘cune‘di un funiro pure fervorosa- 
mente cattolico ». 

Il fervore che ha' accompagnato 
per due ’mesi J'Esposizione Missio- 
naria dice molto benéè del passato 
gloriosamente cattolico, dél presen- 
te sinceramente cattolico, del futu- 
To ‘fervorosgmente cattolico di que- 
sta splendida terra di Spagna. Tra 
gli odi e il sangue dell'ora presente, 
mentre dalla vecchia Europa si rin- 
negano î supremi valori del cristia- 
fiesimo che è amore di Dio e amore 
del ‘prossimo, quest’oasi missiona- 
ria ha discoperto un orizzonte sere- 
no di luce, un palpito acceso .di ca- 
rità, una fiamma, ardente di bene, 

Domenico Angelini 
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L MANZONI 
e un insegnamento 

di luminosa attualità 
II 

Se nel Manzoni è vivo, come 
negli uomini del nostro tempo, il 
senso dei problemi morali, v’è pe- 
rò in lui una saggezza di cui essi 
«hanno singolare bisogno; v'è in 
lui un equilibrio tra la mente ed 
il cuore che è, per essi, particolar- 
mente difficile da conquistare. La 
urgenza dei problemi morali è di- 
ventata esclusivismo, ha portato a 
disprezzare o a preterire le verità 
teoriche: vi sono stati negli ulti- 
missimi tempi, dei sistemi che si 
dicevano ‘ancora filosofici e che 
tuttavia elevavano a principio ta- 

-le disprezzo e tale preterizione. Ma 
ne sono venute conseguenze ben 
tristi anche nel campo morale. 
Quarant'anni or sono, L. Ollé-La- 
prune scriveva queste parole che, 
da ‘allora, sono diventate sempre 
più vere; « quasi dappertutto re- 
gna ciò che potrei chiamare una 
grande delusione morale. Anche 
con sentimenti nobili e con una 
generosa dottrina, si teme per lo 
più di dare ai termini che designa- 
no le cose morali il loro senso pie- 
no che è anche il senso usuale e 
consacrato. Il linguaggio . sembra 
svuotarsi; e molta gente, anche e 
sopratutto i filosofi, pronunciano 
le parole di overe e di responsa- 
bilità con un segreto scetticismo e 
un’esitazione che deriva da ‘non 
so qual 'rispetto umano ». 

Quel segreto scetticismo morale 
era la logica conseguenza dello 
scetticismo . filosofico e religioso 
che, in antecedenza, era stato, sia 

procla- 
mato con le teorie soggettiviste ed 
immanentiste; quella esitazione e 
quel rispetto umano erano la natu- 
rale, anche se non voluta, conse- 
guenza della esitazione che prima 
si era elevata a sistema di fronte 
alle affermazioni teoriche; conse- 
guenza della sfiducia nel pensiero 
umano cui si erano opposti il sen- 

| timento, la coscienza, la volontà, 
poneiflo fra le diverse facoltà u- 
mane un contrasto che svalutava 
l’uomo di fronte a se stesso. 

Per troppo tempo si è pensato 
che la nostra intelligenza 0, peggio 
la nostra volontà oil nostro senti- 
mento fossero i padroni perchè i 
creatori della verità; che l’attività 
intellettuale non fosse se non. un 
libero zampillare di idee più o me- 
no geniali, ma sempre nuove, sem- 
pre diverse e pur sempre vere, non 
fosse se non un libero gioco; una 
libera avventura; che nella ricer- 
ca della verità fosse migliore la 
caccia della preda. S'è giunti fi- 
no a pensare che il metter fuori un 
nuovo errore fosse più glorioso che 
non l’aderire ad una verità già no- 

“ta: « l’errore è tutto individuale, 

> 
è 

è tutta produzione nostra, ed è 

per questo che nell'errore l’orgo- 

glio dell’uomo tanto si compiace, 

perchè sente in produrlo, che è ‘o- 
pera sua, ch’egli mette fuori una 
energla maggiore in, formar l’erro- 
re che IN riconoscere semplicemente 
la verità: questo maggior uso che 
fa l’uomo nell’etrore della propria 
potenza, è quel titolo infelice, al 
quale tanti cercano una gloria tri- 
stissima, e tanti la danno » (A. 
Resmini). i 

Si sono così moltiplicati quei 
pensatori, pur ricchi di genialità 
ss non di genio, i quali « dicono 

cose assennate, accanto ad altre, 

le quali fanno peasare che diven- 
tar filosofo equivale a perdete il 
&enso comune, e si direbbe, tanto 
son poco desiderosi di concludere, 
ce non sanno, neppur loro stessi, 
quando hanno parlato con saggez- 

‘za » (Sertillanges). 
Ma oggi si è ben stanchi di tut- 

to ciò. « Si è stanchi di pensatori; 
piuttosto si vorrebbe un po’ di ve- 

ro » (Sertillanges). 
‘Per questo si può tornaré al 
Manzoni come ad un maestro, ad 
un savio. Si può tornare alla sua 

stima per la verità; al suo amore 
svande per la precisione che è poi 
l'onestà della intelligenza; a quel 
suo cercare la novità non nel sov- 
vertire tutto e nel cominciare tutto 
da capo, ma nel fare ben giuste 
le» parti del vero e dell’errore in 
ciò che è già stato detto e, poi 
nel partire dalla verità già acqui- 
sita per approfondirla, per svilup- 
paria, per farne applicazioni nuo- 
ve, accompagnando la propria ri- 

a ad una insofferenza sempre 
desta per tutto ciò che è inesatto, 

ad una cura sempre vigile, ad u- 
na nerisnza instancabile nello sco- 
prire l'errore ovunque possa, anche 
più sottilmente, celarsi, arrivando 
sempre alle sue prime cause come 
alle sue ultime conseguenze. 

Così si ritroveranno anche le sue 
affermazioni morali dove non c’è 

‘è segreto scetticismo, nè esitazio- 
ne, nè rispetto umano. Il Manzoni 

‘possano. pienamente . convincerci, 

‘zione alle Osservazioni, | quando,, 

insegna la dipendenza delle verità 
morali dalle verità teoriche, inse- 

per dir così, la.sua unità nel rico- 
noscimento dell’unità eterna e su- 
prema del vero e del bene », e 
quando. il Manzoni afferma che 
non v'è, senza religione, perfetta 
morale, intende principalmente 
questo: non vi sono, fuori della 
religione, delle verità teoriche su 
cui fondare sicuramente dei nobili 
precetti morali. E’ così che alle 
affermazioni morali del Manzoni, 
ferme perchè derivate da certezze 
filosofiche e religiose, l’anima si 
abbandona tutta intera perchè sa 
di. poterlo : fare con sicurezza. 
Quelle affermazioni sono piene di 
calore perchè sono piene di luce. 

* 

Convinto che le Osservazioni — 
e per gli argomenti trattati. e per 
il modo di trattarli — siano un 
libro particolarmente utile, un. li- 
bro esemplare, un libro attuale; 
convinto che il modo migliore di 
consacrare ‘il proptio ingegno — 
qualunque esso sia — a glorifica- 
re la religione e a far del bene alla 
società sia, oggi, di applicarlo al- 
lo studio dei problemi morali, .e 
convinto ancora .che sia utile ai 
giovani ‘ cominciare come scolari 
di qualcuno, ho creduto opportuno 
cominciare nel nome del Manzoni, 
additandone l’esempio, ripetendo- 
ne e commentandone le parole. 

Aggiungo però — a precisare il 
carattere di questo opuscolo — che 
esso non vuole essere un saggio 
critico, uno. studio manzoniano, 
per il'quale si richiedeva una com- 
petenza specifica che.non ho. Po- 
trei dire, usando il linguaggio dei 
musici, di aver scritto delle ‘varia- 
zioni su motivi manzoniani. A'me 
premeva di ricordare certe verità, 
e per farlo ho chiesto l’aiuto; la 
collaborazione del Manzoni. Ho 
cercato nella sua autorità un inco- 
raggiamento. Per quanto certe ve- 

rità, particolarmente alte e gravi, 

e possano formare la sostanza. di 
tutta la nostra vita spirituale, si 
prova pur sempre — e si deve pro- 
vare, specialmente se si è giovani 
— una certà esitazione; ‘quasi un 
certo pudore a dirle in proprio no- 
me, sotto la propria autorità. Ha 
provato ciò il Manzoni stesso 
quando si trattava di riferite le 
narole del Cardinal Federigo a D. 
Abbondio: « Sentiamo ‘una certa 
ripugnanza a proseguire, , trovia- 
mo un non so che di strano in que- 
sto mettere in campo, con così po- 
ca fatica, tanti bei precetti». 
Tanto più, dunque; dovevo prova- 
re io una tale esitazione; anche per 
avere ben avvertita la. sproporzio- 
ne tra ciò che avrei potuto dire e 
ciò che avrebbe richiesto una esau- 

riente trattazione degli argomenti 

seguono. 

D'altra parte mi è sembrato op- 
portuno almeno il richiamare l’at- 
tenzione su quegli argomenti, per- 
chè anche altri poi li tratti con 
maggiore insistenza. e ‘magari li 
faccia oggetto di. studio, più ap- 
profondito. 

E, per interessare e ‘quasi per 
obbligate a riflettere anche ‘qual- 
che -distratto o. superficiale, mi è 
sembrato un buon motivo il nome 
stesso del Manzoni. Il quale a 
chiamarlo in causa tutte le volte 
che si tratta di avvalorare una ve- 

gna che « l’anima umana ritrova, | 

che dànno il titolo ai capitoli che] 

PALIN ISAIA 

ROMA - La Maestà del Re Imperatore visita alla Callariz di Roma la mostra d'erte marinara ‘di guerra 

Il Sovrano visita a Roma 
la Mostra d'arte marinara 

; . ROMA, .17.sera 
La Maestà del Re Imperatore, ac- 

compagnata dall’Aiutante di Campo 

Generale Punzoni e ricevuto dal Pre- 
sidente confederale / cons. naz. Cor- 
nelio di Marzio, dall'ammiraglio Ubal- 
do degli Ubaldi, è dal-direttore della 
Galleria di Roma, cons. naz. Orazio 
Amato, ha visitato stamane Ia Mostra 

d’arte marinara. Il Sovrano si è \sof- 
fermato dinanzi ‘ad ogni opera con 

viva attenzione e si è degnato di e- 
sprimere il suo alto elogio agli ar- 
tisti presenti ed infine il suo compia- 

cimento per la riuscita di questa im- 
portante manifestazione d’arte. Alla 
uscita dalla Galleria di Roma, la Mae- 

stà del Re e Imperatore è stata salu- 
tata da una calorosa manifestazione. 

Il primo annuale 

dell’ XI Armata 

ATENE, 17 sera : 
In occasione del: primo annuale 

della costituzione dell'it.a Armata, 
il plenipotenziario d’Italia in Gre- 
cia Ecc. Pellegrini Chigi ‘si è reca- 
to dal Comandante. superiore . delle 
forze armate italiane in Gr$ia, 
generale Geloso, per. porgergli i 
voti augurali del: Governo. fascista 
e di tutti gli italiani della Grecia. 
L’Ece. ‘Geloso ha rivolto ai combat- 
tenti dell'armata. un vibrante ordi- 
ne del. giorno. 

' 

primo 
Nell’anno di grazia 1472 in quel- 

la Mosca che per la ricchezza e lo 
sviluppo dei traffici già s’uvviava 
a: diventare il centro più impor- 
tante di tutte le Russie, la Cutte- 
drale dell'Assunzione —  inalzata 

nel 132%. per « volere di Giovanni 
Calità primo Granduca — minac- 
ciava' di gonfiarsi al suolo. 

Crepe dappertutto, pietre che 
saltavan fuori qua.e là come ma- 
gqagne sul 'corpo di un bastonato, 
muri che parevan ubbriachi ritti 
su una gamba. sola.., 

Il Granduca Ivan III — uomo 
di. polso a’ quel che sembra e. a- 
mante delle cose fatte per benino 
— pensò di rinnovarla da cima 
fondo. Mandò infatti. a chiamare 
i migliori artisti e ingegneri russi 
dell’epoca; ma questi, vo che non 
sapessero. scegliere <il materiale 
adatto 0 che jessero dotati di una 
magnifica inesperienza, invece di 
raddigzzarta j<eero sprofondar ia 
Chiesa maiandata: în una fumata 
di-powere e di calcinacti. 

Il Granduca, inviperito, liquidò 
in, quattro e quattr’otto quei mal- 
destri e spedì in gran jreita un 
fido messo alla Corte del Doge 
Marcello ‘in Venezia a procacciare 
architetti che finalmente riuscisse- 
ro a fare le cose ammodo, . 

| Si trovava a Venezia. in quell'e- 
voca .per eseguire certi lavori ad 
una Chiesa l'«ingegnero» botogn®- 

"se Aristotile Fioravanti che tanta 
fama s°era conquistato per le sue 
optre sparse per tutta l Italia Set- 
tentrionale. Al Doge Marcello non 
parve vero poter. indicare. costui 
per-fare una ‘buona figura. verso 
Sua Signoria Ivan di. Russia, tan. 
to che si prese perfin la briga di 
far.da ‘mediatore per la ricompen- 
sa, ‘pattuita poi în dieci rubli al 
mese du’ sostituirsi anche, discre- 
zione dell’artista, con due libbre 
d’argento, î 

L'architettura nel sangue 
Figlio di Fioravante Fioravanti 

«muradore et ingegnero», che al 
servizio del Duca di Milano aveva 
fatto cose egregie e nipote di Bar- 
tolomeo Fioravanti un nò. costrut- 
tore e un pò mercante di materiali, 
Aristolile aveva ,— come ‘si. dice -- 
l'architettura proprio. nel sangue. 
«Prove della sua capacità ne ave- 

va date fin da. giovane, chè wven- 
tenne provvide a sistemar la cam- 
nana grossa ner Palazzo del Pode- 

it mirabile artificio di. trasnortare 
una torre per una ventina di me- 
tri.su ordine del. cavaliere. Aclville 
Malvezzi. Ma anche e specialmen- 
te fuori dalla sua città ebbe modo 
di cattivarsi, una eccellente repu- 
tazione, e fu a Cento’ a raddrizzur 
la torre dì ‘S. Biagio, a' Parma ‘a rità e specialmente una verità mo- 

rale, sembra autorizzatci con. le 

parole che ha scritto nella prefa- 

dopo aver lodato il Sismondi « per 
aver voluto quasi sempre traspor- 
tare, la stima pubblica dal buon 
successo alla giustizia » soggiun- 
ge: « lo scopo. è tanto bello che è 
dovere di ogni uomo, per quanto 
poco possa valere il suo suffragio, 
di darglielo, per. far numero; se 
non altro, in una causa che n’ha 

sempre avuto, e n’ha più che mai 

sran bisogno ». 

Mario Vasumi 

Atri contingenti portoghesi. 
partiti per le Azzorre 

LISBONA, 17 
Continuano le partenze di contin- 

genti di truppe ‘per le Azzorre, in 
primo luogo per l'Arcipelago di Ca- 

poverde e per Madera. Si apprende 

che reparti organici di tali truppe 
vengono fatti proseguire per altre 

Colonie Portoghesi, evitando di ren- 

dere pubbliche tali misure per ra- 

gioni tanto interne che internazio- 

nali. Vari reparti sono già sbar- 

cati nella Guinea Portoghese, nel- 

l'Isola di San Tomee e all'Angola, 

che costituiscono i possedimenti che 

sarebbero più direttamente, mineie- 

ciati da una azione Nordamericana 
in Africa, (Radiostefami). 

costruir un canale naviglio fra 1 
fiumi Parma e Taro, a Milano da- 
gli Sforza, a Cremona, a Venezia. 
‘E. proprio nella Serenissima — 
era (la' quarta o quinta volta che 
vi risiedeva. per. lavori — lo. rag: 
giunse il» lusinghiero invito del 
Granduca Ivan; mentre ‘già stava 
esaminando quello’ di Baiazett II; 
che 10 reclamava a Costantinopoli 
per sovraintendere al Palazzo del 
Sultano. È 

Si decise infine per la Russia un 
pò per la gran fama del Grandu- 
ca, un © pò ‘perchè : avrebbe avuto 
modo di visitare un paese assai 
fuori di mano ma sopratiulto per 
quei ‘dieci rubli al mese che dove- 
can.essere per quei tempi un com- 
penso favoloso, 

AI lavoro 
Accompagnato dal figlio Andrea 

e da un giovanotto di nome Pie- 

tro, si'sobbarcò quel lungo vag- 

gio di «5000 mia» che tagliava un 

pò tutta Europa. 
A Mosca fu accolto con grandi 

manifestazioni e curiosità dai Gran- 

duca e dai cortigiani un pò dub- 

biosi forse dell'esperimento, Era 

la prima volta infatti che un ar- 

chitetto straniero compilava - pro- 
gettive rizzava edifici in quel di 
Mosca. RIST gt 
Quan ebbe. .Aristotile visitato 

quel'ammasso di rovine in cui an. 

cora si reggevano, sebbene in par- 

te diroccati, i muri maestri, quan. 
d'ebbe ben palnato, misurato, stu- 
diato, ‘sì recò da Ivan per dichia- 
rargli. che il materiale usato era 
per nulla adatto ad ung costruzio- 

4 

stà a. Bologna e trentenne compì! 

ne di tal genere e che se si voleva 
una buona riuscita: dovevano esse. 
re scelti mattoni 6 calce diversi. E 
via ancora per te città ‘e’ conventi 
a saggar mattoni e crete; a' pro- 
var materiali... Trovò ‘qualcosa di 
discreto vicino al convento di An: 

dronief e, sebbene della calce trop- 
po poco tenace non potesse dichia. 
rarsi soddisfatto, ritornò a: Mosca 
per incominciare ij lavori. 

Cc’ eran ancora’ quei maledetti 
muri da smantellare, ‘l'incubo de- 
gli ingegneri del ‘luogo che teme: 
vano, a metterci mano, disgrazie 

agli operai. Aristotile; maestro ‘di 
accorgimenti tecnici, ti rizzò in 
un batter. d'occhio una «capra», 
vì applicò delle funì che regyeva- 
no una trave che. a-sua volta, a 
quisa d’ariete, cossava contre il 
muro da diroccare, Per far rovi- 
nare î muri pù, bmssi tì infisse fra 
le pietre dei cunei di legno a cui 
appiccò fuoco e che permisero al- 
la- costruzione; per la mancanza 
d'appoggio, di sfasciarsi senza in. 
cidenti di sorta. 

I buoni moscoviti sè ne stavano 
col. naso in aria 
quelle che ai loro. occhi sembrava- 
no' diavolerie e cianciavano  dan- 
pertutto dell’arte di quel bologne- 
se anziano e grassotto Chiacchie- 
re che son giunte, soito forma di 
cronache dell'epoca odie‘anche ' po- 
steriori, sino a not... ) si 

Intermezzo di caccia 
Ma fosse che gl sì era svegliata 

una. curiosità Matta con quel pri 
mo vaggio » attraverso un _solo 
lembo. dell’immensa Russia, fosse 
che desiderava. mostrarsi degno 
dell'incarico affidatogli. da' Galea:- 
20 Maria Sforza. di cacciare uc- 
cellì ed animali rari, piantò. per 
un pò di tempo è lavori’ che aveva 
così prodigiosamente iniziati. e si 
diede a’ scorazzite di nuovo quelle 
terre. dti ijte tx 

Stinpre a. cavallo, in. mezzo. a 
silenziose foreste di abeti. e.di pini, 
scavalcando fiumi, laghi. e paludi, 
si avvicinò di molto, a, quelle terre 
polari che. tania. suggestione. eser- 
citano su di un figlio di sole. me- 
diterraneo, Ogni tanto s'arrestava 
e- allora si metteva a cacciare 
«horssi el lepore bianchi quanto 
armellini) Oppure si poneva: a ri- 
mirare gli strani effetti del sole di 
mezzanotte, Giunse perfino ‘al ma- 
re artico «41500 Mia del città (Mo- 
sca) nobbilissima et. richisima et 
merchantescha» e là si poteva per- 
fino «chazare AMmali » che. sono 
qui de tale natura. che.fuggono nel 
mare hozeno ei stano soto aqua 
per paura et' vivono chomo el pes 
se soto aqua». . î 

Se. lo immagina il mio lettore 
quel raffinato g&gnere bologne- 
se, un pò grassotto ‘e appesantito 

dall'età, infagottato. in -pelliccioni 
di ogni sorta — chè lassù, doveva 
tinare un'aria UN polpi fresca:che 

‘a S.' Michele în Bosco — affacciarsi 
sul® mare a curiosar’ foscive ‘e tri- 
chechi che si. baloccavan nell'ac- 
qua? 
Io credo che. Ogni. tanto se la 

dovesse prendere — sempre per 
via di quell'arieita — con la. sua 
mania di SCATTOZZAr ‘qua e là per 

una terra sconosciuta e. colla. pas- 
sione, per, la caccta > del Duca Ga- 
leazzo Maria, erede degenere di 
Francesco, che gli' aveva messo la 
pulce nell'orecchio di agguantare 
in Russia uccelli ed animali rari; 

E, appena di tilorno a Mosca, 
volle mostrarsi degno di ciò che il 
Duca gli aveva commesso;' spedì 
infatti il figliolo Andrea a Milano 
con ‘un paio di «girifalchi tra li 
quali .li è uno zovene, con una 
letterona în cut, invece. di accen- 
nare all'opera sua: di architetto, si 
profondeva a raccontar di. uccelli 
strani e di «zibellini et armellini 
in grande abbondantia» ve’ delle 
impressioni ricevute a rimirar il 
sole di mezzanotte, 

A Mosca poi, più\che a pensar 
a bùbbole di caccia e di viaggi, 
aveva Aristotile da rimuginar l'o- 
pera sua, La vedeva già come in 
sogno una Chiesa magnifica che 
arieggiasse le pure costruzioni che 
un pò in tutt'Italia facevan presa- 
gire 1 imminente Rinascimento, 
ma il Granduca Ivan, così aman- 
te delle cose belle come testardo, 
non ne volle samere, Doveva la 

Cattedrale attenersi strettamente 
allo stile delle alire russe, in ispe- 

ad ammirare. 

ORME D’ITALIA IN RUSSIA. 

nese Aristotil 
cie a quella famosa di Viadimir, 
chè î buoni moscoviti non avrebbe- 
ro certamente capito un'acca del- 
l’arte. italiana, 

Aristotile, che si vedeva così sfu- 
mare in parle il sogno di un mo- 
numento. che avesse a parlar nei 
secoli. e in. quella terra lontana 
dell'architettura. nostra, dovette, 
pur a malincuore; assoggettarsi ai 
veleri. del Granduca.’ 
Avrebbe però lo stesso fatto ve- 

dere: quali prodigi tecnici. sapeva 
realizzare un' «ingegnero bologne- 
sen! SIZAL a 3 : 

è Aî legamenti in legno che tanto 
sapevano di pratica bizantina so- 
stituì quelli. più robusti in ferro, 
al sistema delle volte grosse. s0- 
stituì quello: delle volte sottili. «a 
foglio». che . già. l’arte: bolognese 
dei laterizi. aveva sperimentato e 
adottato: e-che. tanto meglio sì pre- 
stavano alla calce russa non .tvop- 
po tenace, al preesistente tipo . di 
mattone i ne. sostitu, uno. nuovo 
meglio cotio e, migliorò infine la 
composizione della malte conside- 
rate poi come assai resistenti. Ma 
dove sbalordì tutti’. intenditori e 
profani, fu nei metodi e negli ap- 
parecchi da costruzione, nei seste- 
mi per l’innalzamento e la posa del- 
le pietre, sistemi e metodi perfe- 
zionati in ben quarant'anni di 
pratica, chè -tanti ne erano passa- 
fi da-quande. aveva-messo ‘a Posto 
la prima campana è grossa “sulla 
torre. del: Palazzo del Podestà’ a 
Bologna. i 

In soli quattro anni di lavoro 
intenso Aristotile ‘riuscì ad ultima- 
rela bella Cattedrale che îl di 12 
agosto 1479 il metropolita Geronce, 
alla presenza del ‘Granduca ‘e. di 
una: folla. plaudente, con . gran 
pompa consacrò, 

Una serie gloriosa 
La coscienza del compimento 

della’ ‘propria opera, il desiderio 
di rivedere Te dolci colline del bo- 
lognese e di riabbracciare i suoi, 
le richieste dei Reggitori. dì Bolo- 
gna che forse volevano affidare ad 
Aristolile la: trasformazione del 
Palazzo del Podestà, spinsero ‘il 
Fioravanti a: chiedere ‘ad Ivan it 

e Fioravanti 
italiano in T'hosca 

rimpatrio, Pare ‘che questi glielo 
negasse perchè ancora necessitava 
della sua opera e che to ponesse 
anzi sotto sorveglianza, Pare poi 
che gli affidasse ‘la costruzione, 
oltrechè ‘ della: Chiesa’ ‘dell’Arcan- 
gelo Michele sempre. al Kremlino, 
di un ponte che ebbe a riuscir co- 
sì meraviglioso .da procurare al 
Fioravanti il cavalierato. Pare i- 
noltre che Aristotile in seguito si 
dedicasse anche all'arte di fondito- 
re ‘di cannoni e di campane e.a 
quella di coniar moneta. 

Pezzi da un Kopeko, messi în 
luce da studi ‘del prof. Carlo Ma- 
lagola, e che portang sul diritto 
un S. Giorgio e sul rovescio il no- 
me «Aristoteles» starebbero a. te- 
stimoniare di quest’ultima attività 
del Fioravanti in Mosca. Il fatto 
sî è che dal 1479 in poi, non aven- 
dosi più notizie controllate ‘sulla 
sua opera, non. sì può dire nulla 
di sicuro sulla sua vita, ‘ma .con 
tutta. probabilità egli non. rimise 
più piede in Bologna, —. 
Ma è sufficiente la  Caitedrate 

dell'Assunzione a testimoniare ‘del. 
la sua grandezza e per misurare 
la considerazione in cui fu tenuto 
anche’ nei secoli posteriori basta 
citare le parole dello storico Ka- 
ramsin ‘a proposito del tempio 
inalzato dall'architetto bolognese. 
«Magnifico ‘tempio che è giunto 

fino a noi ‘come. singolare monu- 
mento  dell’architettura greco-ita- 
‘liana del. secolo: XV, meraviglioso 
per i contemporanei, giustamente 
apprezzato anche oggidì per la so- 
lidità. della costruzione, la distri- 
buzione, le proporzioni e la impo- 
nenza», ; 

Il Fioravanti fu il primo di quel- 
la serie di «artisti e.di architetti 
italiani, fra cui Pietro Antonio 
Solario, 
nardino da Borgomanero, Antonio 
Friasi, Marco Ruffo, che ebbero a 
lavorare in. Mosca. al 
Ivan e dei suoi successori e. che, 
inalzarono 
del. Kremlino, taniochè; è. possibile 
dire che la fosca Acropolì di : Mo- 

ne, è di fattura îtaliana. 

; Nino Fusaroli 
> x à 

servizio di 

le. migliorì costruzioni 

sca,. benchè non certo, di ispirazio. 

Lunario della musica 
Cartelloni - 

Secondo l'ordine tradizionale delle 
attribuzioni di stagione l'autunno 

puntualmente distende dall'ottobre al 
dicembre tutti. gl’itinerari dell’anno: 

insieme ai commestibili, alle prime 
fascine, e. maglie e pelliccie, pro- 
grammi d’ogni genere e d'ogni tipo 

si trae fuori: dalle sue bisaccie, In 
questa -quindicina è stata la volta 
di sciorinare i cartelloni dei massi- 
mi teatri lirici e della Stagione Sin. 
fonica dell’E.I.A.R. ‘Comincimo l'e 
same dei primi, 5 

Il disciplinamento ministeriale per- 
mette che la conoscenza avvenga con- 

temporaneamente per tutti i teatri: 
Si. possono fare rilievi, si possono 
tracciare viaggi. Sette sono i cartel- 
loni, sette essendo gli Enti Autonomi 
Lirici ‘d’Itàlia che funzionano dal pri- 
mo inverno alla primavera: Reale 
di Roma, La Scala, S; Carlo di Na- 
poli, Carlo Felice di Genova, Fenice di 
Venezia. Rossetti di Trieste, Massimo 
di Palermo e si sa quale copia di 
opere’ possano abbracciare, specie nel 
caso: di ‘attività. tanto prolungate 
quanto quella romana e scaligera. U- 
na speciale suddivisione ‘distingue nel 
cartellone del Reale quattro serie di 
spettacoli: a) il cartellone normale; 

b) i balletti; c) gli spettacoli per bam- 
bini (che presenta anche. la Scala, 
seppure mèno numerosi): d) quattro 
rappresentazioni dell'Opera. di Stato 
di Menaco con opere di Wagner e di 
Strauss; e- un concerto . orchestrale 
diretto da Krauss e, spettacoli di bal- 
letti dei corpi di ballo dei Teatri di 
Stato di Vienna e Berìino, Per gli al- 
tri teatri le distinzioni restano solo 
fra opere e balletti e l’ospitalità delle 
rappresentanze ‘straniere resta enun- 
ciata genericamente, 

A seconda delle preferénze e suscet- 
tibilità si possono isolare l’uno o l'al- 
tro particolare di questa geografia ef- 
fimera .ma affascinante. 

_ Talune. fortune, quella quantitativa 
di. Riccardo Strauss, per esempio, che 
vede oltre. alla ripresa di tre opere 
meno note, Arabelia ed Elena Egizia 
(Reale) e Arianna a Nasso (Trieste), 
la. Dafni, ultima . cronologicamente, 
rappresentata tanta a Roma che alla 
Scala. i 
Quella di. Strawinski, qualitativa in- 

vece, se. riesce ‘a. riallineare sulle sce- 
ne. dei teatio della capitale accanto 

alla divertentissima . Mavra, parodia 
eccezionale dell’opera .comica nostra- 
na, .la ripresa della Sagra della Pri- 
mavera, Questo ballo poema. conside: 
rato. fino» a poto tempo fa composi- 
zione pericolosa per le reazioni che 
la sua: durezza. e: singo.:arità . poteva 

provocare anche in un pubblico di 
sale da concerto, ritorna nello stesso 
luogo: chiamato dal successo che sep- 
pe conquistarsi l'anno scorso. i 

L'interesse per la rifusione dell’Or- 
seolo idi; Pizzetti (Reale), la compia- 
cenza per i busoniani di veder «gira- 
re» :due ‘opere deli’empolese: Turan- 
dot (Reale), Arlecchino (Carlo Felice) 
e, ‘per: quelli che credono alla vitale 
bellezza ‘che sopravvive nel passato 
«imperfetto ‘o: remoto» della musica, 

due ritorni singo:ari per le abitudini 
delle grandi scene. Al'Reale Cecchina 

o La buona figliola: di Piccinni, il 
rivale di' Gluck nell’accesa lotta pari- 
gina intotno alla metà del '700 e alla 
Scala. Le due giornate di Cherubini, 
il fiorentino che seppe tenere alto sul 
primo scorcio dell'800 il nome dell’ar- 

‘te italiana al'tempo ‘dei fieri attacchi 
romantici, l'artista ammirato devota- 
mente ‘da’ Beethoven. da Weber, odia- 
tor di Rossini.” 

Infine, una considerazione che non 
mancherà di essersi imposta un po' a 
chiunque: la mancanza di novità as- 
solute' colle «due solè eccezioni di Re- 
gina'Uliva di Sonzogno alla Scala e 
di Beatrice Cenci di Pannain a Na- 

poli. Può darsi che nella rete provin- 
ciale 'al di fuori degli Enti ne emerga 
qualche a/tra, ma colle 27 opere già 
annunziate in cantiere, è da sperare 
che la rarefazione sia causata dalla 
loro fase ancora lavorativa, 

Aloisio da Carcano, Ber-\E.I.A.R. Stagione sinfonica 

dell’anno XX 
Per l’ultimo argomento il cartellone 

che i).Radiocorriere ni. 45 precisa per 
la. Stagione Pubblica di Concerti Sin- 
fonici che si è inaugurato il 14 no- 
vembre, sembra stazionario numerica- 
mente riguardo a quello dell’anno 
scorso, "Però rinunzia a precisare le 
«novità assolute» comprendendole nel. 
la categoria generale delle musiche 

PARRINES PER T RSRIAIO SINO 20 (E RTS IN - SON OR 

contemporanee più 0 meno recenti, 
già ‘conosciute, già giudicate magari 
dal successo, che le rende particolar- 

|mente indicate alla diffusione della 
|radio. (Forse è un criterio prudenzia- 

le. Infatti si può ben dire che l'Ente 
Radiofonico. vesemplifica. abbastanza 
spesso il vecchio detto riducendolo a 
«L'E.I.A.R; propone... e il caso dispo- 
ne» e sapendo come la priorità se 
ne vada facile, questo modo d’annun- 
zio è più sicuro), Comunque cartello- 
ne interessante. E in quanto alla pri- 

{ ma parte diel criterio informativo che 
vuole offrire agli ascoltatori anche le 
«musiche ‘più rappresentative dei se- 

coli scorsi con particolare riguardo al 
nostro Seicento, ancora poco noto nel- 
la sua immensa ricchezza musicale» 
esso si accentrerà degnamente su Vi. 
valdi, il grande veneziano di cui è ca- 
duto mel 41 il bicentenario «della mor- 
te, 

Featre delle Arti 
Ma ecco. sgusciando da quella. bi- 

saccia l’ultimo dono ossia il cartello- 
ne col’ periodo autunnale — 20 ne- 
vembre-15 dicembre —. del romano 
erite. .d’eccezione 
‘Rappresentazioni cinque: «Torneo 
notturno» (7 notturni) di G. F., Mali- 
piero; . «Il matrimonio», «saggio di 
musica drammatica in prosa» in un 
atto di Gogol-Moussorgski: «Il Gallo 
e la. Volpe» scene burlesche cantate e 
danzate di Strawinski; «La locanda 
portoghese» commedia in 1 atto di L. 
Cherubini; «El amor brujo», scene 
gitane ‘in 1 atto di De Falla, Tutte 
salvo quest’ultima, de:le «prime» per 
l'Italia. E ancora: due concerti voca- 
li e strumentali: altri, imprecisati di 
mumero, di musica da camera e ui 
danze; una celebrazione: Mozartiana. 
Novità assolute concertistiche: la se- 
rie intera dei Canti di Prigionia di 
L. Dallapiccola:. trittico su testi di 
Maria Stuarda, Bcézio,. Savonarola; 
la Sinfonietta di Viad, giovanissimo 
quanto promettente autore romeno; 
Varfàzioni e Fuga di J. Markevitch. 

Carta canta: si. può: dire the le spe- 
ranze. e ‘gli auguri formulati un me- 
se fa abbiano avuto fortuna. 
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inaugurata con 

del prof. Mattioni S 
Domenica sera la sala terrena 

della Casa dell'Azione Cattolica di 
via Treppo era gremita di pubbli 
co, accorso a rinnovare . la. sua 
consueta adesione alle riprese 
manifestazioni, ormai tradiziona- 
li, della Scuola di Cultura Cattoli- 
ca che il Rev.mo prof, Don Zam- 
bano, economo spirituale del Tem- 
pio. Ossario, . dirige sapientemente, 

L'ingresso di S, E. Mons. Giu- 
seppe Nogara, nostro venerato Ar- 
‘civescovo, che è compagnato dal 
Vicario. generale Mons. Luigi 
Quargnassi, è salutato da applau- 
si, 

Sua Eccellenza prende subito la 
parola per salutare ed illustrare il 
nuovo ciclo culturale. «Ritengo 
conventente, |— egli dice — occu. 
parci di problemi di cultura‘ men- 
tre si prepara un ordine nuovo, 
che cì auguriamo tutti sia un lun- 
go periodo di tranquillità, di gran- 
dezza e di gloria ». Le idee gene- 
rano i fatti, î movimenti intellet- 
tuali preparano le cose nuove, i 
nuovi sistemi. In questo nuovo 
ordine, dovrà essere rispettata la 
sovranità di Nostro Signor Gesù 
Cristo e le nuove istituzioni do- 
vranno essere informate ai princi- 
pi del Vangelo che non serve sol- 
tanto per le anime e “la loro sal- 
vezza, ma altresì a informare e 
migliorare le istituzioni umane. 
La storia di venti secoli conferma: 
tale verità. Appunto al ceniro di 
questo nuovo corso di lezioni c'è 

. il Vangelo, Auguriamocì — conclu- 
de l'Arcivescovo acclamato — che 
le virtù divine del Vangelo influi- 
scano nel nuovo periodo di storia, 
di grandezza, di’ gloria ‘della no- 
stra diletta Italia. 

Cessati gli applausi. che hanno 
salutato la parola: di S. E. Mons.\ 
Nogara, il cav, prof. Michele Mat- 
tioni del Liceo scientifico di Arez- 
zo, svolge la sua dotta conferenza 
sulla Certosa di Pavia, che è'-il te- 
ma prescelto per l'inaugurazione 
del nuovo anno accademico. Dopo 
aver ricordato l'epoca in cui av- 
venne la fondazione della Certosa 
(1396) voluta. dalla generosità e 
dalla munificenza di Gian. Galeaz- 
zo Visconti, Signore di Milano e di 
Pavia, ne ha sintetizzato le .vicen- 
de della costruzione; quindi, con il 
sussidio di molte diapositive, e con 
parola chiara ed eletta, ne ha da- 
to una; sapiente illustrazione. E il 

) monastero grandioso . con ì suoi 
, ambienti; ve i chiostri dalle arcate 
eleganti, e .il piccolo cimitero dei 
monaci, e.il palazzo ducale; a quel 
lo della foresteria, e il giardino e 
gli orti e, sopratutto; il. tempio 
Imponente, ove le arti romanica, 
gotica e del rinascimento: vi si tro- 
vano armoniosamente fuse e dove 
la. mirabile facciata si esalta ric- 
chissima, ogni cosa ha avuto de- 
gno. risalto nella ascoltatissima 
conferenza, Il prof. Mattioni ha 
coneluso ‘esaltando. lirieamente la 
bella. opera d’arte e di fede che 
non è inutile per un luogo desti. 
nato alla preghiera, ma anzi ne 
aumenta il fascino, dando alla no- 
stra vita mortale un senso di so- 
vrumana. dolcezza che inspira san- 
tità, volontà di bene, e serenità di 
ace, i 
Un lungo applauso ha salutato 

la. fine della splendida’ conferen- 
za, mentre l'Arcivescovo e le auto- 
rità presenti si congratulavano 
con il valoroso oratore. 

“Visioni di guerra 

nel sud-est d’Europa 
È’ il tema della conferenza che 

l'avv... prof, Carlo Bressani, caris- 
simo amico nostro e valoroso com- 
battente di due guerre, terrà dome- | 
nica prossima, 23 corr,, alle 17 30, 
per la Scuola di Cultura Cattolica, 

Riunione in Prefettura 
per l'esame 

dell'approvvigionamento 
della legna 

Il Prefetto ha tenuto una riunio. 
ne con i rappresentanti degli. Enti 
interessati ‘all’approvvigionamento 
della. legna da ardere ed ha im- 
partito. le occorrenti’ disposizioni, 
con particolare riguardo all'adem- 
pimento delle norme indicate dal 
Decreto legeg. pubblicato. nellà 
Gazzetta ufficiale dell'8 corrente. 

Conferma di Podestà 
Con R. D? 24 ottobre 1941-XIX il 

geom, Aurelio Zambon è stato con- 
fermato Podestà di Fiume Veneto 
per un'altro quadriennio, 

Rapporto della Asocizione fact 
delln scuola 

Alla Casa Littorio ha avuto luo- 
go il rapporto ai capi gruppo del- 
l'Associaziorie fascista della Scuola 
sezione media ed elementare, Do- 
po il saluto al Duce il camerata 
prof. Zanotti, presidente dell’Asso- 
ciazione ha intrattenuto .i presenti 
sull’inquadramento ed il tessera» 
mento dell’anno XX, sulla collabo 
razione degli iscritti alle varie or- 
ganizzazioni del regime specialmen- 
te alla GIL, sulla. diffusione nella 
scuola dei periodici fascisti e sul- 
l’organizzazione del raduno pro- 
vinciale degli iscritti che avrà luo- 
go nel prossimo mese,  - 3 

Il camerata Francesco Lucis, fi- 
duciario dell'Associazione sezione 
elementare, ha illustrato i bengfici 
e le modalità del nuovo ente fa- 
scista. di assistenza e previdenza 
recentementa istituito a favore del 
personale dipendente dallo Stato. 
Infine il presidente del direttorio 

CRONACA D 
Scuola di Caliara Cattolica 

L'Arcivescovo alla ripresa 
una conferenza 

ulla Certosa di, Pavia 
dell’ Associazione fascista della 
scuola ha esortato i capi gruppo a 
svolgere efficaci azioni di propa- 
ganda affiancandosi all'istituto di 
cultura fascista affinchè la scuola 
faccia opera di penetrazione .poli- 
tica nelle masse lavoratrici, La 
riunione si è chiusa cal saluto al 
Duce. 

Visite del Prefetto 
al A. Liceo-Ginnasio, al Mercato 

e alla Sezione provinciaie 
dell’alimentazione 

ccellenza {1 Prefetto, accompa- 
Pa dal Vice-prefetto Vicario, effet- 

tu alcune visite jin città, n 
Aderendo all’invito del Preside, prof. 

G. Alverà, si. recò dapprima. al. R; Li- 

ceo Ginnasio « Stellini », dove si 
intrattenne a lungo mei vasti e ben 
distribuiti locali délla imponente sede 
dell'Istituto, entrò in alcune «rule dove 
si tenevano le lezioni, e prestò vivo ed 
ammirato interessamento ai varî gabi. 

netti scientifici, ottimamente attrezza» 

ti se ricchi di materiale didattico, 
Alla fine della visita il Prefetto @ 

spresse al prof. Alverà il suo compia- 
cimento per l'ordine e la. precisione do» 
vunque riscontrati, 6 Soprattutto per 
le molte provvide iniziative dovute in 
gran parte all’appassionato interessa 
mento :del dirigente e che hanno per- 
messo di dotare l’Istituto di una ric- 
ca e ben ordinata biblioteca, di una 
nuova sala di disegno e di valtri im- 
pianti moderni, che concorrono al 
maggior incremento educativo ed i- 
struttivo della numerosa ‘popolazione 
scolastica dell'istituto. 
Dopo ja visita al Liceo, il Prefetto si 

recò al mercato sdove prese contatto 
con vari rivenditori, interessandosi 
del prezzo e della qualità delle merci. 
Si soffermò particolarmente nella pe- 
scheria, dove iconstatò la. mancanza; 
che già gli era nota, del prodotto ed 
assicurò del personale suo interessa- 
mento — già in atto — perchè siano 

eliminate le deplorevoli cause della 
rarafazione del prodotto siesso sul 
mercato di Marano Lagunare ie per. 
chè siano stabilite nuove fonti di pro- 
duzione, | ‘ 

Si portò infine alla sede dell'Ufficio 
Provinciale dell’Alimentazione. Ivi, ac- 
compagnato..dal. Direttore, E rimo. Capi. 
tano cav. Achille Villoresi, prese vi- 
sione del funzionamento di tutti i ser- 
vizi, compresi quelli della. organiz» 
‘zazione della «S.A.0.A,C., constatando- 
ne la buona attrezzatura e la regola. 
rità, i 

Ebbe «però a rilevare che i locali s0. 
no insufficienti e non del tutto idonei 
ad una razionale distribuziofie degli 
importanti e delicati compiti e ad at- 
tuare . la necessaria separazione del 
personale dal pubblico che vi afflui- 
sce €, per tanto, richiamò in proposi- 
to l'attenzione del Direttore cav, Vil 
loresi, :invitandolo ad affrettare le 
pratiche in corso per una migliore e 
più conveniente sistemazione dell'uf 
ficio in altra sede, 

Divieto di pubblicazione 

‘ di scritti in dialetto 
Il Prefetto ha inviato ai Podestà la 

nota seguente: 
Per tassative disposizioni ministe- 

riali, pregovi di invitare i periodici 
locali, e particolarmente le riviste, a 
non pubblicare scritti in dialetto. L'in- 
coraggiamento alla letteratura dialet- 

tale è in contrasto con le direttive 
spirituali e politiche del Regime, ri- 
gidamente unitarie. La diffida: deve 
essere notificata agli stampatori ed 
editori della vostra giurisdizione, * 

Il nuovo anno di. attività 
dell'Istituto nazionale. 

di cultura fascista. 
Oggi martedì alle 17 nella Sala. del- 
la Casa Littoria si inaugurerà alla 
presenza del’ Federale il nuovo anno 
di attività. 1941-42-XX dell'Istituto Na- 
zionale di Cultura fascista, sezione 
di Udine, la cui direzione è séata af. 
fidata di ricente al camerata Gastone 
Conti. i 

Domande: per autorizzazione 
‘stagionatura: formaggio 

gli Agricoltori porta. a conoscenza 

di tutti gli agricoltori produttori 

di formaggio, che abbiano una 
produzione annua non inferiore a 
quintali 300, che il giorno 20 del 
corrente mese scadono i termini 
per la presentazione alla Unione 
stessa (via Poscolle, 43 dine) 

delel domande in carta semplice 

‘intese ad ottenere l’autorizzazione 
per la stagionatura del formaggio 
dei tipi Mentasio, latteria e simi. 
lari, # 

Dette domande debbono! ‘indica. 
re, oltre che l'indicazione sulla u: 
bicazione dei magazzini, la capa 
cità ‘e la idoneità di conservazio. 
ne de iformaggi ‘e la produzione 
giofnaliera e qualla annua previ 
sta di ogni tipo di formaggio. 

Le domande che pervenissero al. 
la Unione provinciale fascista de- 
gli Agricoltori oltreil giorno 20 
non potranno essere accettate, 

Per un disguido del « fuori sac- 

co» manchiamo di parte della 

Cronaca di città e provincia. 

L'Unione provinaile fascista de- | 

Più vivi 

La piccola Casa «Federico Oza- 
nam» è una delle tante istituzioni 
che la Provvidenza ha. volute e 
che ha tradotte -in operante real- 
tà, servendosi di uomini : beneme- 
riti che. hanno ascoltato l’impera- 
tivo della carità cristiana, Essa o- 
spita coloro che respinti dalla So- 
cietà per aver errato in modo 
troppo grave, si ritrovano nel 
mondo. ostile e prevenuto non sen- 
za ragione, dopo un periodo più 0 
meno lungo di pena, Dove trovare 
un tetto ed un lavoro? Come non 
ricadere nella trista ia dell’erro- 
re? Dove una mano paterna? 
Alcuni anni or sono a questi an- 

gosciosi interrogativi Îpondeva 
in Udine la volontà pietosa e la 
sacerdotale ansia, di Don Gugliel- 
mo Biasutti che apriva in Planis 
con ‘il concorso: dei buoni e l’ap- 
poggio delle autorità appunto la 
Piccola Casa «Federico Ozanam», 
La quale, passato il tempo, conta 
ormai anche i suoi morti, coloro 
che ospitati in essa, in essa han 
chiuso la loro giornata terrena, 
dopo aver ritrovato la via del be- 
ne e del vero. ; 

Ora questi morti della Piccola 
Casa «Federico Ozanam» sono ri- 
nati allg; vita. eterna, per ineffabile 
dono della Provvidenza, Così parla 
sulle soglie della ‘ morte uno di 
questi morti! o 

«Ho rubato per fame, ho perduta 
la fede per mancanza d’amore. La 
speranza è. morta quando rivar- 
cando la soglia della prigione per 
ritornare nella società ha visto gli 
uomini sfuggirmi, la legge bollar- 
mi, la fame tormentarmi. Nessuno 
più mi voleva. vicino, nessuno mi 
credeva, Tra me e gli altri s’era. 
innalzato lo spettro invisibile e ter- 
ribile della morte morale .e civile, 

To sono um ladro: ho rubato delle 
cosè ed ho ‘ucciso negli altri la fiac- 
cola della fiducia, la porticina del- 
la stima per cui io — figlio della 
strada e del dolore — potevo vi- 
vere, o per lo meno non morire e 
soffrire servendo, in società. Ed il 
mio non fu un male da poco anche 
se per me fu poi il tormento di 
sempre. Gli altri, d'altra parte, ne- 
gandomi la. fiducia e la stima, han 
ucciso. l'animo mio perchè gli han 
tolto. la. linfa feconda dell'amore e 
l'han sostituita con la folle passio- 
ne-dell’odio,. Da allora, da quando 
fanciullo son tornato dalla. prigio- 
ne alla piazza, io ho cominciato a 
morire e, son morto all’amore vi. 
vendo nell'odio. 

Ho rubato delle cose e m'hanno 
ucciso l’anima. Oggi il corpo muo- 
re consumato dalle sofferenze d'una 
vità senza sole e senza ‘fede e il 
tramonto si rischiara di riflessi 
d’oro. La fede e l’amore ritornano, 
Nascendo non ho trovato una ma- 

dre e ho cominciato a patire;. mo- 
rendo ho trovato un prete ed ora 
comincio a capire, ad amare. 

La mia vita finisce così, 
Per gli uomini fui un ladro, ma 

por voi sono fratello, ho un'anima 
e quest'anima; è vostra perchè viva 
la sua vita ». 

Chi ha parlato così è morto a 
quarant'anni con quasi venti di 
galera. ; 

E. con questo. rigenerato alla 
Grazia è morto un altro ricovera- 
te, rifattosi buono nel finale tra- 
monto perchè ha trovato una bon 
tà. La nostra superbia mediti que- 
st'ultime ore cristiane di fratelli 
del buon ladrone e si spezzi infine 
in un atto di contrita pietà. Quan- 
ta vivi nella loro sufficenza di uo- 
mini onorati, son men vivi di que- 
sti morti; quanto fuor di proposi- 
to. certo orgoglio di sepolcri im- 
biancati! ì 
Proponiamo alla meditazione di 

quanti sanno intendere questi bi- 
lanci. morali. della Piccola. C#.sa 
« Ozanam » anche perchè certe 
colpe che il Codice non persegue 
trovino consapevole espiazione in 
un atto di fraterna. carità. 

: BART. 

Unificazione contributi 
agricoltura 

‘ Si porta a conoscenza Wegli a- 
gricoltori conducenti fondi a mez- 
zadria e dei mezzadri che, a cura 
dell'Ufficio Provinciale Unificazio 
ne Contributi Agricoltura, è stato 
spedito ai Podestà della Provin- 
cia, ai Fiduciari Comunali dei La- 
voratori dell'Agricoltura, ‘ed ai Fi- 
duciari Comunali dell’ Unione A- 
ricoltori, l'elenco delle ditte con- 

ducenti fondi a mezzadria con in- 
dicato, per ogni mezzadro dipen- 
dente, la somma di contributo u- 
nificato gravante su ogni colonia 

per ‘i 10 e la quota di mivalsa a 
carico di ogni mezzadro. 

Gli interessati potranno pertanto 
rivolgersi ai Podestà . od ai rap- 
presentanti sindacali di cui sopra, 
per prendere ‘visione dei suddetti 
elenchi, agli effetti specialmente 
della quota di contributo a carico 
del mezzadro, di cui hanno diritto 
le ditte di rivalersi, in occasione 
della chiusura dei conti colonici. 

Copia di detti elenchi sono pure 
depositati, a disposizione desi in- 

teressati, presso la sede delle U- 

nioni Provinciali Fasciste dell’A- 
gricoltura e. presso l'Ufficio Pro- 

vinciale Unificazione Contributi A- 
gricoltura + via Marinoni 27. 

recita all’ “Odeon,, 
Questa sera avremo  all'« Odeon » 

un avvenimento artistico, La Compa- 
gnia Ruggero Ruggeri rappresenterà 

la novità dj Vincenzo Tieri « L'ape 

regina ». Domani sera seconda ed ul- 
‘tima recita col « Titano» di Dario 
Niccodemi. La fama del nostro gran- 

de attore ed il valore del complesso 
artistico che lo circonda e del suo col- 
laboratore nella direzione, Romano 
Calò assicurano due grandi serate. 

dei vivi 

La Compagnia Ruggeri 

Corte d'Assise 

‘Processo rinviato 
Il processo a carico di Alberto 

Abetini, imputato di rapina ai dan- 
ni dell’Amministrazione militare e 
di tentato. ferimento del caporale 
Pianusi, che doveva iniziarsi. oggi 
dinanzi alla nostra Corte d'assise 
è stato rinviato per forzata assen-. 
za dei due testi principali. L'im- 
putato ha chiesto la libertà prov- 
visoria. d 

Due imputati di rapina 
Domani mercoledì avrà inizio al- 

le Assise il processo contro Attilio 
Lorenzo Vitale nato il 26 luglio 1920 
a Brescia e contro Emisfero Spe- 
randio ‘Rovelli, nato il 24 agosto 

di rapina aggravata per essersi, in 
correità, impossessati di un porta- 
foglio «contenemt&i lire 50. sottratto, 
con. simultanéà "Violenza, a Rina 
Vattese dalla ‘tasca esterna della 
sua giacca, 

Il fatto è avvenuto a Tarcento 
nelle ore notturne del 24 febbraio 
1941. I due imputati saranno difesi 
dall'avv, Tessitori, 

Assegnazione di uova 

ai pubblici esercizi 
«L'Umone fascsta dei: Commer- 

\cianti comunica: Infirmiamo gli 
esercenti di alberghi, trattorie, Io- 
cande ed esercizi. similari che 
presso la ditta F.lli Bastianutti in 
via Savorgnana; potranno ritirare 
i quantitativi di uova lori assegna- 
te quale .prima; distribuzione .per 
il corrente mese di novembre, 

L'artesio di due pregiudicati 
Guido D'Odorico fu Domenico, di 

anni 46, abitante in via Tarcento ‘22, 
e Pietro Turcutto fu Vittorio, di anni 
39, da Attimis, sono stati sorpresi dai 
Carabinieri mentre tentavano di ven- 
dere due-biciclette da donna al mecca. 
nicò Zampieri da, Motta di Livenza. 

E’ risultato che una delle due imac- 

chine era stata, qualche giorno pri. 
ma, rubata ad Angelo Degano da At. 
timis mentre assai dubbia è la pro- 
venienza. I due sono stati arrestati 
e tradoti alle carceri. di Oderzo. 

Mortale sciagura di caccia 
Una disgrazia mortale è avvenuta 

domenica ‘verso mezzogiorno, a San 

1919 a Cusio di Bergamo, imputati | 

Daniele, Edoardo Pin fu Luigi di an- 

ni 33, aveva approfittato della matti- 
nata domenicale per recarsi a caccia. 
Rincasato all'ora del pasto aveva già 
deposto lo schioppo quando ha visto 
il proprio cane addentare e tenere 
stretto fra le mascelle un coniglio. 
Volendo liberare la bestiola il Pin, 

non riuscendo a farsi obbedire da] ca- 
ne, afferrava il fucile con la canna 
cercando di allontanare la. bestia. 
Sventuratamente lo schioppo era ca- 
ricò ed un colpo è partito, La scarica 
ha raggiunto il cacciatore ai ventre. 
Soccorso e trasportato con ogni amo- 
revole premura all'Ospedale, il pove- 
retto, nonostante le cure prontamente 
prodigategli, è deceduto poco dopo. 

Stato civile 
15 Novembre 191 

NATI 5 — Scagnetto Elia di Aldo — Ile 

gittimi 4, 
PUBBLICAZIONI DI. MATRIMONIO 1 — 

Zoratti Luigi con Vianale Maria, 
MATRIMONI 8 — Paggetti Rolando con 

Mancin: Nella — Miceli dott. Antonio con 
Marguardi Vitalina — Cilenti Nicola con 
De Alti Sara. sa hg 
| MORTI 5 —,loan (Olivo Luigi di Aldo 
a. 2 — Scialino Giuseppe fu Gio. Batta a. 
60 conclapelli — Fràrco Lauretta di Fran- 

co Bruna mesi 4 +— Gnesutta. Angelo fu 
Giacomo a. 7o bracciante — Franchi Pian 
Luigia Maria fu Bortolo a. 62 casalinga. 

S. DANIELE 

Onorare beneficando . 

Per onorare la memoria della compianta 

Insegnante Virginia Borletti sono pervenu- 

te all'Opera ili S. Vincenzo L. 310; all'Asilo 

Parrocchiale L. 50: al Duomo L. 50; al Se- 
minario Arcivescovile L, 60; alla Casa di 

Riposo L. 45; all'Opera Orfanelle L, 50. 

Gli. Enti beneficati sentitamente ringra- 

ziano, 

DALLA. CARNIA 
Sciagura mortale 

Verso le 15 i’ieri il carrettiere Gio- 
batta Pugnetti, da Terzo, alle dipen- 
denze della ditta Lincig' di Villasan- 
tina dopo avere caricato dei tronchi 
di legna scesi lungo il Tagliamento 
presso Invillirio conduceva il carro a 

cavalli verso Villasantina. 
Giunto nei pressi di Madonna del 

Ponte ove la trada è stretta abban- 
donò il carro che conduceva a mano 
per riprendere le redini. 3 

I cavalli, nel frattempo, Gon uno 
strattone si portavano al centro della 
strada investendo il Pugnetti che get- 
tavano a terra e calpestavano, Un 
automezzo della Milizia, della Strada 
raccoglieva, poco dopo, il povero car- 
rettiere che dava ancora segni di vi- 
ta e si accingevano a recarlo all’o- 
spedale di Tolmezzo ma. nel tragitto 
cessava di vivere. 

Un grosso funio 

alla latteria. di Ranzano 
Un Muovo xaudacissimo furto di gra- 

ve entità è stato compiuto ai danni 
delle istituzioni corporative della zo- 

na. La scorsa notte i ladri hanno pre- 
so di Mira 1a latteria Fumalia dj Ran- 
zano di Fontanafredda: 
Divelta con l’aiuto di un palo di fer- 

ro, la inferriata del piano terreno, i 
malandrini sono penetrati nell’inter- 
no dove, indisturbati, potevano im» 
possessarsi di 68 forme di formaggio 
da sei chilogrammi eiascuna, e di 36 
pezzi di burro, causando un danno 
complessiva di oltre cinquemila lire. 

pel.genetliaco del Re Imperatore 
Domenica mattina, nel nostro Duo- 

mo affollatissimo di Popolo, è stato 
officiato un solenne rito di ringrazia- 
mento Der felice compimento del set- 
tantaduesimo genetliaco della Maestà 
del Re Imperatore. Alla Messa in ter- 
zo, dopo il canto dell’Evangelo, l’arci- 
prete mons. Muecin, ha con nobile 
patriottica parola «esaltata la figura 
dell’Augusto Sovrano. ricordando l’al- 
ta esempio che in ogni ora ha dato, 

Innocenzo Cappa all’inaugurazior 
ne del nuovo anno dell'Istituto di 

Coltura Fascista 

Il nostro Istituto di Coltura Fascista 
sta per entrare nel suo 18,0 anno di 

"Ira data tura è stata fissata dr La data d’apertura è stata i 

la sera del giorno di. venerdì 3 dicem- 

bre p. v. Oratore.sarà. il senatore In- 

nocenzo Cappa; nome che non'ha cer- 

to bisogno di presentazione. Egli @ar- 

lerà sul tema: « Italiani e Germanict 
dal Risorgimento. a quest'ora di guer- 

Ta x. VE 
I socì non mancheranno di rinno- 

vare il loro segno di amicizia. Essi 
| si dividono nelle seguenti categorie : 
Soci benemeriti L. 80; Soci sostenitori 
L. 20; Soci ordinari L. 10. Iscritti alla 

GIL, al NUF, all'OND (operai), alla 

M.V.S.N. (Militi) L. 5. 

Premio di semina 
e denuncia delle superfici coltivate 

n conduttore aspirante alla conces- 
sione del premio di lire 200 per ogni 

disposizioni del ministero dell’Agricol- 

tura, deve, a pena di decadenza, de- 
nunciare sulla scheda a tale scopo pre- 
disposta e che sarà ritirata agli uffici 
del Comune, ila superficie coltivata a 
grano, segale, orzo, entro un. mese 
dall'effettuazione della semina o dal- 
la pubblicazione dell'apposito. Regio 
Decreto, Legge, rispettivamente. per le 
semine eseguite posteriormnte o an: 
teriormente alla pubblicazione. stessa. 
Le schede controllate e vistate da] Po- 
destà saranno trasmesse alla Sezione 
della Cerealicoltura per un ulteriore 
controllo, Ad evitare l’esclusione dal 
premio anzidetto si ricorda che ‘è ne- 
cessario compilare con esattezza ed 

| in ogni sua parte la scheda di denun- 
cia e in particolare quella in cui sì 
riferisce alla varietà del cereale semi 
nato ed alle superfici coltivate, 

terreno coltivato a grano, segale e or- 

zo quello effettivamente occupato dai 
suddetti cereali, tanto se questi siano 

Il solenne «Te Deum» in Duomo |, 

ettaro seminato a grano, secondo le. 

Si precisa che dovrà considerarsi. 

TRA LA LIVENZA E IL TAGLIAMENTO 
PORTOGRUARO. 

unitamente alla Reale Famigiu, agli 
italiani, ed invitando la cittadinanza 

ad elevare fervide preci perchè Iddio 
lo conservj ancora a lungo all'amore 
ed all’affetto della Nazione tutta, h 
esortato i pordenonesi a contribuire 
nel limite delle possibilità per .cia- 
scuno, alla raccolta della lana per i 
nostri valorosi combattenti. Quindi e- 
sposto il SS. Sacramento, è stato can- 
tato il « Te Deum » ed il celebrante 
ha recitatò l'Oremus « Pro Rege ». La 
cerimonia ha avuto termine con il 
suono della, Marcia Reale e di ‘« Giovi- 
nezza » intonato dall'organo, 

Le pagelle 
degli uomini e dei giovani 

in Curia a Portogruaro 

La Presidenza, Diocesana dell’Unio- 
ne Uomini e della Gioventù Maschile 
di A. €. avvertono Dirigenti e Assi- 
stenti che le pagelle si possoria titi- 
rare, dietro presentazione del Tegola- 
Te modulo, anche presso il sig. Luigi 
Nosella in Curia a Portogruaro, 
Ricordiamo ‘ancora che presso la 

stessa Curia vi è wn deposito di testi 
di coltura religiosa tanto per gli uo- 
mini ‘quanto per i giovani. 

PORDENONE 
seminati da soli, quanto in consocia- 
zione o in coltura promiscua. Si porta 
inoltre .a conoscenza di tutti gli agri- 
coltori che al momento opportuna ver- 
ranno stabiliti @ prezzi dei cereali, in 
modo che al produttore sia assicurato 
un equo utile e tali prezzi base avran- 
no una ulteriore maggiorazione per 
i grani precoci. i 
‘Perciò tutti i produttori si debbono 
sentire assolutamente impegnati ' a 
compiere il massimo sforzo ineremen- 
tando le superfici di semina ed appli- 
cando i termini tecnici e colturali € 
le cure razionali necessarie per il con 
seguimento di un maggiore e miglio- 
re prodotto, allo scopo di raggiungere 
i risultati totalitari richiesti dalle su 
periori' esigenze dell’approvvigiona 
mento del nostro Paese, teso verso la 
sicura vittoria. 

Benefattori delle Missioni 

Abbiamo ‘a suo tempo pubblicato il 
resoconto delle entrate a favore delle 
Missioni, dove, tra le Parrocchie che 
più si sono distinte, figura quella di 
S. Agnese di Portogruaro. Ora ci è 
gradito segnalare come nella stessa 
Parrocchia e precisamente nel nego- 
zio del sig. Zadro Attilio, 1 salvada- 
naio ‘ivi collocato riesca sempre a ra- 
granellare delle belle cifre. L'ultima 
volta la cassetta diede poco meno di 
trecento lire. Ecco un negozio dove 
gli interessi aziendali non dimentica- 
no i bisogni missionari! 4 

Conferenza alle domestiche venete 
residenti a Genova 

Si avvertono i rev.mi signori Pat- 
toci e tutte le famiglie interessate 
che Domenica 23 Novembre, alle 15.30 
nel Salone dell'Istituto «Eugenia Ra- 
vasco», Via Eugenia Ravasco 27, il 
M. R. don Carlo De Nardi, Diretto» 
te. dell'Opera di Assistenza Religioso» 
Morale di Francenigo (Vittorio Ve- 
neto) terrà un'importante Conversa- 
zione alle domStiche venete residenti 

a Genova per servizio, 
I rev.di Parroci, le Corrispondenti 

le Presidenti delle Sezioni femmi- 
nili di A. C. € le buone Mamme che 
hanno, figliole in servizio a Geno: 
va, Je avvertano © affinchè possano 
prendere parte all'importante Conve- 

gno. 

Note di agricoltura e di cucina 
Elogio della zucca 
Le zucche hanno la loro lettera- 

tura; una brutta nomea e un 
buon numero di amici, che le gu- 
stano cuocendole in vari modi con 
svariate ricette; 1 poeti le. hanno 
cantate; gli stornelli fioriscono 
sulle labbra del pi olo. 

D'altra parte si dice ad uno: 
«Sei una zucca» e si vuol dire: sei 
poco. intelligente, come una cosa 
da disprezzare. Al contrario i fiori 
e i frutti di zucca sono commesti- 
bili nelle varietà tutte diverse per 
il colore e la forma dalle «nane» 
alle «giganti» che pesano anche 60 
chili, dalle «tonde» dalle «bernoc- 
colute» alle lunghe quasi due me- 
tri, dalle rosse, alle verdi, alle 
gialle, ecc. ; 

Fino a gennaio, se tenute lonta- 
ne dall'umido e dal freddo, ma in 
generale ‘proprio questa è la sta- 
gione in cui si consumano le zuc- 
che, che hanno un valore nutriti- 
vo pari a quello delle barbabietole. 
La polpa spessa, tenera, farinosa. 
soda, zuccherina, adatta anche per 
le conserve, è squisita inoltre. per 
giunta assai delicata in alcune va- 
‘rietà. Si loda e si consuma molto 
il melone e il cocomero (anguria), 
ma la zucca è un alimento molto 
più commestibile e superiore ai 
meloni ed alle angurie. Le zucche 
non devono .servire solo di alimen- 
to.ai maiali e al bestiame in gene- 
re. Parecchie varietà sono vera- 
mente anche un ottimo alimento 
per l’uomo, non solo tenere (zuc- 
chini), ma ben mature, come si 
trovano in. questa stagione, già 
messe nei granai. La zucca ha îl 
9 per. cento di acqua, l’1 per cento 
di. albuminoide digeribile e il 0,3 
per.cento di grassi. Si tenga in 
maggiore considerazione questo u- 
mile ortaggio, che se ben coltivato 
può produrre 1000 quintali di frut- 

î per. ettaro, Tenete noto che il 
listimo segna L: 1.40 al kg. per le 
zucche all'ingrosso e L. 1.80 al 
minuto, Los s 
Non buttate via i semi di zucca, 

che sono ‘un ottimo alimento per 
il pollame, Devono servire per la 
semina questa primavera e anche 
per estrarre l’olio, 

T semi di zucca contengono il 10 
per cento di olio e hanno p"prie- 
tà. vermifughe, Povera zucca, per- 
chè si paragona ad un uomo séen- 
za cervello? 
Non arrabbiarti dunque se qual. 

cuno ti -dè della. zucca. Non ver- 
rebbe, stando così le cose voglia 
di gridare « viva la zucca » e con- 
sultare le ricette che insegnano le 
50. maniere il cuocere la, zucca? 

ROVERETO 
Oggi ricorrendo il VI annuale del. 

l'assedio economico sì avranno le sè 
guenti manifestazioni: i 

Dalle ore 9 alle 19: squadre di don- 
ne fasciste, Giovani del Littorio, Fasci- 
ste Universitarie, cureranno la distri 
buzione alle famiglie dei Caduti, si 
feriti di guerra e alle famiglie dei ri- 
chiamati di uno speciale distintivo col 
motto » « Vincere ». — 

Le visitatrici fasciste offriranno do- 
ni ai soldati degenti all'ospedale; le 

sedi del Fascio Femminile (Casa della 
Gil stanza N. 5) e del Nucleo Univer- 
sitario Fascista saranno aperte dalle 
ore 15 alle 19 per la raccolta di doni 
e di pacchi da inviare ai combattenti. 

“Ja 

a 

presenza delle autorità, saranno pie- 
miate le Massaie Rurali distintesi nei 
concorsi indetti dai Fasci Femminili 
per lo sviluppo delle coltivazioni e de- 

| gli allevamenti a. carattere  autarchi- 
co; alle ore 16, sempre aila presenza 
delle autorità, reparti delle organizza- 
zioni Giovanili sfileranno in piazza 
del Podestà dinanzi. alla lapide che 
nella sede del Municipio ricorda le 
inique sanzioni, r 

Nel corso della giornata saranno ef- 
fettuate radio-trasmissioni per i g&io- 
vani delle scuole, per gli operai che 
saranno adunati nelle fabbriche, per 
i rurali. adunati nelle sedi dei Dopola- 
VOTO, 

Alle ore 18 tutte le fasciste sono in- 
Viliate alla Casa della Gil: pr ascol- 
tare la trasmissione del discorso dei: 
PIspettrice Franceschini, | 

ROVIGO ‘’ 
Inaugurale 1941-42 della F.U.C.1. 

Giornata chiara. d'estate di S. Mar- 
tino. La Cappella del Vescovado è af. 
follatissima. Dopo la recita di « A Pri- 
ma », la Santa Messa. Al Vangelo, il 
celebrante Mons. ..Qlinto. Sicchiero, 
Delegato Diocesano dell'Azione Catto- 

| lica parla del dovere di portare all’U- 
niversità la Iuce di Cristo. 

Finita Ja. Messt, nella ‘saletta - atti. 
gua all’ufficio diocesano di A. € sono 

presenti 60. Fucini e Fucine. E' pre. 

sente pure l’incaricato per la Fuci Ve- 
neta, Delaini di Verona. 

BNNUNZI SANITAR' 
Dott. GUIDO NICOLETTI 

SPECIALISTA 
OSTETRICO GINECOLOGO 

‘GURE DIATERMICHE 
Piazza Marconi, 9 (Mercatovecchio) 
UDINE - Tel. 17-77. - Consultazioni 
lalle 10,30:alle 12 e dalle 14 alle 16. 

Don Fausto ha commentato il Van 
gelo domenicale. a 

Segue la relazione di Delaini 
tema: « Vivere il nostro tempo ». 

Ta discussione secmita alla relazione 

Delaini è riuscita interessantissima e 
vivace. 5 

Don Fansto canclude: Mesi parlia 
md di ricostenzione. det mando a. a 
racinne. Sentiamo.tntti ehe c’è hico 
ano dj nirifianziona.e Ai rinsane-van 

to interinre, che la. gnerrasòè mos 

spetto di una crisi che è neali snir!' 
« ? quali cercano un equilibrio e ur 

sul 

Alle ore 15, alla Casa della Gil, alla li 

volontà serena di vita, Per contribui- 
re a ricondurre il mondo alla pace 
di cui. ha bisogno, occorre pensare, 
pregare, sperare, amare, lavorare con 
tenacia paziente, al proprio posto per- 

chè siano le cose grandi e buone. 
Alla colazione, consumata al Colle- 

gio Angelo Custode, hanno la preva- 

lenza le matricole. Gli anziani, in gri- 

gio verde, servono la Patria in armi. 

Ma è immutato lo spirito della Fu- 

ci. Si festeggiano i Nea-Dottori, si dà 

il benvenuto ai. nuovi, 

Nell'adunanza del pomeriggio, do- 

po la relazione del Segretario sulla at- 

tività dell’anno decorso, il Vice-Reg- 

gente traccia il nuovo programma di 

attività culturale, religiosa, caritativa 

Dog Fausto chiude salutando a no- 

me di tutti i Fucini il nuovo segreta- 

riato femminile, ‘che si è costituito 

proprio in muesta occasione. 
Tin Cnmpella del Vescovado ha ac- 

colto ‘ancora una volta i Fucini per 

la chiusura della giornata nel nome 

del Sienore. Dono la recita di Com 
nieta Ja Renadiziona «-ànde a confer- 

“qua f nuovi propositi. 

Una donna sgozzata 
e nascosta dietro una siepe 

VICENZA, 17 

Ieri mattina una macabra scoper- 

ta veniva compiuta da un cacciatore 

nel territorio del nostro Comune al 

confini con quello di Malo. Dietro 

una siepe rinveniva il cadavere di 

una donna matura che presentava 

una orrenda ferita al collo donde 

‘era uscito abbondante sengue. La 

poveretta veniva identificata per la 
ferine: Camelia Gualtiero jn Che- 

mello,. Il sanitario riscontrava che 

la donna era stata ferita con un 

colpo di arma da taglio che le ave 

va reciso la trachea e le arterie iu- 

gulari. I carabinieri recatisi sul po- 

sto hanno iniziato attive indagini 

per rintracciare l’omicida. 
Dato che il marito Luigi Chemel- 

lo, che viveva separato dalla donna 

con la quale aveva avuto preceden- 

ti dissapori, era sato visto in questi 

giorni nei pressi della sua abita- 

zione, l'Autorità ritiene finora che si 

tratti di un uxoricidio, 
ll Chemello era già stato ricove- 

rato al nostro manicomio provincia- 

le e ultimamente lavorava in Alto 

PADOVA 
Il Dott, Manfredo Maniredì 

Vico Federal di Padgua 
- Il. dott, Manfredo Manfredi è stato 
assegnato come Vice-Segretario Fede- 

tale comandato alla Federazione dei 
Fasci di Padova. 

La sua schietta fisonomia, già nota 
ai fascisti pàdovani accoglie con que 
sta nomina, il migliore applauso, 

Manfredo Manfredi, è nato nel 1907 

ed è iscritto al P.N.F. dal 1923. Dot- 
tore in’ medicina @ chirurgia ed UI- 
ficiale medico egli è cetsurione della 

M.V.S.N., ed è già stato Segretario 

politico di alcuni Fasci, capo della 

segreteria della Federazione fascista 

di Reggio Emilia e Vice federale in 
quella stessa Federazione, 

Il dott. Manfredi volontario sul 
fronte occidentale @ su quello giulio 

sua attività politica, pubblicazioni di 
carattere scientifico che lo distinguo- 

no come medico. 

Il prol. Fanconi paria domani 
sulla Vitamina K’" 

Domani mercoledì 19 Novembre alle 
ore :1? nell'Aula Tinazzi presso il Pa- 
lazzo centrale della R. Università il 
prof. Guido ‘Fanconi, Direttore della 
Clinica Pediatrica dell’Università «di 

Zurigo, terrà una {conferenza sulla 
vitamina K?, 

L'oratore, che ha origine dalla 
Svizzera italiana, |: uno dei più im- 
portanti esponenti deila pediatria en- 
ropea Egli parlerà in italiano sopra 

un argomento ch’egli ha illustrato da 
molti punti di vista con indagini per- 
sonali e la sua esposizione avrà quin- 

di il prego di una spiccata origina- 
tà. 
Egli riserba un’altra conferenza, di 

argomento più strettamente medico 
sulle « tesaurismosi » per la Società 
Medico-Chirurgica ‘(il 21 Novembre al- 
le ore 18 — nell'Aula della R, Clinica 
chirurgica). 

Cordiali accoglienze attendono J'illu- 

stre ospite nel nostro ambiente univer- 

sitario e cittadino, 

La Carta annonaria 
per gli alimenti vari 

La Sezione Provinciale dell’alimen- 
tazione comunica: 

Si avverte che la nuova carta per 

generi alimentari vari, in corso di di- 
stribuzione, deve essere gelosamente 

conservata dai consumatori in attesa 

di istruzioni per l’uso di essa. 
Pertanto fino a che a mezzo di co- 

municati alla stampa, diramati da 
questa Sezione, non vergano impar- 
tite istruzioni precise, messuna cedola 
o buono della detta carta possono es 
sere utilizzati. 

Validità delle tessere 0, N. D. anno X1 
perleriduzionicinematografiche 

Si porta a conoscenza ‘che, agli ef- 

fetti delle riduzioni ‘concesse agli i- 

sera Anno XIX scadrà j] 30 novembre 
XX. Dopo tale data le riduzioni saran- 
no praticate soltanto a presentazione 

della tessera Anno XX. 

Meccanico gravemente ferito 
precipitando da una scala. 

Ieri, alle 18, è stato ricoverato al 
nostro Ospedale il meccanico Corra- 
do Paolera, di anni 42, dimorante al 
n. 11 di Vig San Francesco. Egli era 
caduto da una scala riportando Una 
ferita Jacero contusa all’occipite e Una 
contusione cranica per, cui è stato 

‘rattenuto: con giudizio riservato. 

ha oltre. che l’attivo stupendo della. 

scritti all’O.N.D., la validità della tes-- 
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.te universitario, già Segretario del 

F.: Federazione dèi Fasci di Combatti- 

“zione dei Fasci di Combattimento di 

-M., dottore in giurisprudenza; -littore 

. guerra, decorato di medaglia d’argen- 
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L’AVVENIRE*D'ITALIA 

Neli P. N. F. 

Nomina di Vice federali 
comandati 

«ROMA, 17 sera 
Tl Foylio di Disposizioni del P.N.F. 

réca: i 
ì fascisti seguenti sono noininatj Vi- 

ce Segretari Federali comandati ed 
assegnati a prestare servizio presso 
le Federazioni déi Fasci a fiatico in- 
dicate: 

Vittorio Manti, classe 1910, iscritto 
al P.N.F. dal 1928, ufficiale di Attiglie- 
ria, volontariò in A.O.I, e O.M.S., de: 
coratò di medaglia d'argenio e di 
bronzo al V. M., ferito di guerra, dot- 
tore in giurisprudenza, già segretario 
del G.U.F, di Reggio Calabria: Fede. 
ona déi Fasci di Combattimento di 

ari. - : ? 
Walter Prosperetti, classé 191%, i 

scritto al P.N.F, dal 1933 (leva fasci: 
sta), ufficiale della M.V.S.N., volon- 
tario di guerra, dottore in giurispru- 
denza, già collaboratore della Segre- 
teria del G.U.F.: Ispettorato dei Fasci 
per la Dalmazia. 

Emilio Soria, classe 1912, iscritto al 
P.N.F. dal 1934 (leva fascista), sotto- 
tenente degli alpini, volontario in A. 
O. I., laureando. in. medicina e. chi. 
rurgia, già Vice Segretario federale di 
Torino, segretario de] G.U.F. di. Tori- 

no: Federazione dei Fasci di Combat- 

timento di. Bolzano. 
Bruno Stefanini, classe 1903, iscrit- 

to al P.N.F. dal 1981, squadrista, Mar- 
cia su Roma, tenente di Fanteria, vo- 
lontatio 0.M.S., combattente fronte 
occidentale e greco albanesc, ragio- 
niere, già Ispettore federale. e Segre- 
tario di Fascio: Federazione dei Fa- 
sci di Combattimento di Trieste. 
Antonino Tripodi, classe 1911, iscrit- 

to al P.N.F. dal 1932 (leva fascista), 
tenente di Fanteria; volontario in A. 
O.I,, dottorè in giurisprudenza, docen. 

G.IU.F, di Reggio Calabria, littote di 
Dottrina del Fascismo, già segretario 
nazionale della consulta dei corsi di 
preparazione Politica, addetto sinda- 
cale della segreteria centrale dei G.U. 

mento di Teramo. 
Francesco Tropeano, classe 1911, i: 

seritto al P.N.F. dal 196 (leva fasti- 
sta), sottotenente Commissariato armi 
navali, dottore in giurisprudenza po- 
litica, littore anno XVI. Segretario del 
G.U.F. di Messina: Fèderazione déi 
Fasci di Combattimento di Taranto. 
Salvatore Vilardo, classe 1908, iscrit- 

to gl P.N.F. day 1928 (leva fastista), 
sottotenente dei Bersaglieri volonta- 
rio in O.M.S., dottore in giurispruden- 
za, già vice segretario del G.U.F., di 
Palermo: Federazione dei Fasci di 
Combattimento di Napoli. 

Roberto. Colagrande, classe 1909, 1- 
scritto al P.N.F, dal 1922, avvocato, 
sottotenente di Artiglieria, già Segre- 
tario del G.U.F. dé L'Aquila: Federa- 

Frosinone. 

Perugino. Perugini, classe 191, i- 
scritto al iP.N.F. dal 1932 (leva fasci- 
sta), sottotenente di Artiglieria, inge- 

gnere, segretario del G.U.F. di Arez- 
zo: Federazione dei Fasci di Combat: 
timento di Ancona, è 
Giuseppe. Fera,- classe 1%6, .iscrittò 

al P.N.F. dal 1933 (leva fascista), sot- 
totenente pilota, volontario in. 0.M.s,, 
decorato di medaglia d’argento al V. 

di dottrina del Fascismo, già Segreta. 
rio del G.U.F. dell’Urbe: Federazione 
dei Fasci di Combattimento di. Bolo- 
gna. 
Raoul Genco, classe 1916, iseritto al 

P.N.F, dal 1933 (leva. fascista), legio- 
nario in A.O.I. e O.M.S., ufficiale. di 
Fanteria, paracadutista, mutilato di 

to e due croci di guerra, dottore in 
giurisprudenza ed in economia politi- 
ca, assistente universitario, aiutanté 
maggiore in prima del Centro di pre- 
parazione politica iper, i giovanis Fe- 
derazione dei Fasci di Combattimento 
di Perugia. 

Orlando Orlandini, classe 1909, iscrit- 

to al P.N.P., dal 1922, ténènte di Fan: 
teria, volontario ‘in 0.,M.S. e com- 

battente in A.S., dottore in scienze e- 
conomiche e commerciali, già addetto 
allo Sport e alla sezione laureati del 

G.U.F. di Firenze,. segretario déjcor- 
si provinciali "di preparazione Politi- 
ca di Firenze: Federazione dei Fasci 
di Combattimento di Fiume. ghe 

Andrea Sellari-Pranceschini; classe 
1911, iscritto al P.N.F, gal 1993 (leva 
fascista), aes n. i dot- 
tore in medicma è chirurgia, segre- 
tario dei G.U.F. di Siena: Federazio- 
ne dei Fasci di Combattimento di Si- 
racusa. Ù 

Enzo Tadaei, classe 1908, iscritto ‘al 
P.N.F. dal 1921, sQuadrista, Marcia $u 
Roma, tenente di Artiglieria, volonta- 
rio di guerra, dottore .in scienze eco- 
nomiche e commerciali, già segretario 
del G.U.F. di Firenze. Federazione 
dei Fascj di Combattimento di, Fer- 
rara. ; 

Erberto Casagrandi, classe 1908, i 
scritto al P.N.F. dal 1928, ufficiale di 
Artiglieria, volontario in O.M:S. è A. 
S:, decorato. di una medaglia d’argen. 
to al V. M., laureato in scienze diplo-. 
matiche e consolari. già vice segreta 
rio de] G.U.F. di Venezia: Federazio- 
ne dei Fasci ‘di Combattimento di Po- 
la. 7 

Aldo Mura, classe 1910, iscritto al 
P.N.F. da] 1932 (leva fascista)» mo 
schettiere del Duce, tenente di Arti. 
glieria, volontario in :A.O.I. e nella 
attuale Suerra, dottore in economia € 
commercio, già componente i] diretto- 
rio del G.U.F. di Sassari: Federazio» 
ne del Fasci di Combattimento di Ca- 
gliari, f 

Manfredo Manfredi, classe 1907 1 
scritto al P.N.F, dal 1929, ufficiale me- 
dico, centurione délla M.V.8,N.,  dot- 
tore in medicina € chirurgia, già vi: 
ce segretario federale di Regeio Fmi: 
lia. Federazione dei Fasc: di Gom- 
battimento di Padova. 

I vice segretari feflerali comandati, 
saranno considerati in soprannumero 
ai vice segretari federali in carica, es- 
si saranno utilizzati dai Segretari fe- 

derali in guisa da far loro comsegnire 
un effettivo perfezionamento : e com. 
pletamentò di esperienze politico-orca- 

nizzativa, oltre nd assicnrare, median. 
te la Toro collaborazione, Imironere: 
to annorto alle. attività. federali ne! 
vari settori. 

Si richisma la particolare attonzio 
ne doi Sometari federali sli perc: 
sità di deAleara lesmaesiori onresnh 
la esenmzinnée di manto sanra  dJiane 
sto. in rannotfa ai meettooia Anto for 

maziono, Api E LA | 

segretari feAdernli 

ranno .Îl loro servizio dal giorno 10 

dicembre XX. ; 

muicdri A: «inn 

comandeti inizia. 

severo 

Le viffime. delle incursioni aeree 
‘su Catania e' Acireale 

Ecco l'elenco delle vittime dell’in- 
cursione aeréa nemica su Catania nel. 
la notte dal 14 al 15 novembre. 

MORTI; 1, Amato Giuseppa, in Mi- 
chele, di Santo, natà Vizzili, di anni 
49, insegnante; 2, Micale Antonio, di 
Pietro, di anni 1°, studente; 3, Bala- 
zano Carmelo, fu Antoniono, di anni 
47, inserviente del coinurie Catania; 4. 
Mammano Giuseppe, fu Santo, di an- 
ni 9; 5, Mammano Sante, fu Gaetàlo, 
di anni 31, ammogliato con 4 figli; 6. 
Alessi Rosaria, maritata Mammano 
Santo, di Vito di anni 37, casalinga; 
7, Mammano Vito, di Santo, di anni 
12; 8, Napoli Francesco, di Giuseppe, 
di anni 12; 9. Napoli Santo, di Giu- 
seppe, di arini 8; 10, Napoli Alfio ai 
Giuseppe di anni 4; 11, Micale Pietro, 
fu Antonio, di anni 51, commerciante, 
coniugato con figli; 12. Micalé Estér, 
fu Pietro, di anni 19, stidentessà: 13. 
Casella Rosa, di Carlo, maritata Ni- 
colosi, di anni 27, casalinga, con un 
figlio; 14. Nicolosi Garmelo, di Salva- 
tore, di anni 3, figlio de) predetto; 15. 
Casella Salvatore, di Carlo, di anni 
18; Casella Rosario, di Carlo, di an- 
mi 7; 17. Lariano Salvatore, di Rosa- 
fio, di mesi 20: 18, Lo Faro Rosa, di 

cn 
mmer cono 

Accordi provinciali 
tra gli esercenti di frantoi 

@ i proprietari delle olive 
ROMA, 17 sera 

AQ integrare l'accordo nazionale 16- 
lativo a.la definizione dei rapporti tra 
gli esercenti die frantoi ed i proprie- 
tari delle olive destinate alla irasfor- 
maziotie soho stati stipulati in sede 
nazionale 29 accordi provinciali per 
la determinazione delle tariffe di fran- 
gitura, i 

Tagli accordi conclusi tra ja Gon- 
iderazione degli agricoltori è quella 

degli industriali e lavoratori  dell’a- 
gricoltura: sotio stati comunicati al 
Ministerò delle corporazioni per )'ap- 
provazionté da parte della competente 
Gorporazione, nonchè alle organizza- 
zioni periferiche per l'immediata ap- 
plicazione. Le nuove tariffe sorio, na- 
turalmente, adeguate. all’aumentato 

costo della lavorazione. Le provincie 
interessate sono le seguenti; Ancona, 
Ascoli Piceno, Agrigento, Benevento, 
Brescia, Cadtanisetta, Campobasso, Ca. 
ania, Chieti, Cosenza, Enna, Foggia, 
Frosinone, Léece, Littoria, Macerata, 
Messina, Palermo, Perugia, Ragusa, 
Reggio Galabria, Rieti, Roma, Saletno, 
Siracusa, Taranto, Terni, Trapani, Vi- 
terbòo, (Stefani), 

Il monumento a Genova 
in onore di Costanzo Giano 

GENOVA, 17 séra 
La Domiriante ha inaugurato ieri il 

monumento che ricorda la medaglia 
d’oro Costanzo Ciano, 

I}. monumento, opera dello scultore 
Giovanni Princi, sorge nell’antistante 

ingresso del ‘porto, 
Erano presenti organizzazioni della 

Gil e un imponente folla di Camicie 
Nere é di popolo e, nel palco d'onore, 
il figlio del grande Scomparso, Ga- 
leazzo Ciano, e i fratelli ammiragli 

Atfturo ed Alessandro la medaglia d'o- 
to ammiraglio Rizzo, il. Cardinale 

Arcivescovo Eminenza Boéttò, il Sotto. 
segretario Russo; l'Ecc, Guttafuochi in 
tappresentanza della Camera dei Fa- 
sti e delle Corporazioni, il Segretario 
del Partito, senatori, corsigliéti na- 
zionali e personalità falaiigiste e na- 
zional socialiste in divisa, 
Avvenuto 10 stoptimetito, dopo bre- 

vi parole, il federale ha fatto l’ap- 
pello' fascistà, 
‘Terminata la cerimonia sono state 

deposte ai piedi del monumento due 
grandi corone de] Comune @ della 
Provincia. 

Antonio, di afini 41, coniugata, con tre 
figli, casalinga, i i 

FERITI: 1. Prelch Casimiro di Giu- 
seppe; di antii 22 aviére; ?, Maglia 
Vito. di anni 65, coniugato con 5 fi- 
gli, bracciante;' 8. Barra. Felice, fu 
Ferdinando, di anni 50, cohitgato con 
4 figli, esercente; 4, Pennise Giusep- 
pa, di Gaetano, di anfii 42, coniugata 
con un figlio. casalinga; 5. Piatanè 
Gaetano, di Rosario, di anni 9; 6, Per- 

lido Giuseppa, fu Salvatore, di afini 
76, coniugata con 4 figli; 8, Giffo Emi- 
lia, fu Giovanni, di anni .72, vedova, 
senza figli: 9. Efforti Margherita, fu 
Arturo, di anni 44, coniugata con un 
figlio; 10, D'Amico Giuseppe, fu Sal- 
vatore, di anni 17, contadino; 11, Che. 
seri Salvatore, fu Pietro, di anni 36, 
coniugato com tre figli, sellaio; 12. De 
Gaetano Vincenzo, fu Giuseppe, di an- 
ni 62, bracciante. coniugato con due 
figli; 13, D'Amico Giuseppe, di Salva- 
tore, di anni 17, contadino (comune di 
San Gregorio). : 

Elenco delle vittime dell’inctrsione 
aérea nemica su Acireale nella notte 
dal 14 al 15 novembre; 

MORTI:.1, Prati Salvatore, di Ml: 
chele, di anni 44, cocchiere; 2. Calisa- 
no Rosaria, fu Paolo, di anni 39, ca- 
salinga, moglie del  predetto;. Prati 

Giuseppà. di ànni 19) studentessa; 4. 
Prati Paolo, di anni 14, studente ;. 5. 
Prati Margherita, di anni 1i, scolara; 
6. Prati Michele, di anni 3; 7. Prati 
Grazia di anni 31, nubile, custode : 8. 
Panebianco Domenico, fu Rosario, di 
anni 78, pensionato comunale ; 9. Mat. 
tia Giovanna, fu Emanuele, di anni 69 
casalinga, moglie del predetto; 10, Pa. 
nebianco. Salvatore di/ Domenico, di 
‘anni 41, impiegato; 11, Panebianco 
Santori di Domenico di anni 35, im- 
piegato; 12. Panebianco Angela, di 

Domenico di anni 30, casalinga; Bella 
Rosario, di Francesco, di anni 46, cal. 
zolaio; 14. Mira Grazia, di Gaetano, di 
anni 46, comiugata; 15. Bella Francé- 

sca, di Rosario, di ‘anni 16, scolara; 16. 

Bella Carmela, di anni 12, scolara; 
17,, Bella. sebastiana, di anni 10 sco- 
lara; 18. Bella Maria Concetta, dî an- 
Ni 6, scolara; 19, Bella Gaetano di an- 
hi 2; 20. Leonardi Alfio fu Antonio di 
anni 46, R, Guardia di finanza, coniu- 
Sato con ? figli; 21. Prati Giovamns di 
Salvatore di anni 8, 

FERITI: 1. Scadurà Grazia, fu Sal 
vatore, di anni 66; 2. Pennise Garme: 

lo, fu Giuseppe, di anni 56, falegna- 
mè; 3, Amenda Angelo, fu Antonio, di 
anni 17; 4. Mangagli Corrado, di San- 
to, di anni 14, 8. Tosto Rosa; di Giu- 
‘seppe, di anni 15; 6. Tosto Matia di 
‘Giuseppe d'anni 12} 7. Gostanzo Mario 
di Sante, di anni 15; 8 Finocchiaro 
Alfio, di Antonio, di anni 27, braccian- 
te agricolo; 9. Standura Lucia, fu Sal 
vatote; nubile, sarta, di anni 69; 10. 
Musumeci Giuseppe, fu Giuseppe, di 
anni 31 celibe, bracciante; 11, Tallaro 
Angela, di Alfio, dì anni 16; 12. Grasso 
Santo, fu Antonio, di anni 37; 13, Ti- 
renni Rosaria, fu Placido, di anni 74, 
casalinga; 14, Scaglia Orazio, fu Giu. 
séppéè, di anni 48; 15. Chiniso Giulio, 

di Nicola, di anni 9; 16. Caldarena 
Sebastiano,. fu. Giuseppe, di anni 49, 
muratore; 17. Scaglia Pasquale, fu 
Giuseppe. .di anni 61, coniugato con 9 
figli, bracciante agricolo; 18, Quattroc- 
chi Maria, di Rosario, di anni 18, ru- 
bile, ‘casalinga; 19. Regale Gaetana, 
fu Angelo, di anni 72. coniugata con 7? 

figli. casalinga; 20, La Rosa Angela, 
di Salvatore, di anni 46, vedova Pen. 
mise, casalinga; 21. Ricca Leonardo, 
fu Vito, di anni 43, coniugato con 4 
figli ; 22. De Vita Giovanni, fu Pasqua: 
le, di anni 79, pensionato, coniugato 
com 4 figli; 23. Messina Rosario, di 
Sebastiano, di anni 82, coniugato con 
un figlio; 24. Lo Giudice Maria. di 
Giovanni, di anni 28, moglie del pre- 
cedente; 25, Messina Anna di Rosa- 
rio, di anni uno: 26, Grasso Maria, di 
Venerando, di anni 27, coniugata con 
due figli: 27. Pappalardo Maria, fu 

Giuseppe, vedova Mariano, di amni 66; 
8, Consoli Vincenza, fu Antonio, di 
‘ani 70. nubile casalinga... bisi 
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L'anovale del “Popolo d'Italia, 
| MILANO, 17! 

Nell’annuale del Popolo d’Italia il 
Federale si è recato alla sede del 
Giornale, dove, dopo aver fatto o- 
maggio alla memoria di Arnaldo 
Mussolini, ha tenuto rapporto al 
Gruppo Fascista del Popolo d’Italia, 
rano presenti il componente del 

Direttorio nazionale del Partitò 
Sandro Giuliani, il Direttore ammi. 

ta la famiglia del Popolo d’Italia 
ai quali il gerarca ha rivolto vibran- 
ti parole. Tra acclamazioni al Ducé 
aledirettore Vito Mussolini, alle ar- 
mi, sono state inviate espressioni di 
omeggio. Numerosi telègrammi so- 
no pervenuti al giornale dalle Ge: 

e vii fg - quelle tette 
del Bombardamenti aerei 

BERLINO, 17 
Si comunica ufficialmente che nel 

mesesdì ottobre 292 persone sono 
rimaste uccise da bombe inglesi 
lanciate sul territoro del Reich. 

Nel medesimo periodo secondo in» 

forma la Reuter 252 persone sonò 
herite nell'isola britannica in se- 
guito ad attacchi effettuati dall’ar- 

nistrativo, il capo redattore e tut-|. 

rarchie dal Governo e del Partito) | 

CAMPIONATO DI CALCIO 

La vittoria dei triestini 
spicca nella normalità generale 

La logica, una volta tanto, non è 

statà troppo straparrentasi, Qua e tà 
nella Sua candida veste, sono appurse 
alcune sdruciture ma in complesso Wa 
dignità della seria signora è uscita 
illesa dulla quarta giornata di cum- 
pionato. Come previsto la Roma ha 
dovuto: segnare il passo permettendo 
alla squadra triestina di affiancargli- 
si al primo posto; così, ancora come 
anni fa, gli alabardati iniziano @i 
trotto serrato; la loto vittoria sul Mo- 

dena non fa una grinza e ciò ha 8por- 
tivamente riconosciuto lo stesso pub- 
blico della Ghirlandina che ha sfolla- 
io il campo prima del termine, deluso 
per la scialba prova offerta dalla prò- 
pria squadra; così menire a Bologna 
i campioni d'Italia, per quanto non 
ancora bene a punto come gioco d’as- 
sieme, shperavano impegnandosi con 
molta volontà gli avversari, quegli a- 
talantini domenica notevolmente scon- 
clusionati e fuori fase, a Modéna l'al- 
tra rappresentanie del calcio emina- 
no subiva un'inopinata battuta di ar- 
resto, 4 

Gli juventini, nòn ostante ciò che 
vorrebbe indicare il punteggio, han- 
ho nettamente ‘dominato contro un 
Milano Che ‘presentava un Sorzan in 
cattiva giornata..e colpevole perciò di 
almeno vuno”del'puntivo <> > 
L’Ambrosiana ha faticato non poco 

a ridurre Ula ragione i coriacei biguri 
mentre la Fiorentina dal canto suo ha 
potuto, con un'accorta condotta di 94- 
ra, uscire incolume e con un bel pun- 
ticino nella valigia dal non facile 
campo laziale. ‘ 

lI Torino ed il Venezia sono anche 

essi riusciti a costringere alla divisio- 
ne dei punti è padroni di casa e parti- 

colarmente notevole appare la prova 
dei lagunari che non erano certo ri- 
tenuti îdonej a così valida prova; ma 
ancora una volta i fatti hanno smenti- 
to le previsioni, 

La classifica ha mutato Notevolmen- 
fe il volto: la Triestina ha raggiunto 
la Roma ed anzi, secondo il quoziente 
reti, l'ha superata. Un punto indietro 
sono Fiorentina, Ambrosiana, Vene. 

ria € Genova mentire Milano, Atalanta, 
Lazio, Torîno e Juventus precedono di 
un punto Liguria e Napoli; il Bologna. 
ha raggiunto, a quota due, il Modena 
ed il Livorno, 

è è è 

Il campionato dei cadetti continua a 
svolgersi su di un binario calmo € 
céercherebbe invano chi volesse trovare 
risultati 4 sensazione. In nessun cam- 
no to sportivo locale è uscito del tutto 

sconsolato e solo il sostenitore lucehe- 

se avrà dovuto ingoiarsi. una, buona 
dose di rabbia causa il mancato sue 
cesso dei rosso-nerì sui cugini pisa- 
ni. Continua ta marcia sicura del Fun- 
fulla ‘e Vicenza, e ieri è toccato al No- 
vara € al Pescara di constatare V'effet- 
tiva ottima condizione delle due cn- 
polista, mentre Brescia ha ceduto con- 
tro i senesi sempre decisi a fure bella 

figura.’ Da registrare anche il vitto- 
rioso sforzo dei baresi sull’Alessan- 
dria e quello del Prato sul Pro-Patria 
che ha confermato come per i tosca- 
nî Tambientamento fra È nuovi com- 
pagni sia stata questione di pochissi- 
mo tempo. 
A.Savona e a Fiume si sono avuti 

due pareggi ché vanno q: tutto: onore 
ui ehi li ha saputi imporre, cioè della 
Spezia e della Reggiana che stanno 
già adesso costruendo il loro castello 
di sicurezza da dove poi rintuzzare 
Ogni ritorno avversario a campionato 
più inoltrato. 

In sostanza un torneo assai bene im- 
postato è chè non permette a chicche- 
“sia di avventurarsi im facili previsioni, 

I risultati 
SERIE A 

*Lazio-Fiorentina 11 
*Ambrosiana-Liguria 2-1 
*Livorno-Torino 1-1 
Triestina-*Modena 1-0 
*Napoli-Venezia 1 
*Bologna-Atalanta ’ 4-0 
*Juventus-Milano 3-2 
*Genova-Roma. 2-0 

SERIE B 

*Savona-Spezia 1a 
*Bari-Alessandria 1-0 
*Prato-Pro Patria 1-0 
*Vicenza-Pescara. 2-0 
*Udinese-Padova 4-0 
*Fiumana-Reggiana. 11. 
Pisa-*Lucchese 43 
*Novara-Fanfulla 11 
*Siena-Brescia 1 1-0 

SERIE 6 dif i 

Girone A. -— *Pieris-Ferrara 2-1; 
*Bassano-Treviso 1-1; Gorizia-Rovigo 
2-0; *Mestre-Marzotto 2-1; *Ponziana- 
Lanerossi 2-2; *Ampélea-Pordenone 
3-1; #Grion-Audace 0-0; *Vittorio  V.- 
Monfalcone 2-2. 

Girone ‘B. — *Mantova-Pavese 7-1; 
Marzotto M.-*Verona 1-0; Falck-*Lec- 
co 1-0; *Parma-Crema 2-2; *Cremone- 

ma derea tedesca, 

Romeo 5-0; *Breda-Pirelli 2-2; *Néecchi- 
Gelli 1-1. 

Girone E. —. *Montevarchi-Arezzo 
4-0; *Pontedera-Girosseto 3-1; Signhe- 
Carrarese 43; *Forte Marmi-Empoli 
8-2; Cecina-*Municipali 2-1; *Orbetéllo» 
San Giovanni V, 3:2; Alba Motor-*Pe- 
tugia 2-2. 

| Girone. F. — *Ceséna-Amatori 2-0; 
*Macerata-Forlì 42; *Ascoli Piceno- 
Alma Juventus 1-1; *Baracca Lugo-Mo- 
linella 3-0; *Ravenna-Carpi 4-1; *Rimi- 
ni-Imolese 43; *pesaro-Panigale 4-0; 
Forlimpopoli-Anconitana 1-1. 

it 

PALLA OVALE 

| sole di Roma noa si confà ai bolognesi 
LG. MY... Roma 12 ‘Gut Bologna 0 

(Nostro servizio) 

ROMA, 17 sera 
(C. P.) - Un chiaro e tepido sole ha 

accolto i nostri Goliardi in trasferta 
nella capitale; ma la speranza di una 
bilonà affermazione è, ahime!, misera» 
mente sfumata in un seéco, inequi- 
vocabile 12-0. 

Infatti la squadra romana, decisa 
ed affiatatissima, di gran lunga supe- 
rioré sia singolarmente che complés- 
sivamente ha inchiodato al muro il 
pesi bolognese, ormai vacillante. 
Îl primo tempo aveva visto alterne e 
non sempre chiare vicende; tuttavia 
i felsinei avevano arginato, spesso an- 
zi contrattaccando, l’impeto dei com- 
pagni di Vinci MI (uno dei migliori in 
campo). Le squadré terMminavano così 
con un hulla di fatto. ‘ 

La ripresa, come abbiamo detto, ve- 
deva il crollo quasi improvviso della 
squadra contittadina, che, si pùò dire 
senza tema. di iperbole, ha cessato vir- 
tualmente di giocare, solo l'abilità e 
il coraggio dell'estremo Piccone hanno 
evitato un ‘punteggio maggiore. 
Quale la ragione del ripiegamento 

bolognese? . “ 
Si può sintetizzare in una sola fra- 

se: mancanza di affiatamento e so- 
pratutto di allenamento. 

Per contro i romani hanno mostrato 
una severa preparazione, che li por- 
terà certo molto in alto; dovremmo pe- 
tò faccomandare loro una migliore 
correttezza di. gioca, 
Hanno segnato Farinelli (27°), Va- 

gnetti (30) su calcio franco, Stivano é 
D'Alessio, 

Ecco le formazioni: 
Comando Gen. Milizia, Roma: Sas- 

setti, D'Alessio, ‘Vinvi TI, Canessa, 
Stivano; Vagnetti (a), Farinelli, Capo- 
grossi, Rosi, Siepe, Bonora, Scaldigli, 
Vettoti;, Pucci, Mancini. 

Guf Bologna: Piccone, Califano. To: 
nelli, Scorzoni, Hoensch; Pederzini 
(e); Dagnini.(m);..Galletti, Ferratini; 
Rametta, Zekàn, Facchinetti, Bonini, 
Gabric, Fantazzini. 

Arbitro: Borgstroéem. 
Ecco i risultati della II giornata: 
*C. M. V. S. N, Roma-Guf Bologna 

12-0; Guf Roma-*Guf Pavia 14-3; *Ama- 
tori Milano-Polisn, Battisti Genova 44-0; 
Guf.Torino-#A. R. Padova 6-0.\+ Ri- 
posava Guf Milano, 

DISCO SUL GHIACGIO 

Incontro italo-tedesco 
" BERLINO, 17 sera 
Al palazzo dello Sport di Berlino la squa- |. 

dra milanese di disco sul ghiaccio ha in- 
contrato quella del Berliner Schlitteschuh 

Club. La partita è terminata con la vitto 
Tia della. squadra berlinese, 

Le classifiche 

Serie A. — Triestina punti 6; Roma 
p. 6; Fiorentina p, 5; Venezia p. 5j 
Ambrosiana p. 5; Gegova p. 5; Mila: 
no p. 4; Atalanta p. 4; Lazio p. 4; Ju- 
ventus p. 4; Torino p. 4; Liguria p. 3; 
Napoli‘ »p. 3: Bologna P. 2; Modena 
p. 8; Livorno p, 2,.;.- 

Serîe B. — Vicenza punti 7; Fanful- 
la p. 7; Brescia p, 6; Alessandria p. 5; 
Novara p. 5; Udinese p. 5; Bari p. 5; 
Prato v. 5; Reggiana np. 4; Padova pun- 
ti 3; Pescara p, 3; Pisa p. 3; Spezia 
punti 3; Savona n, 3; Siena p. 2; Fiu- 
mana p. 2; Pro patria p. %; Lucchese 
punt 0. x 

N. B.: Lucchese è Siena hanno di 
sputato una pet A meno. 

GRADUATORIAA@EI MARCATORI 
Ecco la classifica dei marcatori do- 

po le partite di. domenica: 
6 reti: Boffij:5 Yeti: Conti; 4 reti: 

Fabbri; 3 reti: Amadei, Bollano; Ca: 
stelli. Gaddoni, Lushta, Pasinati, Pi- 
sa 1, Reguzzoni. 

1 campioni ridestati 

Bologna4 Atalanta0 
Non sarebbe giusto e conforme al 

vero l’affermare che. gli appassionati 
accorsi numerosi, nonostante il fred- 
do, sulle scalee del Littoriale hanno 
potuto godere di Uno spettacolo, tecni: 
camente egregio. Infatti il gioco di 
squadra, quel bel gioco. arioso ed en- 
tusiasmante cui sbesso applaudirono 
nel passato i tifosi bologncsi, solo 2 
piccoli sprazzi ha taito la sua appari. 
zione, In cambio Però i campioni d'I- 
talia hanno tirato îuori tutte le risor- 
se della classe individuale e del pun- 
tiglio dei suoi giocatori, desiderosi di 
cancellare i brutti‘ ricotdì di questo 
gramo inizio d' Caupionaro è di ri 
conquistarsi il 1010 pubbi.còo, Da par- 
te loro gli atalanuni Si sono presen 
tati. allo - Stadio, Bolognese con una 
carta da visita Den diversa da quella 
dello scorso anno Poichè infatti uno 
scarso attacco Da Nnovato soltanto ‘Pu 
co aiuto da una Medina appena me- 
diocre mentre i dUe-terzini hanno svoi 
to un buon lavoro i porò è mancata 
la coadiuvazione. ell'estremo difenso- 
re che sulla coscienza ha almeno due 
dei palloni che fanno vioiato la sua 
rete. i 

Il ritornò di ADdfeoio al suo posto 
di centro mediano è stato un felice ri- 

‘torno poichè il' f6nito giovatore hà 
riaffermato le sue arandi probabilità; 
peccato. ché Una «Severtità eccessiva 
dell'arbitro abbia Drivaio i campioni 
d’Italia del Joro, Solido filone centrà- 
le verso la mezz'0la della ripresa. Pa- 
.golto, come semPTe, ha dato tutto di- 
mostrandosi ancora una volta gioca. 
tore esatto, volenteroso, ricco di mez 
zi e di valore; un DO’ disordinato Fio- 
rinì mentre Vanz'ha svolto egregia- 
mente il proprio‘ lavoro; ottimo Mar- 

chese ‘e sempre Dfesernite ‘al suo cori 

pito, nonostante gli anni, il bravo Mori- 
tesanto; Un po” di confusione all'attac- 
co ove un Arcari piuttosto lento, un 
Puricelli non Oppo in forma ed un 
Andreoli volenteroso ma non sempre 
‘esatto hanno non bene coadiuvato il 
veloce Biavati 6 l'ubbriacante Reguz- 
zoni, sempre re del disordine, utilis- 
simo. 

I punti sono stati segnati da Reguz- 
zoni al 18° e 32’ del primo \ibp ‘ed 
ancora dall’ala Sinistra al 16’ della 
ripresa; .direttamente su ‘punizione 
chiudeva la serie Biavati al 42° della. 
ripresa,‘ 
Bologna: Vanz; Fiorini è Pagotto, 

(Reguzzoni); ; Montesanto, Andreolo 
(Montesanto) e Marchese; Biavati, Ar- 
cari IV. Puricelli, Andreoli e Reguz-' 
zoni (Pagotto). — Atalanta: Lantran- 
co; Ciancamerla ® Mamoli; Perrucci, 
Lamanna e Schiavi; Fabbri, Tabanel- 
li, Gaddoni, Corbelli e Peretti. — Ar- 
bitro: Curradi irenze, — Angoli: 

il Bologna. . 
F. Stefani 

cioLISMO 

Buone: prove dì Giorgetti jo Germania 
BERLINO, 17 sera 

Sulla pista Deutschlandhalle si sono svol- 
te ieri interessatiti COMpetizioni ciclistiche, 

alle quali hanno Partecipato anche corri- 
dori italiani: In tre corse di 20 minuti cia- 

scuna, Giorgetti si è piazzato ‘ogni volta 
terzo riuscendo così, nella classifica finale 

a mantenere lo stesso Dosto Ecco la clas- 

sifica. finale: 1; Fa!K  Hansen-Danholt; 2 

Hilian-Vopel; 8 Merkens-Scorn; 4, Clemtns: 

Neuens; 5. Hoffmann-Weckerling; 6. Astolfi 

tergomi se-Trènto Caproni 3-1; *Suzzara-Alfa 

Rapporto del vicecomandanti 
dei Centri di mobilitazione civile 

Il Segretario «del Partito ha tenuto 
rapporto, nella‘sede Littoria, presente 
il vice segretario Venturi, ai vice co- 
mandanti dei centri federali di mobi- 
litazione civile, Il Segretario federale 
Natali comandato al Centro naziona- 
le di mobilitazione civile, hà riassun- 
tivamente illustrato l’attività sinora 

scolta, in rapporto ai vari compiti de- 
mandati agli organi centrali e peri- 
ferici della mobilitazione civile, 

Indi il Segretario del . Partito ha 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 17 — Rendita 3,00% f. m, 7 

— id, 5% c, %,60 — id 1. m. %,75 — Re 
dimib, 5% c. 95,65 — id. f. m. 95,75 — 14. 

3,50% f. m. 74,80 — Venezie 3,50% 8 — 
B.T.N. 943 4% 97,68 — id. 99 5% 97,96 — 
Fondiatte: Bologna 4% ord, 454 — id. conv. 
468,50 — id, 5% 500,50 — Venezie 4% ord. 
464 — id. conv. 465,50 — Azioni; Assic. 
Gener. 1100 — Snia Viscosa 840 — Monte 

Amiata 64 +— Montecatini 249 — Fiat 95 
— Adriatica Eléttr, 968,50 — Emil. sere. 
El, 840, 
Cambi; Zurigo 441 — Berlino 760,46 « 

Nuova York 19. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 17 + Rendita 3,50% 0. 79% — 

id, î. m. 79,8% — id, 5% è 94,05 — id. 
fi m. 94,70 — Redim. 5% c, 9,55 — id. f. 
m. 95,60 — id. 3,50% Î. .m, 74,75 — Venezie 
3,50% 9 — B.T.N, 943 4% 97,60 — id. 949 

5% 97,9% — Obbligazioni: Opere Pubbl. 
5% 433,50 — IRI 4,50% 481,29 — id. Stet. 4% 
827.95 — id, Mare 4,5% 497,75 — id. Ferro 

4,50% 596 + Emiliana 6% bit — Fondiarie > 
Bologna 4% conv, 468 +— Milano 4% conv. 

486 — Venezie 4% ord, 461,50 — id. conv. 
464 + Azioni: Assic, Gener, 1100 — Snia 
Viscosa 860 — Ilva 2 — Monte Amiawa 
658 — Montecatini #0 — Fiat 970 — A 
Adriatica Elettr. 970 — Emil. Eserc. El. gl, 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 17 — Rendita 315% 79 — W. 

5% 94,75 — Redimib. 34% 7475 — id. 5% 
95.8) — Meridionali 1360 — La Centrale 1370 
— Immob. 740 — Snia 850 — Magona 1050 
— Ilva 23 — Amiata 6607 — Fiat 950 — 
Adriatica Elettr. 266 — Terni 261 — Mon- 

tecatini 249, 

BORSA DI VENEZIA 
VENEZIA, 17 — Rendita 34% 79,920 — 

id 5% 94,75 — Redimib, 34% 74,80 — 

id, 5% 95,70 <—- Tre Venazie 34% 9 — 

Assie, Gener. 1075 — Costruzioni Venete 246 
— Meridion. 1305 — Mira 294 — Ilva 22 — 
Montecatini 60 — Adriatica Elettt. 264. 

BORSA DI TRIESTE 
‘TRIESTE, 17 +— Rendita 314% 79,2% — 
jd, 5% 94,80. Redim. 815% 74,85 — id. 5% 
95,70 — Tre Venezie 315% 95 +— Assic. Gen. 
1070 — Nav. Gerolimich 278 — id, Istr. Tr. 
250 — id, Lussino 375 — id. Martinolich 130 
— id, Premuda 1600 — id. Tripcov. 790 — 
Cant. Adriatico 231,50 —. Cementi Ison- 
zo 181. 5 

Il mercato lanario 
Secondo i rilievi dell’Associazione Lanié- 

ra Italiana, nel mese in corso attive sono 

le richieste di stracci di cotone e di raion. 
Presso le pettinature andamento discreto 
nelle disposizioni di lavorazione ber le fi- 

pre artificiali. Con disposizione del Ministe- 

ro delle Corporazioni è stata prorogata fitto 
Al 81 gennaio 1942, strive il Supplemento 
Economito: Finanziario dell'AGIT, la com 
cessione dei premi a suo tempo autorizzati 

a favore di coloro che consegnino la. lana 
usata da materasso al Consorzio Italiano 
Commercianti Lane Nazionali o ai suo! 
incaricati. 

Mercato foraggi 
I inertati foraggeri risultano attualmente 

caratterizzati da una intensa mnichiesta, s0- 
prattutto da parte di quelle aziende ‘che 
impiegavanò di consuéto in larga misura 
mangimi concentrati, i quali, com'è noto, 

scarseggiano pel momento. 

Cinque contro l'Atalanta e séi contro | 

ampiamente esaminato i vari proble- 

mi di natura tecnica ed organizzativa 

D'altra parte, anche l’approvvigionamen- 
to del fieno, per integrare le disponibima 

aziendAli indoritra qualche difficoltà per 

la diminuita produzione vendibile da parte 

delle aziende esportatrici, le quali, oltre ai 

rifornimenti per le Forze Armate, debboro 

sopperire al maggiore fabbisogno interno 

derivato dal potenziamento in atto degli 

allevamenti 

‘Tra le iniziative tendenti aq incremen- 

taré le disponibilità di mangimi, sono da 

segnalare 16 difettive della Confederazione 

agricoltori e l’azione dei Consorzi agrari. 

Detta Confederazione raccomanda di ùti- 

lizzare i thacchinari atti a sfibrare è ma- 

Ciare 1 foraggi (da ricordare che l'Ufficio 

tecnico hazionale pèr l'alimentazione «el 

bestiame ha da tempo bandito un concorso 

per la costruzione di un molino macina- 

fieno) allo scopo di aumentarne, l’appetibi- 

lità. € la utilizzazione da parte del bestia- 

me. Tali macchinari, sia ché siano posse- 
duti dai Consorzi agrati, sia da altri enti 
agricoli e dagli agritoltofì stessi, dovranno 

essere messi a disposizione dell'organizza- 

zione degli agricoltori affinchè possano es- 
sete utilizzati difettamente dalle aziende a- 
gricole. 

Da matte loto i Consorzi agrari sono sta- 
ti impegnati a éonttibuire all’azione di 
propaganda svolta dagli enti agricoli pro- 
vintiali per convincere gli agricoltori dei 

vantaggi presentati dalla macinazione @ 
dalla sfibratura dei sottoprodotti delle a- 
ziende e della convenienza di utilizzarti, 

allo scopo di éttenerne effettivi vantaggi 

economici, dopo preventiva macerazione in 

acqua in aggiunta con salè Pastorizio è con 

mélasso di barbabietole, di cui sarà prros- 

simamenta iniziata la distribuzione. 

La radio di cgoi | 

METRI 245,5 — 263,2 — 420,8 — 491,8 — biàe 

10-10,15. Sesto annuale dell'assedio €c0- 
nomico: Rievocazione per î giovani tenuta 

da Riccardo Del Giudice, 

all'Educazione Nazionale. 
10,45: Radio Scolastica. 

ze Armate. 
12,30: Sesto annuale dell'assedio econo- 

mico: Rievocazione Der gli operai tenuta 
dal cons, naz. Giuseppe Landi. 

13,15: Inni e canti dell'Italia guéttriera. 
14,15. Orchestra diretta dal M,o Zeme. 

15-15,25: Trasmissione a cura dell'Ufficio 

prigionieri. . 
16. Trasmissione per le Forze Armate. 
19,40: Corale. Orfeonica «Ottotino Respi- 

ghi», È 

20,30: Inhi nazionali +— Stagione Mrica 
dell'E.I.A R.: «Adriana Let Wvreur», musi- 

ca di Fraricesco Cilea. Maestro concertato- 

re é direttore d'ofthestta: Vincenzo Bel 

lezza. 
METRI S82/,i — 2309 

19:15. Concerto del pianista Mozzati. 

12,40: Complesso italiano caratteristico. 
13.1$ Musiche per orchestra. 
14,5: Musiche corali popolani. 

17,15. Sesto annuale dell'assedio econo- 
mico: Rievocazione per i rurali tenuta dal 

cons. naz, Annio Bignardi. 
17,40: Trasmissione da Montecatini dedi- 

cata ai Balilla. 
17,45. Coro di voci bianche. 
18. Sesto annuale dell'assedio economico . 

Rievocazione per le Donne Fasciste tenuta 
dalla fascista Clara Franceschini, 

20,30: Inni nazionali. 
20,35: Musiche orchestrali e corali. 
21,10: «Oggi Sposì», scena di Dino Di 

Luca. 
21,40: Serenate e Valzer. 

Orchestra Cetra. 20.15: 

RADIO VATICANA 

20,30. {m. 48,47): Soggétto vario. 

Sottosegretario 

11,15-11,35 circa: Trasmissione per le For. 

inerenti al funzionamento dei centri 
federali di mobilitazione. civile,, met- 

politico che. tale azione presenta, ai 
fini della organizzazione della Nazio- 
ne in tempo di guerra, 

Il ministro Serena dopo aver preti- 
sato i criteri di collaborazione che 
anche in tale campo, devono essere 
accuratamente seguiti nei riguardi de- |} 
gli altri organi competenti, ha chiari- 
to le direttive per l’ulteriore lavoro {# 

da svolgere nelle tre fasi essenziali [i 
del reclutamento, addestramento ed 
assegnazione dei mobilitati, 

A. tale riguardo sono state anché 
impartite disposizioni ai Segretari fe- 
derali, perchè diano i; massimo im- |l 
pulso ai centri federali. 

Navi Inglesi In America! 
per riparazioni 

NUOVA YORK, 17 
Sono. giunti nei porti di Nuova 

re Carados" e la corvetta Diantus. 
Le due unità inglesi dovranno su- 
bire varie riparazioni, 
Alcuni superstiti della nave Bold 

Venture. affondata nell’ Atlantico, 
hanno raccontato al. loro arrivo 

sieme ad altre colpita da sottoma.- |} 
rinì, mentre. si trovava in convo- 
glio. 13 navi di, questo convoglio 
vennero colate a picco in una set- 
tantina d'ore da un numero di 

15. L’attacco ebbe luogo di notte. 
Il Bold Venture scomparve in fon- 
do al maré in 15 minuti. L'attacco 
ebbe luogo a 800 miglia dalle co- 
ste della: Scozia, 

La direzione della politica 
militare americana 

. — MONACO DI BAVIERA, 17, 
L'abrogazione. della Legge di 

tendo in rilievo il particolare interesse |$! 

| CrepiTo RomagnoLo 

York e «i ‘Charleston l’incerociato- d 

a Boston, che la nave venne in- |; 

sommergibili che può valutarsi a |? 

. Gapitale sociale 

L. 30.504.056,66 

——- 125 dipendenze 

| Gestioni di: 2 Ricevitorie provinciali 

40 

S.A. con Sede centrale in Bologna 

Tesorerie di Consorzi di 

Agenzie viaggi delle 

{Tutte le operazioni di Banca 

versato e riserve 

(Forlì e Ravenna) 

Esattorie comunali 

bonifica e di Enti di 
beneficenza 

FF. SS. ecc. 

CAPITALE AMMINISTRATO L. 800 MILIONI 

neutralità votata alla camera dei 
rappresentanti viene ampiamente 
commentata da tutti î giornali, Le 
Muenchner Neueste Nachrichten 
esaminando le mire militari degli 
Stati Uniti quali appaiono dal 
progetto attribuito a Stimson del. 
la creazione di un esercito di otto 
milioni di uomini. composto di 300 
divisioni attira l’ attenzione sulle 
intenzioni; degli Stati Uniti, pale- 
sate dalla stampa nord-americana 
stessa nei. confronti della Spagna, 
dove Washington vedrebbe la pos- 
sibilità di formare una testa di 
ponte anglo-americana contro l'Eu- 
ropa, Le intenzioni degli Stati Uni. 
ti, scrive il giornale, si orientano 
in tre direzioni e cioè verso l'A- 
merica del sud, il Pacifico e l’A- 
frica occidentale. 
Parlando del punto dove dovreb- 

be essere impiegato in Europa il 
corpo di spedizione che Washin- 
gton sta preparando il periodico 
The Nation definisce la penisola 
iberica come la testa di ponte na- 
turale per' una invasione america. 
na dell'Europa e propone altresì 
che gli Stati Uniti assumano verso 
la Spagna lo stesso atteggiamento 
assunto. verso, il. Giappone, 

IN UNI FIRE RE 

| consoli croatia Lubiana e a Fiume 
ZAGABRIA, 17 

Con decretò del Poglavnic sono sta. 
ti. nominati consoli a Lubiana il Dr. 
Antonio Ivanie e a Fiume il Dr. Zvo- 
nimir Calet. | 

Soc. An. 

A. MANZONI & €. 

Per le inserzioni su 

‘L'AVVENRE DITALA, 
rivolgersi esclusivamente alla 

} 

Coe 

| Filiale di Bologna 

Via Cberdan ang. Via Marsala 
Telefono 33-982 

che riceve ordini per le inserzioni 

anche per molti altri giornali italiani 
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Martadì 18 Novembre 1941-xXk L/ AV VE N I 

LTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL’ 

. Risoluta fermezza del Giappone 
di fronte ad eventuali minaccie 

Il discorso del Ministro Togo alla Dieta 
È TOKIO, 17 sera 

L'Agenzia Domei dirama il sun- 
to del discorso che il Ministro de- 
gli Esteri. nipponico : Shigenori 
‘Togo ha pronunciato nel secondo 
giorno della sessione straordina- 
ria della Dieta. Il Ministro ha. e- 
sordito dicendo che il Giappone è 
stato impegnato negli ‘ultimi quat- 
tro anni in operazioni militari per 
la costruzione del ‘nuovo Orienta 
nell’Asia orientale e che ora pro- 
segue'la sua marcia per sormonta- 

re le difficoltà del momento, forte 
dell'unione di tutta la Nazione. 
L’oratore ha rivolto a questo pun- 
to il suo saluto ed il suo augurio 
alle Forze armate del Paese che 
combattono al fronte in none del- 
l'Imperatore e ha tributato un 
cmaggio alla memoria dei: gloriosi 
Caduti, 

Confermata fiducia 

nel Tripartito. 
«Non. c'è bisogno di ripetere — 

ha continuato il Ministro — che 
il principio fondamentale della po- 
litica estera del Giappone mura 
all’instaurazione della . pace. nel- 
l’ Asia orientale, fondata sulla 
giustizia, in modo da contribuire 
al promuovimento del ‘generale be- 
nessere dell’umanità, E’ opportuno 
ricordare che negli ultimi 70 .anni 
il. Giappone ha più di una volta 
superato felicemente le sue . crisi 
nazionali. Particolarmente notevole 
è la. guerra russo-giapponese nel. 
la quale il Giappone aveva impe- 
gnato la sua. esistenza. nazionale 
allo scopo di eliminare gli ostacoli 
alla pace nell’Asia orientale. Da 
allora in poi, il Giappone ha. ac- 
cresciuto la sua, posizione come 
una forza stabilizzatrice nell'Asia 
orientale e sta. ora: cercando, con 
indomito. coraggio, di assolvere il 
grande «compito : di instaurare. «un 
nuovo ordine nell'Asia orientale 
sulla base della giustizia; e di con- 
tribuire così alla pace :del. mondo. 
E’ una fortuna. che avendo la Ger- 
mania e l’Italia identiche. vedute 
con quelle del Giappone si sia po- 
tuto così realizzare il Patto. Tri- 
partito, Come è noto, . in poco più 
di un anno dalla sua, esistenza il 
Patto, come era nelle intenzioni 
dei promotori, ha dato un grande 
apporto alla costruzione del nuo- 
vo ordine nell'Asia orientale e in 
Europa, come pure alla prevenzio: 
ne dell’estensione della guerra, 

I rapporti con la Cina 
«L'Impero del Manciukuò si. è 

fatto sempre più forte dalla sua 
fondazione ad oggi. Non meno. di 
tredici. Paesi lo hanno. riconosciu- 
to ed il suo statuto internazionale 
e la sua prosperità nazionale:han. 
ne costantemente progredito, .:. 

«In Cina il Giappone, sta. condu 
cendo operazioni per soggiogare il 
regime di Ciang Kai scek; La poli 
tica basilare del Giappone nei cri 
guardi della Cina consiste ‘nello 
stabilire una. cooperazione .fra.-il 
Giappone e la Cina in virtù. della 
quale. assicurare. la stabilità nel- 
l'Asia orientale ed..il: progresso. di 
una comune prosperità in. queste 
regioni, Il trattato. basilare che re. 
gola i rapporti fra il Giappone e 
la Cina è stato concluso tempo ad: 
dietro fra il Governo nipponica ed 
il Governo nazionale della Cina. 

««Il Governo imperiale è .deter- 
minato ad estendere questa. coope- 
razione verso un ulteriore raffor- 
zemento del Governo. nazionale 
della Cina». 

Il Ministro .ha soggiunto che in- 
sieme alla felice conclusione del 
problema cinese il Giappone è 
grandemente interessato nella re- 
gione del nord e in quella dei ma- 
ri del sud..In seguito allo scoppio 
della guerra europea il Giappone 
ha fatto ogni sforzo per impedire 
che il conflitto si estendesse all’O- 
riente e perchè la pace fosse man. 
tenùta nell’Asia orientale, 
Continuando il Ministro ha di- 

chiarato che il Patto di neutralità 
nippo-sovietico, concluso : nell’apri- 
le di quest’anno; è pure inteso a 
garantire: la «sicurezza nel nord in 
conformità ‘ai precitati principii. 
Nonostante il fatto che  successiva- 
mente ‘siano scoppiate le ostilità 
tra la “Germania e l'Unione sovie- 
tica, il Governo giapponese ha co- 
stantemente perseverato: nella sua 
politica di preservare la. sicurezza 
rel nord. 

Tallandia e Indocina © 
«In' breve — ha detto il signor 

Shigenori Togo — è intenzione del 
Giappone di impedire con ogni 
mezzo non soltanto il sorgere di 
fattori suscettibili di perturbare la 
pace nel nord, ma anche il loro 
sviluppo che potrebbe minacciare 
i diritti e gli interessi del Giappo- 
ne. Quanto alle regioni dei mari 
del sud, il Governo imperiale ha 
dato con successo la sua mediazio- 

ne nella disputa fra la Tailandia 
e l’Indocina francese e-ha stabili. 

to stretti rapporti politici ed eco- 

nomici con quest'ultima, Inoltre 

esso ha. concluso con la Francia, 

un: protocollo per la comune dife- 

sa dell'Indocina francese allo sco- 

po di affrontare la situazione in- 

ternazionale che minaccia seria- 

mente la sicurezza dell’Indocina 

per. conseguenza dell'Asia” orienta 

le e del Giappone, ì 
«N Giappone — ha continuato il 

Ministro — ha inviato il signor 

Yoshizawa quale... Ambasciatore 

presso l’Indocina. francese allo sco 

po di intensificare i rapporti. di 

amicizia esistenti fra esso e quel 

Paese. Il Giappone sta pure. raf- 

forzando i suoi rapporti. economic' 

LI 

con la Tailandia e sta cercando di 
promuovere uria cooperazione fra 
i due Paesi mediante lo scambio 
di rispettivi Ambasciatori, E’ tut- 
tavia estremamente deplorevole che 
una propaganda tendenziosa, da 
parte di certe Potenze, attribuisca 
al' Giappone intenzioni aggressive 
verso quelle regioni», ‘ 
‘.Il Ministro ha detto di non ave- 
re il benchè minimo dubbio che'i 
popoli. dell’ Oriente comprendano 
le vere intenzioni del: Giappone ed 
ha aggiunto di sperare che essi 
ceéopereranno con il Giappone per 
l'instaurazione di un nuovo ordi- 
ne nell’Asia'orientale. Il Giappone 
sta. dunque, concentrando i suoi 
sinceri e massimi eforzi per la fe- 
lice conclusione dell'affare cinese 
e l’inizio di un nuovo ordine nel- 
l'Asia orientale. | 

«Ma quanda Ie nostre truppe — 
ha continuato il Ministro — entra- 
rono nell'estate scorsa nella parte 
meridionale dell’Indocina  france- 
se, in. conformità del protocolto 
per la comune difesa di cui sopra, 
la Gran Bretagna e gli Stati Uniti 
considerarono il fatto come una 
minaccia per i loro territori e con- 
gelarorio i crediti giapponesi in 
Quei Paesi, ciò che equivale alla 
rottura dei rapporti. economici, ..I 
Dominii e le Colonie britanniche 
hanno fatto subito seguito a tale 
misura è successivamente le Indie 
olandesi orientali adottarono’. lo. 
stesso © provvedimento, Inghilterra 
e Stati Uniti sono andati anche 
più oltre, fino al punto da stabili- 
re un cerchio attorno al Giappons 
inducendo Australia, Indie olande- 
si ed il regime di Chung King ad 
unirsi nella lotta. contro i] Giappo: 
ne. La situazione internazionale 
ché ‘si affaccia al Giappone si è 
fatta così sempre più grave di 
giorno in giorno e le indicate pres- 
sioni. da parte dell'Inghilterra. e 
degli Stati Uniti sul Giappone co- 
stituiscono in verità. uria grave 
questione che tocca. profondamente 
la stessa. ésistenza. dell’ Impero 
nipponico», too 

Il. Ministro ba poi richiamato ila 
attenzione. sul fatto che il. Governo 
imperiale, animato: dal, desiderio 
di preservare la pace. nel mondo, 
e particolarmente nel Pacifico, ha 
compiuto enormi sforzi per supe- 
rare le difficoltà della. situazione. 
. «Dallo. scoppio dell’incidente ci. 
nese i rapporti nippo-americani 
sono andati gradualmente peggio- 
tando,'.al. punto che.se non vi si 
mette un freno in tempo la situa- 
zione. potrebbe anche . degenerare 
in una catastrofe. Se tale eventua- 
lità dovesse avverarsi ne derive- 
rebbe una grande sofferenza non 
soltanto per i Paesi del Pacifico, 
ma. per l’intera umanità. -Dall’a- 
prile ‘scorsa il Governo ‘giappone. 
se ‘ha. intrapreso conversazioni col 
Governo degli Stati Uniti per ‘una 
chiarificazione dei rapporti fra. i 
due Paesi, i; gi i I 

«Il Gabinetto . precedente: ha fat- 
to del suo meglio per attenuare la 
tensione essitente, ina non ‘è stato 
possibile addivenire ad. un accor- 
do. prat FR RE 

«Il. Governo ‘attuale cortinua i 
negoziati, 1na in questo ‘momento 
non, è opportuno entrate in parti. 
colari. sulla questione. Il Governo 
nipponico mira. ad' una felice ‘con- 
clusione. delle. trattative in corso, 
ma naturalmente vi è un limite ‘al 
suo atteggiamento conciliante», 

Il Ministro ha continuato dicen- 
do testualmente: SS 2 

|: «Se. un’eventualità ‘sorgesse ‘che 
potesse minacciate la' stessa esì 
stenza dell'Impero o compromette: 

fe il prestigio’ del Giappone quale 

grande Potenza, non, c'è bisogno 

di dire che il Giappone l’affronte- 
rebbe con fermo e deciso atteggia- 
mento, Da parte mia seguo i ne- 
goziati ‘con ferma intenzione di 
non. deviare da, questo ‘punto di 
vista, Il Giappone sta ora afiron- 

tando - una situazione difficile .sen- 
za precedenti ed è necessario. che 

l’intera ‘Nazione unisca le»sue for- 

ze per. guperarle. Come ‘la. difesa. 

nazionale e la diplomazia sono in- 
separabili, così la politica interna 
e quella estera. si integrano a, vi 
cenda, Non vi.è mai stàta  comé 
orà la' necessità ber una mobilita- 

zione delle forze della Nazione e 
per l'unione fra il Governo ed il 
popolo». L; 6 n) , 

.Il. Ministro ha concluso  espri. 

mendo la speranza che i cento mi. 

lioni giapponesi daranno. il. loro 
pieno appoggio e la .loro coopera- 
zione. all’azione del Governo, 
Durante la seduta odisrna ha 

preso la parola il. Ministro delle 

Finanze, Kaya, il quale ha dichia- 

rato. che la struttura’. economica. 
del Giapnone rimane intatta. mal- 
grado i 4 anni di ostilità con la 

Cina. Il Ministro delle Finanze ‘ha 
aggiunto che oltre 48 miliardi di 
«yen» sono stati’ spesi dalla' Na, 
zione, di.cui ben 25 per. spese. mi- 

litari fin dall'inizio. del conflitto! 

cino - nipponico. | Il Ministro. ha' 

quindi posto in rilievo la facilità 

con la: quale hanno trovato il “loro 

piazzamento i Buoni ‘del Tesoro! 

emessi dal Governo nipponica per 

un valore complessivo di 24 miliar- 

di e 100 milioni di «ven», sottoli. 

neando che questa è la chiara in- 

‘dicazione della erande stabilità fi- 

nanziaria nipponica, 1 

Particolare imbortanza viéne at 

tribuita. alle effermazioni del Mi- 

‘nistro della Marina. il quale. ha 

detto fra l'altra chè la ‘soluzione 
dell’attuale s'tuarione nresenta un 

carattere di urssniza e che Imre 
ro è pronto .a fronteggi&re ogni 

aventualità, + 

Le trattaîlve con gli Stati Uniti. 

La Camera, dei pari ha approva- 
to all'unanimità un ordine del. gior- 
ho in cui si riafferma che la politi- 
ca del.Giappone, che è immutabile, 
tende a definire al più, presto pos- 
sibile il conflitto nell'Asia orientale 
ed a contribuire alla pace del mon- 
do, assicurando i. principi necessa- 
ri alla coesistenza ed alla comune 
prosperità... L'ordine del giorno sot; 
tolinea..che per affrontare la situa- 
zione interna. ed. estera..il governo 
deve.fare ogni sforzo possibile, nul- 
la lasciando di intentato onde su- 
peraré, secondo. le. direttive. della 
politica nazionale, l'attuale crisi. 

n Negli Stati Uniti... 

Sciopero di minatori 
e critiche a Roosevelt . 

NEW. YORK; 17: sera 
L’'abrogazione della legge: di neu- 

tralità è. oggetto ‘ancora. di. com. 
menti, : pe i 185) 

1l giornale | Christian. Science 
Monitor: scrive .che -è scomparsa 
ormai anche ogni apparenza di 
neutralità, i 

La:. Chicago . Tribune. afferma 
che, ‘d’ora; in .poi, le navi america. 
ne saranno silurate e molti miari- 
nài americani vi troveratino la 
morte, ; > ; 

La minima maggioranza avuta 
nella, votazione dimostra la disu- 
nione del Paese, nella questione 
riguardante la ‘guerra. Attenti 0s- 
servatori’ dichiarano infatti. che 
non. sarebbe stata possibile l’ap- 
provazione della legge, se i rap- 
presentanti dei singoli Stati, aves- 
sero’ potuto seguire i desideri dei 
loro cittadini, e giudicato e votato 
il loro sentimento, i i 

«Mai nella storia è stata decisa 
la partecipazione alla guerra con' 
una. si. esigua maggioranza. Nel 
passato, era il Presidente che se- 
guiva l'opinione “del. popolo e. del 
Congresso, mentre. ora è -Roose- 
velt che trascina questo. e. quello 

‘alla guerra, Questo contraddice }a 

affermazione che si sta intra)ren- 
dendo una crociata: a favore delle 
democrazie, Ciò che ‘accade ora, è 
il contrario poichè il popolo. demu- 
cratico viene ora. coinvolto in una 
guerra. contro il suo stesso volere». 
1 Presidente del Comitato Ame- 

rica First, generale Wood ha os- 
servato che i 212 voti favorevoli 
all& ‘revisione;rdella «legge di; neu 
tralità .sonostatit.emessi da mem-. 
bri rappresentanti distretti eletto- 
rali. che complessivamente hanno 
una popolazione di 45 milioni, 
mentre i 194 membri della Camera 
dei: rappresentanti.‘ contrari «alla 
revisione: della legge di neutralità 
rappresentano. distretti che hanno 
una: popolazione ‘di 71 milioni, 
“In: un: noto giornale Rush-D: 

Hot, sotto il: titolo.«Quando Knox 
attaccava Rooscvetts,. ricorda che 
l'attuale Ministro delle Marina, che 
è.-appunto . Knox,. è stato a. suo 
tempo un violento. antagonista di 
Roosevelt,..sia per la politica inter. 
na che per la politica estera. 

‘Intanto. si. apprende che le trat: 
tative per. una: regolazione . della 
divergenza concernente. le miniere 
sono terminate. nella tarda serata 
di ‘domenica. ‘senza. che sia. stato 
possibile. raggiungere un. accordo, 
Lewis ha fatto capire chiaramente 
che 53: mila operai: minatori. non 
si presenteranno «al lavoro lunedì. 

e vanterie iné 
ca 

lesi 
= sul ‘dominio del Mediterraneo 

el’eloquenza della realtà 
(DojS - ROMA, 17 sera 

Il giorno 10 novembre, nell’esalta- 
ré in un suo discorso l'attacco in- 
glese ad un nostro convoglio; Chur- 
chill dichiarava che la guerra in 
Mediterraneo poteva considerarsi 
pressochè vinta, tanto chè la grande 
flotta «di S. M, Britannica era ‘or- 
mài libera di recarsi anche nel Pa- 
cifico per dar man forte agli Stati 
Uniti in caso di conflitto col Giap- 
pone. ; ga i 
Anche l'Ammiragliato britannico 

doveva condividere l'apprezzamento 
di Churchill, poichè per quegli stes- 
si giorni aveva predisposto un’im- 
portante operazione nel: Mediterra- 
neo, Infatti, recentemente, una co- 
spicua aliquota di navi prendeva 
il mare da Gibilterra; fra esse erano 
le navi portaerei.Ark Royal e Argus; 
due navi da battaglia, la Malaya e 
l’altra del tipo Renow, un inerocia- 
tore: e ‘vari? cacciatorpediniere,... 

Esse. avevano» il: compito . di.-ope= 
rate ut rifornimento di aerei a Mal- 
ta'e di appoggiare un grosso con- 
voglio destinato al Medio Oriente. 
La prima di queste operazioni costò 
parecchio al nemico poichè ben 7 de- 
gli aerei delle ‘portaèrei ‘furono in- 
tercettati ed. abbattuti dai nostri a- 
viatori; comunque, assolta bere. o 
male la prima parte ‘del compito, le 
forze inglesi.tornarono: sui loro pas- 
si.per- prestare appoggio. diretto al 
convoglio che:nel frattempo era pas- 
sato da Gibilterra. E° stato durante 
questo ritornoche il:14:novembre i 
sommergibili germanici hanno ope- 
rato il loro calpo magisirale con 
un attacco caratterizzato da auda- 
cia' e perizia eccezionali, ‘vene. af- 
fondata. la Ark Royal con tutti i 
suoi aerei e gravemente: colpita la 
Malaya che dovette rientrare subito 
alla base, seguita dalla portaerei Ar- 
gus e da ‘altre unità, alcune delle 
quali anch'esse probabilmente dan- 
neggiate, Duri furono il colpo e la 
sorpresa. pel Comando navale ingle- 
se che però, per un residuo di -ot- 
timismo,. € forse spinto da necessità 
inderogabili,.e fidando nel tual {em- 

po; imperyersante -ovunque, decise 
dli..far. passare. egualmente, e alla 
chetichella i piroscafi: carichi dei ri- 
fornimenti. più urgenti, avviandoli 
senza scorta Verso: il canale. di. Si- 
cilia, Ma, ogni mossa, del. nemico 
era vigilata attentamente dai nostri 
aerei della ricognizione marittima e 
nei giorni 14 e 15 essi segnalarono 
la rotta .e la. posizione di due di 
questi piroscafi, Gli aereosiluranti 
prontamente usciti hanno, con le 
note brillanti azioni già citato dai] 
Bollettini ufficiali, volati a picco i 
due violatori del. blocco, 

Questi sono gli ultimi fatti che si 
allineano sulla bilancia delle ope- 
razioni e si aggiungono a tutte le 

azioni aeronavali ‘che l’Italia ‘ha 
compiuto nel, Mpditerraneo, néll’A- 
tlantico éd altrove, .e sono valse al- 
la Gran, Bretagna le perdita di oltre 
un milione e 300. mile tonnellate di 
naviglio, Tale cifra è particolarmen- 
te eloquente se si consideri il traffi- 
co limtato e sempre più rerefatto 
del nemico nel Mediterraneo. Men- 
tre l'Inghilterra si è dovuta limi- 
tare a gonfiare talune isolate im- 
prese, da noi del resto prontamente 
e’ francamente denunciate, e. per le 
quali ha sempre dovuto: pagare il 
congruo prezzo, Ma quando si pen- 
si ‘al continuo reciproco scambio. di 
comunicazioni, di rifornimenti, di 
trasvorti che si effettuano regolat- 
‘mente tra. l'Italia e la Libia, tra 
noi e le terre balcaniche: quando si 

ricordi ‘la decisiva’ partecipazione 
della: Marina italiana mell'impresa 
di Creta apparirà evidente che ‘il 
vantato dominio ‘inglese su questo 
epecchio d’acqua: è ‘più un’invenzio- 
ne della propaganda londinese ‘che 
ùna realtà. I rischi, ben ifiteso, per 
mangono e con essi le ‘possibili 
perdite; ma ‘rapportate al volume 
dei movimenti queste non costitui 
scono che: dei passivi  assai® limi- 
tati. Sopratutto ‘se si Itien conto 
altresì che la più gran parte delle 
forze navali, terréstri ed aeree del- 
la Gran Bretagna, sono schierate. 
dia tempo e sempre più densamente 
contro di noi.«L’'Italia non teme, 
‘però, ,questo spiegamento di poten- 
za ed oppone forza a forza. 

La nave da battaglia “Na a nave da Datagiia Mataya, 
squarciata:tiella chiglia 

; ALGESÌRAS; 17 sera 
Si ‘apprende da Gibilterra che la 

nave da battaglia Malaya, entrata 
&' rimorchio nella baia della roc- 
caforte: britannica, ‘presenta . un 
largo squarcio nella :chiglia.. . 
‘‘Sull’azione di:-guerra. che. portò? 
al:suo siluramento si apprendono 
ora. interessanti. particolari, Essa: 
fu: attaccata. quando la. porta. aerei, 
«Ark Royal» già. aveva. subìto; il! 
colpo mortale,. La ‘squadriglia dei. 
cacciatorpediniere.. inglese, , vista 
ormai. vana il’assistenza ‘alla por- 
ta-aerei, circoridò la Malaya e, per 
difenderla, effettuò «un. lancio in- 
tensivo di bombe di. profondità per: 
imipedire l'avvicinarsi dei sommer-: 
gibili tedeschi. Nonostante ciò, un 
siluro colpì con.:precisione assolu-: 
ta la poppa della nave, scardinan-: 
done uno dei sistemi di propulsio- 
nè; Giunta faticosamente nella. ba-: 
ia; la grossa inità sarà per lungo: 
costretta: all'inazione; per riparare! 
i gravi danni subiti nello scontro. 
(Radio Stefani). «. Deo: 

mapei ti tia) 

nd vg Remesra HELSINKL 17 
Un commissario. politico prigionie- 

ro .conferma ‘che Ja .figlia. di Stalin, 

Svietlana, .si. trova effettivamente «da 

tempo. in ‘Svezia. ospite di una: casa 

di correzione luterana sita ad. 80 ki- 
lometri da Stoccolma. . 1 

SNA 

| guentj 

» NOSTRI 

Quanti sono 
le portaerei inglesi 

LISBONA, 17 .sera 
Dopo ‘avere. eccezionalmente: ‘co- 

municato senza ritardo la perdita 

dell'Art: Royat la propaganda. bri- 

tannica cerca di «sminuire la im- 

pressione cagionata da tale perdi- 

ta. Essa, infatti, si ‘affretta ad af- 

fermare ‘che l'Inghilterra, all’inizio 
del conflitto, possedeva sette . por- 

taerei:. mentre © oggi ne possiede 
otto. Però a tale notizia ‘è costret-. 
ta ad aggiungere:che due di.esse 

sono ‘ancora in costruzione ed al- 

tre ‘sono piccole ed antiquate; © 

Località della Danimarca 

attaccate da aerei inglesi 
COPENAGHEN, 17 sera . 

Nella notte di sabato apparecchi 

inglesi hanno» attaccato varie: lo- 

calità: ‘della Danimarca, lanciando 
‘bombe © che provocarono 

danni alle proprietà agricole, Nes- 
suna vittima, 1 Ae 

> 

Chi sarebbe |' uccisore 
“di Nasha Shibi 

ANKARA, 17 

La polizia irequena, malgrado le 

indagini fino ad ora eseguite, non è 

riuscita. a metuere le mani sull’ucci- 

sore di Nasha Shibi, In seguito ad 

indicazioni fornite dagli inglesi, es- 

so sarebbe certo Ahmed. Nassbi. , 
Ml Nessbi, ‘nato a Gerusalemme, 

ha 34 anni. Dopo, aver partecipato 
alla rivolta. palestinese, egli si ri- 
fugiò in Siria, da. dove,nel 1939 si 
trasferì mell’Irak. con: eltri patriotti 
che ‘avevano partecipato al movi 
mento.s re: : th iiwiai 

; Nel.giugno scorso. Hamed Nassbi 
prese parte alla guerra. contro. gli 
inglesi.. Rimasto ferito in uno scon- 
tro, egli fu soccorso-da. alcuni ami- 
ci. e ricoverato in una. casa..di Ba- 
gdad, dove rimase nascosto. fino a 
pochi. giorni .or. sono, $ 

Dirigenti ed operai di una ditta 
condannati dal ‘Tribunale “Speciale 

Avanti al ‘Tribunale Speciale: per 
la difesa dello Stato si è svolto un 
processo contro dirigenti ed ‘operai 
di-una ‘fabbrica di Brescia forni- 
trice dello Stato imputata d' tenta- 
tivo di frode in fornitura in.tempo 
di. guerra. 

M Tribunale ‘ha condannato il 
dirigente tecnico ing. Camillo. Maz- 
zola ad anni 10 di reclusione e. li- 
re ‘15000 di: multa; il capo techieo 
Jago Santini ad anni 8 e lire’ 10000 
di multa; gl operai. Enrico! Toioni, 
Giuseppe. Andreoli: e Luciano Riva 
ad anni 6 e lire otto mila di multa; 
gli ‘ingegneri Alessandro Gal e Pier- 
luigi May e gli operai Guido: Fri- 
gerio e Sevillo Paolo Brodini “ad 
anni 4 e lire 8 mila di multa, :(Stef.) 

pe 

‘L’ esito del concorso 
del Teatro sperimentale 

Li FIRENZE; 17. sera 
«Nei giorni 15 e 16 novembre 19%1 si 
è riunita a Firenze: la Commissione, 
nominata dal Segretario del P.N:F. in- 
caricata dj esaminare i copioni. pervé- 

nuti..al. concorso nazionale per i la- 
vori teatrali, indetto dal Teatro-Spe-|f \- © ; SE? 

«Col 18 corrente hanno inizio le estra- rimentale dej G.U.F. per lanno.;XX. 
La. Commissione - ha..segnalato le» se- 

commedie:, 1. .« Temporale », 
‘di.Mario R, Cimnagi; 2. « Noi siamo 
vivi», di Gastone. Toschi ;.3.. « H nuo- 
vo cavallo di .Troia »,,di Mario. Malu- 
sardi. 4, « Ulisse », di Moser Leopol- 

do Trieste ;:5. .« La. carne »-di Fran- 
cesco Ferrari; :6. .« Tuo. figlio per. il 
tuo domani », di Enzo Gataldi ; 7. «Tra 
Jle;nuvole basse », di Roggero Pestel- 
li; 8. « Frithiof o'Inbebord », di Ar- 
naldo Momo, e tre atti unici; rispet- 
tivamente :di Ermanno Maccario. Lu- 
cio Chiavarolli .e.Lionello Cecchini. . 

Un allagamento nel vicentino 
Ria VICENZA, :17 sera. 

‘Il Retronej è. uscito dall’'alveo 
catisa ‘le pioggie e il mancato ‘de- 
flusso delel acque a Sant'Agostino. 
l’acqua’ sopra il livello: normale. se- 
gnato dall’idrometro, era -eresciu- 
ta di metri..2,24 -nel Retrone, di 
metri 1,02 nel Cordeno, non ostan- 
te. il funzionamento dell’ idrovero. 
..I danni maggiori sono segnalati 
a Sant'Agostino per-due terzi com- 
‘pletamente allagato con danni in- 

sono recate sul posto, | ina Stai vi Sed 

- alcuni-|. 

| Ml cinquantesimo. 

il vota chiesa’ del. Seminario 

genti ai ‘seminati. Le autorità si. 

La \patténza. ‘da Roma ‘del Ministro:- delle “Finanze ungherese 

celebrato a Pavia 
4 PAVIA, ‘17 ‘sera 

Le manifestazioni indette per cé-' 
lebrare cinquaritesimo' di vita del 
del nostro glofioso' settimanale: . Il 
Ticino sono riuscite. solenni’ e ‘vi- 
branti di’ ‘entusiasmo; ; | 

Ieri mattina, nella raccolta e di- 
O ] Mons.! 

Mariani direttore del Ticino ha ce- 
lebrato la S. ‘Messa, pronunciando 
al ‘Vanigelo uni efficace ‘discorso di: 
occasione, E’ ‘seguita poi l’adunan- 
za dei delegati parrocchiali ‘per il, 
quotidiano sotto la presidenza del 
cav. Carlo' Baldini, ‘il quale nella. 
sua qualità di delegato diocesano 
per la Buona, Stampa ha riferito 
su ciò che è stato fatto finqui. e.ha' 
dato istruzioni sul lavoro da com-: 
‘persi in. avvenire. Alla ' discussione; 
che ne è ‘seguita hanno parteicpa- 
to Mons..Mariani; che ha. recato il 
saluto e la benedizione di . Mons. 
Vescovo @&ssente per ‘indisposizio- 
‘ne, Il cav. G. Rognoni, il dott. Lu- 
ciano Berra, che ha portato il sa- 
luto de: L'Itatia,) don ‘Gandini ed. 
altri. AE ; Bigza 

A mezzogiorno îl direttore ei col- 
labor&toti del’ Ticino sono interve-; 
‘nuti a umagape. fraterna - offerta; 
dal Segretario della Buona Stam- 
po. Alla frutta hanno parlato - il 
cav. Baldini, che ha presentato in 

i dono a Mors. Mariani un dellissi: 
om Crocifisso. Franco Berra già 
direttore del Ticîno, don Marzani, 
redattore del. giornale nei primi 
anni, Luciano, Berra. e Mons. Ma- 
riani, Suriit! vio PORRO î 

‘Alle 16.30 ‘nel ‘teatro-salone del 
Collegio S. Agostino, dopo una 
breve relazione fatta ‘da ‘Mons. Ma- 
riani, sull’attività “svolta, dal’ Ti- 
cino in questi. cinquant'anni di vi- 
ta, Raimondo... Manzini, . direttore 
dell’Avvenire. d’Italia, ha. tenuto 
una brillante. ed . applauditissima 

conferenza sul'tema). « La cattedra 
delle moltitudini‘»; come a dire*sul 
giorualisino, Les 

[La ‘giornata. si ‘è chiusa con il 
canto® del Te Deum ‘nella; cappella 

‘ | del Collegio. 

Lutto del Segretario. amministrativo 
del nastro giornale 

Dopo. lunghe sofferenze sopporta 
te .con virile fermezza e; cristiana 
rassegnazione alla volontà di Dio, 
il-giorno 11° corr., munito di tutti 
i conforti di Religione, serenamen- 
tè ispirava il Marchese Saverio 
Della -Chiesa.-di Cinzano .e. Roddi, 
zio :del Conte Riccardi. Segretario 
d'Amministrazione del nostro gior- 
nale, 

Mentre invochiamo la «.pace dei 
giusti » all'anima eletta del com- 
pianto. Estinto ed eleviamo a Dio 
la. fervida preghiera del cristiano 
suffragio, porgiamo a. Ludovico 
.Riccardi, nostro carissimo. compa- 
gno di lavoro, le nostre più vive 
condoglianze. 

Le riviste 
« Alba» 

» Sommarto.del. N. 45 (9. novembre 19%}: 

«Un. sorriso», conversazione settimanale 
di ‘Angela’ Sorgato — «Gigli», novella di 
Carlo: Bressan — «Ago e ferri» — «Lavoria- 

mo Der 1 nostri soldati», lavori a maglia 
di‘attualità; illustrati da Gioconda :— «Tra 

le stelle», novella di Claudina D'Errico — 
«Occhi sul mondo», fotocronaca della setti- 

mana. — «Babbalùci», romanzo. di Ferrut- 
‘cia Cappi Bentivegna (ventesima - puntata) 
— Lori vi scrive», consigli spiccioli di 

moda e di abbigliamento, illustrati da ori- 

einali modelli. di stagione (Lori) — «Più 

torte ‘(dél’ coro», novella: di Natal Mario 
Lugarò ,— «I canto del Focolare», ricette 

autarchiche: di. Favilla — «Verdi», pagina 
musicale di Paolo .Liggeri :— «Carmij, del- 
l'àméòra nuziale», colloqui di Prima. Luce 
— «Sottovoce», confidenze di A. S. — «Gen- 

te di Daese», novella di Giusemre Giacnoni. 

RAIMONDO MANZINI 
{Direttore responsabile 

Società. Anonima « Avvenire d'Italia » 

-. Stabilimento -Tipografico 

‘Capitale L. 30.000.000 

‘ zioni dei premi sui 

“TP EMIS 

‘soc. An: Sede Sociale e Direzione Centrale FIRENZE 
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La BANCA TOSCANA eseguisce gra» 

| tuitamente le verifiche relative. 

«NUOVA. YORK, 17 
Il grande’ piroscafo inglese di ol- 

tre.9mila tonn:, Nothiagam,. è sta- 
v silurato ed affondato nell'Atlan- 
Îco,.; PE sù i 

‘per l'elettrificazione 

... della Trento-Bologna. 
; >; ‘. ROMA, 17 sera 
Al Duce è pervenuto da Trento il 
seguente telegramma:. mi 
“«Per: Vostro incarico, presente. il 

Sottosegretario tedesco alel Comu- 
nicazioni, ho inaugurato oggi l’e- 
sercizio ‘elettrico. sulla linea Bolo- 
gna-Trento, lunga 205, .chilomtri 
che completa ‘l'itinerario dal. Bren- 
hero a Reggio Calabria, di 1452 chi- 
lometri, tutto ‘a trazione elettrica. 
I tecnici e le maestranze, superart- 
do le difficoltà dell’ora, hanno rea- 
lizzato nel tempo previsto, un’opera 
che, perfezionarido. l’esercizo ferro- 
viaro, contribuisce alla nostra au- 
tarchia col risparmio annuo di 85 

loro devota disciplina e la fierezza 
di. marciare aVostrivordini con ‘fe: 
de ‘assoluta nella vittoria delle ar- 
mi e del lavoro, - «Host Venturì. 

ilro-al V. M. 

mila tonenllate di carbone, Essi si|' 
uniscono a  me- nell’esprimervVi. la |-- 

E’ .stata ‘concessa la. Medaglia d'o- 
« alla. memoria:»::a 

Sinisi Vito, do, Ripacandida, (Poten- 
za), maresciallo armiere; a Palagna 

(| Riccardo da Pinerolo: (Torino), ser- 
gente maggiore marconista; a Raiti 
Carmelo da Sostino (Siracusa). pri. 
mo aviere-armiere, BROS: 

Chi si assicura assicura. 
contro i danni dell’ INCEN- 
DIO deve logicamente assicu- 
rarsi anche contro i danni del 

FURTO, rivolgendosi. alla 

«CATTOLICA» di. Verona. 

Per informazioni e schiari. 
menti rivolgersi alla Direzio- 

ne Generale o alle Agenzie di- 

3tribuite in tutta Italia. 

Notaglie d'oro. ala memoria 

Aut. Prejeitizia. 
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